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- Le integrazioni effettuate nel 2013, a cura di Laura Pavan, sono evidenziate in 
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ARCHIVIO DEL PODESTÀ 
 
 
 
1. PODESTÀ 
 
 La serie Podestà comprende i registri delle lettere ducali e le lettere sciolte; gli 

estraordinari, che raccoglievano i provvedimenti non previsti dagli statuti; i registri 

delle terminazioni e dei proclami emanati nel periodo di reggimento del podestà; i 

registri dei depositi di vino e quelli delle licenze. Per quanto attiene alla sua funzione 

primaria esercitata dal podestà, ossia l’amministrazione della giustizia, si trovano le 

raspe, cioè i registri delle sentenze criminali; le sentenze pubblicate in arengo1; i 

registri delle testimonianze e i fascicoli delle denunce e dei processi. 

Il cancelliere pretorio aveva il compito di raccogliere e conservare 

diligentemente tutta la documentazione; far legare insieme tutti i processi, sia quelli 

spediti, sia quelli non spediti, in libri separati per ciascun reggimento, compilandone 

poi i repertori. Anche i registri delle raspe dovevano essere conservati separatamente 

in un luogo sicuro. Il cancelliere doveva essere un notaio, pena la nullità di tutti gli 

atti da lui prodotti2. 

La documentazione è stata riordinata cronologicamente seguendo l’ordine di 

successione dei podestà. Come per le altre serie, le unità archivistiche superstiti sono 

esigue: dal 1420, anno in cui il Comune Venetiarum insedia il suo primo podestà, fino 

al 1797, anno in cui Lorenzo Balbi conclude forzatamente il suo mandato, si sono 

avvicendati circa 282 podestà: le carte, invece, restituiscono solo 61 nomi. 

                                                      
1 Erano le sentenze pubblicate in assenza dei rei e non erano suscettibili di appello: L. PRIORI, Prattica 
criminale secondo il ritto delle leggi della Serenissima repubblica di Venezia, Venezia, 1644, p. 124 
2 ASP, Ordini Ruzzini…cit., pp. 17-18 
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AVVISO:  
IN ROSSO I NUMERI REALI PRESENTI SULLE UNITÀ ARCHIV ISTICHE , IN NERO 
QUELLI DELL’ELENCO INVENTARIO. 
In presenza di entrambi, per il reperimento delle carte fare riferimento al numero in rosso 
 

Podestà Giacomo Marino 

1 1              [1520 - 1521] 
 
TIT. EST.: “Deffensio Iacomini Veronensis” 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
 
Podestà Giovanni  Aloisio Mauro 
 
2 2                1535 giu. 10 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera  
NUMERO CARTE: 1 c. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo 
 
 
Podestà Giovanni Bragadino 
 
3 3                1543 dic. 24 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera  
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
 
Podestà Giulio Valerio 
 
4 4                1554 set. 26 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera 
NUMERO CARTE: 1 c. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo 
 
 
Podestà Orsatto Memmo 
 
5 5                   1571 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera di trasmissione atti 



 4

NUMERO CARTE: 2+1/4 cc 
OSSERVAZIONI: presenti copie di parti prese in Maggior Consiglio il 14 e 23 

ottobre 1571, in materia di salari 
 
 
Podestà Candiano Bollani 
 
6 6               [1573]

  
TIT. EST. MOD.: Sollecito per il pagamento della pena nel processo Francesco 

Montanino di Portogruaro e Giovanni De Barberis di Oderzo 
NUMERO CARTE: 2 cc. 1 c. 
 
 
Podestà Francesco Pasqualigo 
 
7  7                                                                                   1586 ago. 28 - 1587 ott. 30 
 
TIT. EST.: “Litterarum potestatis. Rectore clarissimo domino Francesco 

Pasqualico. Simone Florio cancellario. 1586, 1587” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x305 mm 
NUMERO CARTE: 40+19/1 cc., con num. orig. fino a c. 26 
 
 
Podestà Battista Contarini 
 
8  8              1588 gen. 6 - 1589 mag. 22 
 
TIT. EST.: “Primus 1588. Litterarum sub regimine clarissimi domini 

Baptiste Contareno, qui inchoavit regimen suum, die 6 
iannuarii” 

TIT. INT.: “Litterarum” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x315 mm 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
 
 
Podestà Aloisio Rippa 
 
9  9                 1596 
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TIT. EST.: “1596. Extraordinariorum primus sub regimine clarissimi 

domini Aloisis Rippa. Cancellario spettabil domino Hortensio 
Claudio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 52 cc., con num. orig. fino a c. 22 
ALTRI 
ELEMENTI: sigillo: sul verso del piatto superiore 
 
 
Podestà Vincenzo Badoer 
 
10   10              1607 gen. 11 - 1608 feb. 22 
 
TIT. EST.: “1607. Sententie pubblicate in arengo sotto il reggimento 

dell’illustrissimo signor Vicenzo Badoer” 
TIT. INT.: “Sententie publicate in arengo sotto il reggimento del 

clarissimo signor Vicenzo Badoaro podestà. Cancellario 
Hortensio Claudio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x315 mm 
NUMERO CARTE: 25+16/1 cc. 
 
 
Podestà Francesco Duodo 
 
 
12  11                1614 set. 9 - 1615 gen. 12 
 
TIT. EST.: “1614. Tertius. Attestationum liber sub felicissimo regimine 

clarissimi domini Francisci Duodo. Francesco Scoffo 
cancellario” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE: 20 cc. 
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Podestà Francesco Duodo 
 
11 12                 1614 apr. 6 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera  
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
 
Podestà Andrea Malipiero 
 
13  13                 1621 
 
TIT. EST.: “1621-1622. Liber terminationum” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x305 mm 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
 
 
Podestà Giovanni Zorzi 
 
14  14                  1639 feb. 6 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
ALTRI ELEMENT.: sigillo: c. 2v 
 
 
Podestà Geronimo Battaglia 
 
15  15                 1642 - 1643 
 
TIT. EST.: “Raspa dell’illustrissimo signor Geronimo Battaggia podestà 

di Porto Gruaro. 1642, 1643. Giacomo Zabarella cancelliere” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x290 mm 
NUMERO CARTE: 27 cc. 
 
 
Podestà Alessandro Priuli 
 
16  16                  1644 giu. 7 
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TIT. EST. MOD.: Lettera 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 2v 
 
Podestà Barabaro Donà 
 
18  17                 1648 
 
TIT. EST.: “Laus Deo omnipotenti Marie beatissime matris virginis. 

Liber sententiarum in arrengo, sive raspa illustrissimi domini 
Donati Barbaro potestati Portusgruarii. Iacobus Zabarella 
cancellarius. 1648” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x310 mm 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
 
Podestà Andrea Michiel 
 
17  17 bis         1647 
 
TIT. EST. MOD.: Lettere, 11-19 maggio 
NUMERO CARTE: 3 cc. Restaurate in cartellina fuori faldone  
 
 
 
 
Podestà Antonio Barbaro 
 
19   18 
      1652 set. 7 – 1653 set. 18 
 
TIT. EST.: “Proclami et registro di lettere sotto il regimento felicissimo 

dell’illustrissimo signor Antonio Barbaro podestà di 
Portogruaro. Marco Carrara cancellario” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x305 mm 
NUMERO CARTE: 36 cc. 
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Podestà Francesco Baseggio 
 
20  19             1655 apr. 12 – 1658 mar. 3 
 
TIT. EST.: “1655-1656-1657. Raspa del illustrissimo signor Francesco 

Baseggio podestà. Bartholamio Rava cancellario” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x305 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
 
Podestà Bartolomeo Balbi 
 
21  20                          1660 nov. 29 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera dei Revisori e Regolatori dei dazi 
NUMERO CARTE: 1 c. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo 
 
 
Podestà Francesco Pasqualigo 
 
22  21                1665 lug. 27 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera 1665, 27 luglio 
NUMERO CARTE: 1 c. 
 
 
Podestà Pietro Baseggio 
 
24  22                 1670 - 1671 
 
TIT. EST.: “Libro de proclami sotto il reggimento dell’illustrissimo et 

eccellentissimo signor Piero Baseggio podestà dignissimo di 
Porto Gruaro. 1670 a 1671. Bortolomio Tosco cancellier” 

COND/ MAT.  
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 34 cc. 
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Podestà Marcantonio Pasqualigo 
 
25  23?                          1672 apr. 16 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
 
Podestà Marino Nadal 
 
27  24                 1681 
 
TIT. EST.: “Raspa sotto il regimento dell’illustrissimo signor Marin 

Nadal podestà di Porto Gruaro. 1680 sino 1681. Mario Merian 
cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x285 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
Podestà Alessandro Minio 
 
28  25                 1687 - 1688 
 
TIT. EST.: “Raspa sub regimine viri nobili ser Allexandri Minii rectoris 

Portus Gruarii dignissimi. 1687-1688. Petrus Negronus 
cancellarius prettorius” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 16 cc 
 
 
Podestà Bembo Valier 
 
23  26            1668 ago. 23 – 1669 nov. 23 
 
TIT. EST.: “Deppositioni di vino sotto il regimento dell’illustrissimo 

signor Bembo Valier podestà dignitissimo di Portogruaro. 
Bortholamio Tosco cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 



 10

NUMERO CARTE: 26 cc. 
 
 
 
 
Podestà Francesco Pasqualigo 
 

26   26?         676 
 
TIT. EST. MOD.: Raspa 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. privo di leg. 

NUMERO CARTE: 10 cc. 
 
 
 
 
Podestà Marino Villamano 
 
29  27                1688 set. 16 – 1691 feb. 2  
 
TIT. EST.: “Libro de proclami sotto regimento de nobil homo signor 

Marin Villamano podestà. 1688-1689. Marco Mariano 
cancellario prettorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE: 24+24/10 cc. 
 
 
Podestà Iseppo Barbaro 
 
30  28                 1694 
 
TIT. EST.: “1694. Raspa sotto il reggimento del nobil homo signor 

Iseppo Barbaro podestà di Porto Gruaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 12 cc. 
 
 
Podestà Battista Barozzi 
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31  29                   1695 
 
TIT. EST.: “Raspa sotto il regimento del nobil homo signor Battista 

Barozzi podestà. 1694/1695. Piero Negroni cancellario” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
 
 
Podestà Antonio Balbi 
 
31  30               1699 mag. 16 – 1700 ott. 

7 
 
TIT. EST.: “1699 li 14 maggio. Libro de proclami sotto il regimento 

dell’illustrissimo ed eccellentissimo signor Antonio Balbi per 
la Serenissima Repubblica di Venetia dignitissimo podestà di 
Portogruaro. Giovanni Battista Verona cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x300 mm 
NUMERO CARTE: 50 cc. 
 
33  31              1699 mag 20 – 1700 set. 

20 
 
TIT. EST.: “1699 li 16 maggio. Libro de depositione di vino sotto il 

regimento dell’illustrissimo et eccellentissimo signor Antonio 
Balbi per la Serenissima Repubblica di Venetia, dignitissimo 
podestà di Portogruaro. Giovanni Battista Verona cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: cc. 1-50 + 30/1; carte bianche: cc. 23v-50 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 30/1 
 
 
Podestà Giovanni Zorzi 
 
34* 32                  1707 ott. 22 
 



 12

TIT. EST.:  “Raspa del nobil homo signor Zuanne Zorzi podestà di Porto 
Gruaro sotto il suo regimento. 1707/1708” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:   reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:   200x295 mm  
NUMERO CARTE:  6 cc. 
 
 
Podestà Antonio Loredan 
 
35  33             1708 nov. 22 – 1709 giu. 12 
 
TIT. EST.: “Libro de proclami sotto il regimento del nobil homo signor 

Antonio Loredan podestà di Porto Gruaro. Principia 3 
novembre 1708, termina 1709. Vicenzo Negroni cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x295 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
 
Podestà Antonio Contarini 
 
36*   34                     1708 lug. 8 - -1709 ago. 28 
 
TIT. EST.:  “Volume criminale sotto il regimento del nobil homo signor 

Antonio Contarini podestà di Porto Gruaro. 1709” 
COND/ MAT.  
SCRITT.:   reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:   220x320 mm 
NUMERO CARTE:  65+40/1, 52/1,59/1 cc. 
OSSERVAZIONI: tra le cc. vi è una pergamena  
 
 
Podestà Marco Bon 
 
37  35              1713 lug. 12 – 1714 ott. 24 
 
TIT. EST.: “Libro de proclami. 1713. Hippolito Martinelli cancellier 

pretorio” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 



 13

NUMERO CARTE: 36 cc. 
 
38  36             1713 lug. 12 – 1714 nov. 10 
 
TIT. EST.: “Libro de depositi sotto il reggimento del nobil homo signor 

Marco Bon podestà della città di Portogruaro , principia li 10 
luglio 1713. Hippolito Martinelli cancellier pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x295 mm 
NUMERO CARTE: 23 cc. 
 
39  37              1713 lug. 20 – 1714 ott. 20 
 
TIT. EST.: “Libro de depositioni sotto il reggimento del nobil homo signor 

Marco Bon podestà della città di Portogruaro. Principia li 10 
luglio 1713. Hippolito Martinelli cancellier pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE: 32 cc. 
 
40  38              1713 lug. 24 – 1714 ott. 15 
 
TIT. EST.:  “Libro de licenze sotto il regimento del nobil homo signor 

Marco Bon podestà della città di Portogruaro, principia li 10 
luglio 1713. Hippolito Martinelli cancellier pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE: 36 cc. 
 
 
Podestà Francesco Duodo II 
 
41 39                     714 nov. 28 
 
TIT. EST. MOD.: Istanza per furto 
COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte 
NUMERO CARTE: 4 cc. 
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Podestà Lorenzo Pizzamano 
 
42  40              1716 mar. 5 – 1717 giu. 27 
 
TIT. EST.: “Libro de proclami sotto il reggimento del nobil homo signor 

Lorenzo Pizzamano podestà della città di Portogruaro, 
principia li 5 marzo 1716” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x285 mm 
NUMERO CARTE: 24+23/1 cc. 
 
43  41                  1716 mar. 5 – 1717 lug. 5 
 
TIT. EST.: “Libro estraordinario sotto il reggimento del nobil homo signor 

Lorenzo Pizzamano podestà della città di Portogruaro, 
principia li 5 marzo 1716” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino 
FORMATO: 210x285 mm 
NUMERO CARTE: 76+55/1 cc. 
 
44   42            1716 mar. 20 – 1717 giu. 21 
 
TIT. EST.: “Libro di depositioni sotto il reggimento del nobil homo signor 

Lorenzo Pizzamano podestà della Città di Portogruaro, 
principia li … marzo 1716” 

COND/ MAT.  
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x285 mm 
NUMERO CARTE:  24 cc. 
 
45  43          1716 mar. 24 – 1717 mar. 19 
 
TIT. EST.: “Libro de depositi sotto il reggimento del nobil homo signor 

Lorenzo Pizzamano podestà della città di Portogruaro, 
principia li … marzo 1716” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
NUMERO CARTE: 26 cc., num. orig. fino a c. 15r 
 
 
Podestà Francesco Bembo 
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46  44                 1718 
 
TIT. EST. MOD.: Denuncia per ferita d’arma da fuoco 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 25 cc. 
CONTENUTO: denuncia seguita da indagine, per ferita procurata da 

Giovanni Trivisan ai danni di Francesco Gambara Pitton  
 
 
Podestà Bartolomeo Soranzo 
 
47  45                 1729 
 
TIT. EST. MOD.: Processo per percosse 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 5 cc. 
CONTENUTO: denuncia per percosse ai danni di Battista Mior 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 4r 
 
 
 
Podestà Lorenzo Pizzamano 
 
48  46                 1730 
 
TIT. EST. MOD.: Processo per ipotesi di contrabbando 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 6 cc. 
CONTENUTO: processo contro Antonio Vianello per ipotesi di contrabbando 

di pesce 
 
 
 
Podestà Giovanni Battista Contarini 
 
49  47               1731 gen. 2 – 1732 mag. 2 
 
TIT. EST.: “Libro estraordinario. 1731. Domenico Negroni cancelliere” 
COND/ MAT. 
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SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x275 mm 
NUMERO CARTE: 104 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 81r 
 

 
NOTA: IL SALTO DI DUE NUMERI (48 e 49) NON SI RIFER ISCE A 
MANCANZA DI CARTE MA A ERRORE DI NUMERAZIONE 
 
Podestà Nicolò Pizzamano 
 
50   50                1747 mar. 6 – 1748 lug. 3 
 
TIT. EST.: “Estraordinario del regimento del nobil homo signor Nicolò 

Pizzamano, principia 5 marzo 1747 e termina 13 luglio 1748. 
Lorenzo Maffei cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 50 cc. 
 
51  51            1747 mar. 16 – 1748 feb. 24 
 
TIT. EST.:  “Proclami del regimento del nobil homo signor Nicolò 

Pizzamano fu de signor Zuanne Battista, principia 5 marzo 
1747 e termina 13 luglio 1748. Lorenzo Maffei cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 40 cc. 
 
52  52            1747 mar. 24 – 1748 feb. 19 
 
TIT. EST.:  “Depositi del regimento del nobil homo signor Nicolò 

Pizzamano, principiano 5 marzo 1747 e terminano 13 luglio 
1748. Lorenzo Maffei cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE:  22+1/1 
 
 
Podestà Alvise Corner 
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53           1749 nov. 21 – 1751 mar. 21 
 
TIT. EST.: “Estraordinario del regimento del nobil homo signor Alvise 

Cornaro, principia 20 novembre 1749. Giuseppe Martinelli 
cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE:  28+22/1 cc. 
 
 
Podestà Giovanni Battista Pizzamano 
 
54                 1752 
 
TIT. EST.: “Estraordinario del regimento del nobil homo signor Giovanni 

Battista Pizzamano de signor Nicolò, principia 26 marzo 1751. 
Francesco Spiga cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino, sciolto 
FORMATO:  220x300 mm 
NUMERO CARTE: 6 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 5 
 
 
Podestà Pietro Barozzi 
 
55               1753 dic. 10 – 1755 apr. 9 
 
TIT. EST.: “Estraordinario sotto il regimento del nobil homo signor Pietro 

Barozzi podestà, principia X decembre MDCCLIII. Giovanni 
Rava dottor cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x285 mm 
NUMERO CARTE:  50 cc. 
 
56              1753 dic. 16 – 1755 feb. 23 
 
TIT. EST.: “Proclami sotto il regimento del nobil homo signor Pietro 

Barozzi podestà, principia X decembre MDCCLIII. Giovanni 
Rava dottor cancellier” 
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COND/ MAT.  
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino 
FORMATO: 200x285 mm 
NUMERO CARTE:  26 cc. 
 
 
Podestà Gasparo Zorzi 
 
57             1755 apr. 23 – 1756 dic. 28 
 
TIT. EST.: “Depositi sotto il reggimento del nobil homo signor Gasparo 

Zorzi podestà, principia li 17 aprile 1755. Antonio Zimolo 
cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x285 mm 
NUMERO CARTE: 12+1/3 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 1/3 
 
58                1755 apr. 27 – 1756 ott. 3 
 
TIT. EST.: “Estraordinario sotto il reggimento del nobil homo signor 

Gasparo Zorzi podestà, principia li 17 aprile 1755. Antonio 
Zimolo cancellier” 

COND/ MAT.  
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x290 mm 
NUMERO CARTE: 39+18/1, 22/4, 23/2, 39/1 cc. 
 
59              1755 ago. 29 – 1756 ago 

22 
 
TIT. EST.: “Proclami sotto il regimento del nobil homo signor Gasparo 

Zorzi podestà, principia 17 aprile 1755. Antonio Zimolo 
cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x285 mm 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
 
Podestà Antonio Zorzi 
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60      1759 lug. 5 – 1760 ago 9 
 
TIT. EST.: “Libro estraordinario sotto il regimento del nobil homo signor 

Antonio Zorzi fu de signor Zuanne Carlo podestà di 
Portogruaro, principia primo maggio 1759 e termina 7 agosto 
1760. Giovanni Antonio Zaghis cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE: 64+12/1, 28/6, 34/1, 40/1, 64/2 cc. 
OPUSCOLI  
FOGLI STAMPA: c. 12/1: Capitoli stabiliti dal magistrato eccellentissimo de 

Proveditori sopra ogli, per il partito, sive appalto del dazio, 
fabrica, e vendita dell’oglio di lino e noci di Venezia, Dogado 
compreso Mestre e suo territorio di Treviso e suo territorio 
compreso Conegliano e suo territorio e così della città d’Udine 
e Patria del Friul con suoi contadi e castelle, inerentemente a 
capitoli precedenti esecutivi di decreto dell’eccellentissimo 
Senato 13 febraro 1705. 29 decembre 1758. Stampati per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli stampatori ducali. 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 40/1  
 
 
Podestà Simone Barbaro 
 
61        1760 set. 5 – 1762 gen 7 
 
TIT. EST.: “Libro licenze del regimento nobil homo signor Simon Barbaro 

fu de signor Anzolo, incomincia 8 settembre 1760 e termina … 
gennaro 1762” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x300 mm 
NUMERO CARTE: 50 cc. 
 
62      1760 set. 10 – 1762 gen 7 
 
TIT. EST.: “Estraordinario del regimento eccellentissimo del nobil homo 

signor Simon Barbaro fu de signor Anzolo, principia 8 
settembre 1760 e termina 7 gennaro 1762. Antonio Zimolo 
cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
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FORMATO: 205x300 mm 
NUMERO CARTE: 60+8/1, 56/1(infilato nel dorso), 60/1 cc. 
 
 
Podestà Pietro Maria Corner 
 
63                 1762 apr. 28 
 
TIT. EST. MOD.: Lettera per la conferma di una causa d’appello 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 2v 
 
 
Podestà Giacomo Corner 
 
64                 1765 
 
TIT. EST. MOD.: Lettere 1765, 26 e 29 marzo, 2 aprile 
NUMERO CARTE: 8+4/1, 6/1 cc. 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 4/1, 6/1: ordini dei Provveditori e Aggiunto sopra le 

beccarie di Venezia, 16 e 20 marzo 1765 
 
 
Podestà Francesco Balbi 
 
65                1765 apr. 9 – 1766 lig. 24 
 
TIT. EST. MOD.: Lettere 
NUMERO CARTE: 11 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 2r, 6v, 8v (traccia), 14v (traccia) 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 12: ristampa del 26 marzo 1765 della deliberazione dei 

Signori sopra le beccarie di Rialto, in materia di 
compravendita e beccheri di Terraferma, del 26 marzo 1757. 
“Stampato per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali”; c. 13: mandato con i prezzi delle carni 

 
66               1765 apr. 12 – 1766 ago. 

8 
 
TIT. EST.: “Libro estraordinario del reggimento del nobil homo signor 

Francesco Balbi fu Marc’Antonio degnissimo podestà di 
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Portogruaro. Principia 9 aprile 1765 e termina li … agosto 
1766. Giovanni Antonio Zaghis cancelliere pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x285 mm 
NUMERO CARTE:  67+11/3, 67/7 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 11/1 
 
67                1765 apr. 13 – 1766 

ago.9 
 
TIT. EST.: “Proclami del reggimento del nobil homo signor Francesco 

Balbi fu de signor Marc’Antonio podestà di Portogruaro, 
principia nove aprile 1763 e termina li … agosto 1766. 
Giovanni Antonio Zaghis cancellier pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 38+1/10, 13/1 cc. 
OSSERVAZIONI: gli allegati di c. 1 sono documenti dal 19 febbraio all’8 marzo 

1676 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 13/1 
 
 
Podestà Giovanni Battista Corner 
 
68     …….1766 ago 18 – 1767 dic. 22 
 
TIT. EST.: “Libro estraordinario del reggimento del nobil homo signor 

Zuanne Battista Corner de signor Alvise. Principia 17 agosto 
1766 e termina li 23 decembre 1767. Lorenzo Maffei 
cancelliere pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x290 mm 
NUMERO CARTE:  44+1/8, 43/2, 44/2 cc. 
 
69            1766 ago. 26 – 1767 nov. 20 
 
TIT. EST.: “Proclami nel reggimento del nobil homo signor Zuanne 

Battista Corner de signor Alvise, principia 17 agosto 1766, 
termina li 23 decembre 1767. Lorenzo Maffei cancellier 
pretorio” 
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COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino 
FORMATO: 200x285 mm 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
70                 1767 
 
TIT. EST. MOD.: Testimonianze nella causa Mior 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 6 cc. 
 
 
Podestà Antonio Zorzi 
 
71                 1768 
 
TIT. EST. MOD.: Processo per furto di carne 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 6 cc. 
 
 
Podestà Girolamo Pizzamano 
 
72       1774 ott. 3 – 1776 gen. 7 
 
TIT. EST.: “Proclami del regimento del nobil homo signor Girolamo 

Pizzamano podestà di questa città, incomincia 3 ottobre 1774. 
Lorenzo Maffei cancellier pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 222x295 mm 
NUMERO CARTE: 24 cc. 
 
73        1774 ott. 3 – 1776 feb. 

3 
 
TIT. EST.: “Estraordinario del regimento del nobil homo signor Girolamo 

Pizzamano podestà di questa città. Principia 4 ottobre 1774. 
Lorenzo Maffei cancelliere pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
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FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 51+24/1 cc. 
 
74       1774 ott. 5 – 1776 gen. 7 
 
TIT. EST.: “Licenze del regimento del nobil homo signor Girolamo 

Pizzamano podestà di questa città, principia 4 ottobre 1774. 
Lorenzo Maffei cancellier pretorio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x295 mm 
NUMERO CARTE: 92+1/1, 50/2 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1r, 50/1 
 
 
Podestà Gian Alvise Minio 
 
75                1780 feb. 1 – 1781 giu. 19 
 
TIT. EST.: “Licenze ne il reggimento del nobil uomo signor Zan Alvise 

Minio fu di signor Alvise, principia 24 febbraro 1780 e termina 
… Francesco Piovesana cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE:  56+56/4 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 56/1r, 56/3r 
 
76             1780 feb. 29 – 1781 apr. 24 
 
TIT. EST.: “Proclami nel reggimento del nobil uomo signor Zan Alvise 

Minio fu de signor Alvise, principia 24 febbraro 1780, termina 
… Francesco Piovesana cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 12 cc. 
 
77              1780 mar. 3 – 1781 giu. 19 
 
TIT. EST.:  “Estraordinario nel reggimento del nobil uomo signor Zan 

Alvise Minio fu de signor Alvise. Principia 24 febbraro 1780, 
termina ... .Francesco Piovesana cancelliere” 
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COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x300 mm 
NUMERO CARTE:  49+1/1, 4v/1, 16v/1, 17v/1, 20v/1, 25v/1, 27/1 cc. 
 
78           1780 nov. 13 – 1781 mag. 29 
 
TIT. EST.: “Depositi nel reggimento del nobil uomo signor Alvise Minio 

fu di signor Alvise, principia 24 febbraro 1780, termina…  
Francesco Piovesana cancelliere” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 4 cc. 
 
 
Podestà Sebastiano Barozzi 
 
79      1781 lug. 9 – 1782 ago. 6 
 
TIT. EST.: “Libro proclami sotto il reggimento del nobil homo signor 

Sebastian Barozzi podestà di questa città, comincia primo 
luglio 1781 e termina …” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 24 cc. 
 
80                1781 lug. 5 – 1782 ott. 31 
 
TIT. EST.: “Libro estraordinario sotto il reggimento del nobil homo signor 

Sebastian Barozzi podestà di questa città. Comincia primo 
luglio 1781 e termina …” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 52+1/ 2, 4/1, 49/1, 50/1 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 4/1r 
 
 
Podestà Domenico Zane 
 
81               1785 dic. 29 – 1786 set. 21 
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TIT. EST.: “Libro depositi nel regimento del nobil homo signor Domenico 

Zen. Principia 25 luglio 1785 e termina li … novembre 1786” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino, sciolto 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
 
Podestà Paolo Donà 
 
82                 1788 
 
TIT. EST. MOD.: Processo per percosse 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE:  18 cc. 
 
 
Podestà Natale Morosini 
 
83              1789 ago 26 – 1790 dic. 15 
 
TIT. EST.: “Estraordinario nel reggimento del nobil homo signor Nadal 

Morosini fu di signor Marin, incomincia li 26 agosto 1789, 
termina li … gennaro 1791. Giovanni Barbaro cancellier” 

COND/ MAT.  
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 72+28/1, 72/2 cc. 
 
84               1789 nov. 30 – 1790 lug. 3 
 
TIT. EST.: “Depositi nel regimento del nobil homo signor Nadal Morosini 

fu di signor Marin, incomincia li 26 agosto 1789 e termina li … 
gennaro 1791. Giovanni Barbaro cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 195x290 mm 
NUMERO CARTE: 4 cc. 
 
85                   1790 
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TIT. EST.: “Conte Sbrojavacca 1790, 8 maggio. Lettera podestà 
Portogruaro” 

NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
 
Podestà Giovanni Pietro Antonio Barozzi 
 
86             1790 dic. 20 – 1792 apr. 15 
 
TIT. EST.: “Estraordinario nel regimento del nobil homo signor Zan Pier 

Antonio Barozzi fu di signor Francesco. Incomincia li 18 
decembre 1790, termina li … aprile 1792” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 75+1/8, 49/2, 56/1, 59/1, 75/9 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1/5 (traccia), 46r   
 
87         1791 feb. 8 – 1792 feb. 8 
 
TIT. EST. MOD.: Estraordinario 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
 
88                 1791 
 
TIT. EST.: “Processo criminale contro Giuseppe Mior figlio di Carlo Mior 

detto Carlone, spedito con sentenza banditoria 8 febbraro 1791 
more veneto” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in perg. 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 26 cc. 
OSSERVAZIONI: la leg. è una ducale del doge Ludovico Manin al podestà con 

indicazione n° 1, del 15 giugno 1791, con la quale si rimette 
allo stesso podestà la facoltà di giudicare il caso Mior; cc. 11, 
12: ducale, con indicazione n° 3, degli stessi autori del 25 
giugno 1791 

 
89*                  1791 feb. 11 
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TIT. EST.: “Raspa delle sentenze criminali 1792 del regimento nobil homo 
signor Zan Piero Antonio Barozzi fu de signor Francesco 
podestà 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  210x315mm 
NUMERO CARTE: 4+1/3 cc. 
OSSERVAZIONI:  gli allegati sono tutti del 1647 ed uno è una lettera ducale in 

pergamena del doge Francesco Molino. Il sigillo della ducale è 
stato asportato 

 
 
Podestà Domenico Pisani 
 
90                1792 mag. 2 – 1793 lug. 6 
 
TIT. EST.: “Proclami nel regimento del nobil homo signor Domenico 

Pisani, incomincia li 29 aprile 1792 e termina li 5 settembre 
1793. Giacomo Negroni cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x285 mm 
NUMERO CARTE: 14 cc. 
 
91            1792 mag. 18 – 1793 lug. 21 
 
TIT. EST.: “Depositi nel regimento del nobil homo signor Domenico 

Pisani, incomincia li 29 aprile 1792 e termina li 5 settembre 
1793. Giacomo Negroni cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x285 mm  
NUMERO CARTE: 6+2/1 cc. 
 
 
Podesta Luca Marc’Antonio Balbi 
 
92               1793 ott. 17 – 1794 dic. 17 
 
TIT. EST.: “Estraordinario per la giurisdizione di Sesto nel regimento del 

nobil homo signor Lucca Marc’Antonio Balbi. Incomincia li 6 
settembre 1793, termina li … gennaro 1795. Antonio Zimolo 
cancelliere” 
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COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 6+6/11 cc. 
 
93                 1794 
 
TIT. EST. MOD.: Cancellazione d’appello, copia 
NUMERO CARTE: 7 cc. 
CONTENUTO: copia spedita dal Consiglio dei XL per la cancellazione ex 

officio dell’appello  
 
 
Podestà Paolo Donà 
 
 
94            1794 feb. 11 – 1796 mag. 13 
 
TIT. EST.: “Estraordinario nel regimento del nobil homo signor Paolo 

Donà, incomincia li 14 gennaro 1795 e termina li … 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x295 mm 
NUMERO CARTE: 197+59/1, 76/1, 127/1, 187/1 cc. 
95                 1795 
 
TIT. EST.: “Proclami regimento nobil homo signor Paolo Donà, 

incomincia li 14 gennaro 1795 e termina li … Giacomo 
Negroni cancellier” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 195x295 mm 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
 
96              1795 giu. 16 – 1796 mag. 7 
 
TIT. EST.: “Depositi. Reggimento nobil homo signor Paolo Donà, 

incomincia li 14 genaro 1795 e termina li …” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 12+1/2, 6/1 cc. 
OSSERVAZIONI: gli allegati 1/1, 6/1, infilati nel dorso   
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Podestà Lorenzo Balbi 
 
97              1796 giu. 8 – 1797 mag. 18 
 
TIT. EST.: “Libro per la giurisdizione unita nel reggimento del nobil homo 

signor Lorenzo Balbi fu di signor Federigo. Incomincia 21 
maggio 1796 e termina li …” 

COND/ MAT.  
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 52+23/1, 24/1, 27/1, 42/1 cc. 
CONTENUTO: volume contenente atti vari riguardo la giurisdizione feudale di 

Sesto e territori limitrofi, in materia civile e criminale 
ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: c. 13r, 20v 
 sigillo: cc. 16/5r, 16/8r 
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2. DEPUTAZIONE AD PIAS CAUSAS 
 

Nel dicembre del 1764, il Senato inaugurò la serie dei decreti tesi a recuperare 

allo Stato spazi di controllo e regolamentazione in materia di strutture ecclesiastiche 

e, nell’aprile del 1766, votò la costituzione di un apposito organismo per indagare 

sulle situazioni specifiche ed elaborare interventi riformatori. Tale organismo fu la 

Deputazione straordinaria aggiunta al Collegio dei Dieci savi sopra le decime di 

Rialto, ovvero, come sarà correntemente chiamata, la Deputazione ad pias causas. 

Nel 1768 veniva creato un Aggiunto ai Provveditori sopra monasteri con il compito di 

collaborare con la Deputazione. 

In primo luogo la Deputazione cercò di individuare la molteplicità delle 

situazioni relative alle materie di cui doveva occuparsi, raccolse numerose 

informazioni storiche e stilò dettagliate relazioni sulle consistenze delle strutture 

ecclesiastiche regolari e secolari venete. Si formò anche una descrizione dei Corpi 

ecclesiastici e Luoghi pii nel Veneto, con la rilevazione delle loro rendite e patrimoni, 

nonché una disamina degli artifizi con cui, da parte di questi enti, si era impedito il 

passaggio di beni dalla sfera laica a quella ecclesiastica, con inglobamento dei 

medesimi nella manomorta dei preti e conseguente loro sottrazione al mercato. La 

Deputazione ad pias causas, che aveva carattere straordinario, fu prorogata più volte3. 

Nella serie ritroviamo le filze delle deliberazioni, delle lettere, dei depositi in 

Monte di Pietà e due processi. Dal numero progressivo presente nelle unità 

archivistiche constatiamo la mancanza delle filze numero 4 e 6. 

 
 
 
 
 
 
 
 
98               1770 gen 30 – 1774 set. 23 
 
                                                      
3 G. SCARABELLO, Il Settecento, in Storia d’Italia, cit., XII/2, pp. 633-637 
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TIT. EST.: “Portogruaro. Prima filza delle deliberazioni fatte da questa 
illustrissima Magistratura alle cause pie, con le carte alle 
medesime attinenti, li tutto relativo alla terminazione 
dell’illustrissimo ed eccellentissimo signor Luogotenente 
generale della Patria del Friuli, di concerto coll’eccellentissimo 
magistrato de Revisori e Regolatori dell’entrate publiche in 
Zecca, 23 aprile 1769 et ut intus etc. E ciò dal dì 26 novembre 
1769 sino 26 novembre 1775. Terminazioni n° 80, cioè dal n° 
1 sino al n° 80 inclusive. Giovanni Antonio Pelleatti, pubblico 
nodaro e cancelliere della Magistratura. I” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 230x305 mm 
NUMERO CARTE: 706 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 12v, 28r, 42v, 50v, 71r, 72v, 95v, 102v, 103v, 115v, 

122v, 129v, 130v, 145v, 162v, 189v, 202r, 212v, 221v, 222v, 
242v, 244v, 287v, 339r, 358r, 359r, 410r, 411r, 413v, 457r, 
458r, 474v, 485r, 511v, 522v, 576v, 698r      

 signum tabellionis: cc. 35v, 58r, 72v, 95v, 145v, 171r, 172r, 
202r, 222v, 242v, 244v, 255r, 256r, 315v, 347r, 348v, 385r, 
398v, 399v, 433v, 434v, 441r, 443v, 444r, 445r, 474v, 476v, 
488v, 509v, 510v, 511v, 522r, 627v, 664v, 687r, 688r, 695v, 
696r, 697r, 698r, 699r 

 
99               1775 gen. 22 – 1780 lug. 8 
 
TIT. EST.: “Portogruaro. Filza seconda delle deliberazioni di questa 

illustrissima Magistratura alle cause pie con carte annesse, 
incominciano dal n° 81 inclusive sino il n° 135 inclusive, cioè 
da 26 novembre 1775 sino 26 novembre 1780. Giovanni 
Antonio Pelleatti pubblico nodaro e cancelliere della 
Magistratura. II” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 225x310 mm 
NUMERO CARTE: 479 cc. 
OSSERVAZIONI: i fascicoli presentano la numerazione da 81 a 135; cc. 361-

363: asse di facoltà del signor Giacomo Pittacolo; c. 421: 
lettera del doge Aloisio Mocenigo del 1775 in pergamena 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 32r, 81r, 93v, 114v, 125v, 132r(2), 153v, 154v, 
171r, 177v, 178v, 202v, 210v (a secco), 245v, 261v (a secco), 
278v, 288v, 301r, 313v, 352v, 360v, 361v, 364v, 387r, 363v, 
382v, 391r, 398v, 419v, 421 (plumbeo, pendente) 
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 signum tabellionis: cc. 2r, 3r, 33r, 101v, 108v, 114v, 115v, 
125r, 153r, 210v, 230v, 352v, 386v, 360v, 432r, 466r 

 
100              1780 dic. 23 – 1787 dic. 30 
 
TIT. EST.: “Portogruaro. Filza III delle deliberazioni di questa 

illustrissima Magistratura alle cause pie, con carte annesse. 
Incominciano dal n° 136 inclusive sino il n° 211 inclusive, cioè 
da 26 novembre 1780 sino 26 novembre 1787. Giovanni 
Antonio Pelleatti nodaro e cancelliere della Magistratura. 

 Riscontrata dal n° 167 inclusive, sino al n° 211 pur inclusive. 
Antonio Mansuti ragionato. III” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino (il superiore) e in pelle 

(l’inferiore), infilzata con spago orig. 
FORMATO: 225x310 mm 
NUMERO CARTE: 705 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 40v, 54r, 55r, 64v, 121v, 147v, 189r, 213r, 239v, 

248v, 249v, 252r, 296r, 364r, 373r, 383v, 384v, 399v, 403r, 
420r, 446r, 447v, 449v, 450v, 452v, 470r, 472v, 474r, 478r, 
501v, 507v, 516v, 518r, 526r, 531v, 554r, 568r, 594r, 607v, 
642v (a secco) 

 signum tabellionis: cc. 64r, 97r, 105v, 213r, 227r, 248v, 249r, 
251v, 262v, 568r, 643r, 700v  

 
101      1767 set. 7 – 1787 ott. 29 
 
TIT. EST.: “Camera di Portogruaro sopra le filza prima cause pie, filza 

copie di partita delli depositi nelli Santi Monti, cioè dal n° 1 
sino al n° 272 inclusive. Incominciano dal 1767 sino 1787 
inclusive. Giovanni Antonio Pelleatti cancelliere. Riscontrata 
dal n° 208 inclusive, sin al n° 272 pur inclusive. A. Mansuti 
ragionato. V” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 220x305 mm 
NUMERO CARTE: 572 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 2r, 3v, 13v, 15r, 27v, 33r, 35v, 37v, 41r, 43v, 45r, 

47r, 49v, 51r, 57r, 59r, 62r, 64r, 68r, 70r, 78r (a secco), 80r, 
82r, 86r, 90v, 98r, 112r, 118v, 124v, 138r, 148r, 154r, 158r, 
160r, 162r, 164r, 168r, 172v, 174r, 176r, 177r, 179r, 181v, 
183v, 185r, 187r, 193r, 195r, 203r, 204r, 207v, 209v, 213r, 
217r, 219r, 221r, 223r, 225r, 227r, 241r, 243r, 245r, 247r, 
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261v, 266r, 273r, 275r, 277r, 283r, 290r, 297v, 299r, 301r, 
303r, 305v, 307v, 309r, 317r, 318v, 321r, 323r, 327r, 329v, 
335r, 341v, 343v, 345r, 351r, 353r, 355v, 357v, 359v, 361r, 
363r, 365v, 375r, 379r, 381r, 385r, 389r, 391v, 395v, 403r (2), 
405r, 406v, 408r, 410r, 412r, 420r, 424r, 425r (2), 430r, 440v, 
450r, 451r, 453v, 455v, 462r, 465r, 467r, 478r, 502r, 504r, 
505r, 506r, 508v, 524r, 542r, 561r, 563r 

 signum tabellionis: c. 387v 
 
102      1769 dic. 12 – 1787 set. 6 
 
TIT. EST.: “Portogruaro. Cause pie. Prima filza lettere ed altro ut intus 

etc.. Incomincia 29 decembre 1769, termina 26 novembre 
1787. Giovanni Antonio Pelleatti cancelliere. VII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 220x305 mm 
NUMERO CARTE: 665 cc.; molte le carte bianche 
CONTENUTO: documenti vari, lettere, bilanci dei depositi delle mani morte, 

copie di partite, copie di instrumenti notarili 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 6v, 38r, 39r, 40v, 65r, 68r, 81r, 112r, 127v, 129v, 

146r, 173r (a secco), 207r (traccia), 209r, 220v, 223v, 225v, 
228v, 229v (a secco), 246r, 248v, 270v, 285v, 290v, 291r, 312v, 
326v, 376v, 394r, 396r, 413v, 422v, 423v, 472v, 486r, 492v, 
518r (a secco), 525v, 570v, 576v, 578v, 584v (traccia), 611v 
(traccia), 617v, 656v, 664r (traccia); 

 signum tabellionis: cc. 94v, 95v, 132r, 147v, 154r, 189r, 248v, 
297v, 303v, 305r, 315v, 369v, 472r, 473v 

 
103                   1785-1787 
 
TIT. EST.: “1785. Processo alle cause pie per il capitale di L. 230 e prodi 

dovuti dal nobbile ed eccellente signor Giacomo Negroni alla 
veneranda chiesa di Fossalta, ut intus. IX” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE:  51 cc., con num. orig. fino a c. 23 
CONTENUTO: documenti originali e in copia sul processo tra i fratelli 

Negroni e la chiesa di San Zenone di Fossalta per un capitale 
francabile a credito di detta chiesa  

ALTRI ALEMEN. : sigillo: cc. 23r, 24r, 26r  
 



 34

104        1788-1790 
 
TIT. EST.: “Processo intorno li beni intromessi da questa illustrissima 

Magistratura alle cause pie paciere per la veneranda chiesa 
parochiale di S. Andrea di Cordovato, contro il signor Eugenio 
Martinelli di Versiola. XIII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in carta 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 46 cc. 
CONTENUTO: documenti originali e in copia sul processo tra il signor 

Martinelli e la chiesa di S. Andrea di Cordovado per un 
capitale francabile a credito di detta chiesa 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 11v, 13r, 18r, 23v 
 signum tabellionis: c. 19r 
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ARCHIVIO DELLA COMUNITÀ 
 

3. STATUTO E ORDINI DELLA TERRA 
 
 Nella prima serie dedicata alla Comunità sono presenti lo statuto del 14344 e i 

principali ordini e terminazioni destinati al governo della stessa. Lo statuto presenta 

successive aggiunte fino al 1642 e raccoglie tutte le norme tese a regolare la vita di 

ogni singolo cittadino, sia in ambito civile, sia in ambito criminale: era lo strumento 

utilizzato dai giudici per amministrare la giustizia e rappresenta l’autogoverno della 

Comunità minore, rispetto alla Dominante, rispecchiando la contingente situazione 

locale. Era infatti consuetudine di Venezia, all’atto di dedizione di una città, concedere 

il riconoscimento degli antichi statuti e altri privilegi, salvo continue intromissioni nel 

corso del tempo per apportarvi cambiamenti che li uniformassero maggiormente alla 

linea politica e amministrativa centrale. 

Mancano invece, in questo statuto, gli articoli che regolavano le competenze dei vari 

organi del Comune. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                      
4 G. ORTALLI , La comunità e la sua norma. Portogruaro e la tradizione statutaria medievale, in 
«Archivio Veneto», …….. 
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105*         1434 - 1642 

TIT. EST. MOD.: Statuto 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. perg.; leg. in pelle; scrittura gotica 
FORMATO:  240x340mm 
NUMERO CARTE: II, 79 cc. 
CONTENUTO: statuto delle terre di Portogruaro (1434), diviso nei seguenti 

libri (Rubricarium): 
Tabula statutorum terre Portusgruarii (de civilibus, 105 
articoli); Tabula statutorum terre Portusgruarii (de 
criminalibus, 34 articoli); Festa que debent celebrari ex 
precepto Ecclesie et secundum consuetudinem terre 
Portusgruarii; aggiornamenti allo statuto fino al 1642, di mani 
diverse 

 
106          1623-1676 
  
TIT. INT.: “Ordini regolationi et riforme fatte dall’illustrissimo signor  

Domenico Ruzzini luogotenente generale della Patria del Friuli 
sindaco avogador inquisitor circa l’administrattione delle 
pubbliche entrare della terra di Portogruaro et altre materie 
concernenti il buon governo di essa terra” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO :  250x295 mm 
NUMERO CARTE: II,47 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. Ir 
   timbro: cc. Ir, 47v 
 
107          1624-1660 
 
TIT. EST.:  “Ordini Ruzini 1624, Sanudo 1635, Gabrieli 1660” 
TIT. COSTA:  “1660. Terminazioni ed ordini” 
VEC. SEGN.:  N° 3387/ 193. La Comune di Portogruaro (successiva) 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino; a stampa 
FORMATO:  160x215 mm 
NUMERO CARTE: 136 pp. 
 
108/110        1763-1774 
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TIT. EST.: “Governo della Comunità di Portogruaro. 1774” 
TIT. INT.: “Terminazione et ordini intorno il governo della comunità di 

Portogruaro, stabiliti dall’illustrissimo ed eccellentissimo 
signor Zuanne Manin, per la Serenissima repubblica di Venezia 
etc., luogotenente generale della Patria del Friuli, et approvati 
dall’eccellentissimo Senato con ducali 25 agosto 1773. Udine, 
MDCCLXXIV. Per li Gallici alla Fontana, stampatori ducali 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 175x235 mm 
NUMERO CARTE: 48 pp. 
OSSERVAZIONI:  tre copie dello stesso fascicolo; solo il n° 110 non presenta il 

titolo esterno 
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4. DELIBERAZIONI DELLA COMUNITÀ 
 
 

 La serie raccoglie i registri delle deliberazioni o parti adottate dal Maggior 

Consiglio di Portogruaro tra il 1573 e il 1643 e dal 1735 al 1798, con una evidente 

lacuna per il periodo intermedio. Le minute delle parti, ritrovate sparse tra la 

documentazione sono state poste di seguito ai registri, ma non servono ad integrare le 

lacune in quanto sono tutte, tranne una, minute o copie di quelle ufficiali. 

 
 
 
 
 
 
111               1641 gen. 13 – 1643 ago 30 
 
TIT EST. MOD.: Deliberazioni del consiglio della Comunità 
COND/ MAT. 
SCRITT:  fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO:   290x415 mm 
NUMERO CARTE:  18+9/1 cc. 
 
112*                1735 dic. 19 – 1775 dic. 28 
 
TIT. INT.:  “Libro B, videlicet, il presente libro non si conosce mutilato. 

Principia 1735, 19 dicembre. Finisce 1790, 28 novembre. 
Consigli, offici, cariche, parti, aggregazioni, etc.” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in pelle chiuso con lacci 
FORMATO:   310x450 mm 
NUMERO CARTE:  III, 289+171/2, 179/2, 193-1°/1, 203/2, 265/11 cc. 
            carte doppie:193/1°, 193/2°; 235/1°,235/2°; 252/1°, 252/2°  
OSSERVAZIONI: questo registro è composto da due tomi. Il titolo interno, 

presente solo sul primo tomo, reca gli estremi cronologici di 
entrambi 

ALTRI ELEMEN.: sigilli: cc. 179/1r, 195/1r, 265/2v 
 
113*                1776 apr. 6 – 1790 nov. 28 
 
TIT. EST. MOD.: Libro B delle deliberazioni. Tomo secondo. 
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COND./ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in pelle chiuso con lacci 
FORMATO:  320x450 mm 
NUMERO CARTE: II,94+300/1, 317/1°/2, 324/1, 353/1, 378/12 cc.; num. araba 

progressiva dal primo tomo: 287-378; carte  doppie: cc. 
317/1°, 317/2° 

ALTRI ELEMEN.: sigilli: cc. 317/1°/1v, 378/2r, 3r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 378/12: Ordini del luogotenente Giovanni Battista Redetti, 8 

gennaio 1790, per la regolazione del mercato delle biade. “In 
Udine, per Eugenio Gallici stampator camerale” 

 
114*                1790 dic. 19 – 1798 dic. 30 
 
TIT. INT.: “Libro C. Comincia 1790, 19 dicembre, finisce 1798, 30 

dicembre. Consegli, officii, cariche, parti, aggregazione, ecc. 
Videlicet, si conosce mutilato grandemente e levate le carte” 

COND./ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO:   370x495mm 
NUMERO CARTE: I, 219+53/1 cc. 
OSSERVAZIONI: le cc. 54-219 sono state inserite durante il restauro 
 
115                 1793 
 
TIT. EST. MOD.: Copie del 1793 della deliberazione 1684, 21 giugno della 

Comunità e della lettera ducale del 21 giugno 1634 
NUMERO CARTE:  4 cc. 
 
116        1717-1796 
 
TIT. EST. MOD.: Minute delle parti 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 206 cc. 
OSSERVAZIONI: tutte le minute trovano corrispondenza nei Libro parti B e C, 

tranne la prima (cc. 1-4) che è del 14 giugno 1717 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 11r, 42r, 68r, 75r, 135r/v 
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5. DELIBERAZIONI DELLA RAPPRESENTANZA 
 
 
 La serie riunisce i registri e i fascicoli dei decreti di esecuzione delle decisioni 

prese nel consiglio cittadino e un Estraodinario e tariffe, in cui confluivano le 

suppliche alle autorità veneziane, gli accordi con altri comuni o privati, le garanzie 

per l’abboccamento dei dazi e i prezzi delle merci e tariffe diverse. 

 
 
 
 
 
 
117              1736 ott. 31 – 1737 gen. 17 
 
TIT. EST. MOD.: Atti della Rappresentanza 
COND/ AMT. 
SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
NUMERO CARTE: 20 cc. 
 
118          1740-1770 
 
TIT. EST.: “Libro decreti. Principia primo novembre 1740” 
TIT. COSTA: “Libro decreti, principia primo novembre 1740” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x275 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
OSSERVAZIONI: il registro è mutilo 
 
119          1740-1796 
 
TIT. EST.:  “Estraordinario e tariffe 1740 principia” 
TIT. COSTA:  “Estraordinario tariffe 1740 principia” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  200x270 mm 
NUMERO CARTE: 316+14/1, 42/2, 145/1 cc. 
CONTENUTO: registro dei provvedimenti straordinari, delle tariffe delle 

merci e delle pieggiarie 
ALTRI ELEM.: sigillo: c. 42/1 
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120                1792 giu. 1 – 1797 mag. 2 
 
TIT. EST. MOD.: Decisioni e decreti 
COND./ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
NUMERO CARTE:  96 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 27 (a secco) 
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6. TERMINAZIONI, ORDINI, PROCLAMI 
 
 La serie, costituita da volumi e carte sciolte, raccoglie gli ordini, i proclami e 

le terminazioni spediti da Venezia per la regolamentazione di varie materie. 

 
 
 
 
 
 
121                 1649 - 1699 
 
TIT. EST.: “Cassa del Consiglio di X” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 200x280 mm 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
CONTENUTO: serie di terminazioni del Consiglio dei Dieci in materia 

economica per lo Stato di terra e di mare; nota manoscritta del 
1699 relativa a condannati durante il reggimento del podestà 
Giulio Corner 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 8v 
 
122                 1713 - 1735 
 
TIT. INT.: “Ordini e regole nel proposito de ragionati delle chiese e scuole 

laicali ed a tutella d’essi luochi pii e loro rendite, stabilite 
dall’illustrissimo ed eccellentissimo signor Nicolò Tiepolo, 
luogotenente generale della Patria del Friuli, con approvazione 
dell’eccellentissimo Senato. In Udine, MDCCXXXV, per li 
Gallici alla Fontana” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 155x205 mm 
NUMERO CARTE: 32 pp. 
 
123/124                 1770 
 
TIT. EST.: “Vittuaria dei butirri, 1770” 
TIT. INT.: “Capitoli riguardanti la vittuaria de’butirri, estesi dalla 

conferenza de’magistrati de’Proveditori sopra la giustizia 
vecchia e Giustizieri vecchi, in obbedienza ai sovrani decreti 



 43

dell’eccellentissimo Senato 28 luglio, 17 settembre, I  e 23 
decembre 1768 e 14 aprile 1770, approvati con decreto 
dell’eccellentissimo Senato de dì 3 ottobre 1770. MDCCLXX. 
Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori 
ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 175x240 mm 
NUMERO CARTE: XII pp. 
 
125                 1773 - 1774 
 
TIT. EST. MOD.: Ordine del 19 ottobre 1774 del luogotenente Giulio Corner, per 

l’invio del resoconto degli utili della pubblica cassa e 
documentazione allegata 

NUMERO CARTE:  8 cc. 
 
126                 1765 - 1788 
 
TIT. EST.: “Benvenuta con lettera dell’eccellentissimo regimento d’Udine 

3 settembre 1788, ricevuta li 8 detto. Beni inculti e Deputati 
all’agricoltura” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 185x240 mm 
NUMERO CARTE: 26 cc. 
CONTENUTO: cc. 1-8: Proclama degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 

Proveditori sopra li beni inculti e Deputati all’agricoltura 
infrascritti. MDCCLXXXVII. Per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali; cc. 9-14: Terminazione 
della conferenza degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Cinque Savi alla mercanzia et Inquisitor sopra la regolazion 
delle arti, in materia del pensionatico, esecutiva a decreto 
dell’eccellentissimo Senato 28 febbraro 1764. 
MDCCLXXXVIII. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali; cc. 15-19: terminazione dei Cinque 
Savi alla mercanzia e Inquisitore, in materia di pensionatico, 
approvata con decreto del Senato 29 settembre 1765; cc. 21-
25: Proclama degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Proveditori sopra li beni inculti e Deputati all’agricoltura, per 
esecuzione del decreto dell’eccellentissimo Senato 30 marzo 
1769. MDCCLXXXVIII. Per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali 
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OSSERVAZIONI: per ogni fascicolo è presente una numerazione indipendente a 
pagina 

 
127                 1789 
 
TIT. EST.: “Terminazione del magistrato eccellentissimo de’Deputati ed 

Aggionti sopra la provision del dinaro, de dì 28 settembre 
1779; rinnovata li 18 decembre 1789. Per norma alli cancellieri 
delle città della terra ferma e delle comunità e terre grosse della 
stessa, come pure alli sindici delli territori tutti, onde poter 
rendere illuminati tutti li parrochi così delle città, comunità e 
terre grosse, come pure quelli di tutti li comuni e ville delli 
territori, del modo cui doveranno essi parrochi dirigersi nel 
formare la descrizione del numero e qualità delle persone, degli 
animali, degli edifizi e delle arti, così liberali come mecaniche, 
esistenti nelle loro respettive parrocchie. MDCCLXXXIX. Per 
li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; privo di leg., a stampa 
FORMATO: 175x240 mm 
NUMERO CARTE: 12 pp. 
 
128        1635-1796 
 
TIT. EST. MOD.: Raccolta di proclami, decreti e ordini a stampa 
NUMERO CARTE: 15 cc. + 1 
CONTENUTO: c. 1: ordine dei Sopraprovveditori et Provveditori alle biave 

per la compilazione delle bollette, 1 novembre 1635;c. 2: 
ordini per la regolazione del dazio ducato per botte, 2 
settembre 1674. “Stampati in Udine appresso gli heredi di 
Carlo Schiratti”; c. 3: proclama di Giovanni Battista 
Gradenigo, in materia di contravvenzioni per il sale, 15 
dicembre 1684. “Stampato per Giovanni Pietro Pinelli, 
stampator ducale”; c. 4: capitoli del luogotenente Pietro 
Grimani per il dazio degli instrumenti, testamenti, sentenze, 21 
dicembre 1684. “Stampati in Udine presso gli Schiratti”; c. 5: 
modello a stampa del luogotenente Pietro Grimani per 
l’assegnazione dell’incarico di presentare alla cancelleria la 
distinta degli animali, 18 gennaio 1685; cc. 6-8: modello a 
stampa del giuramento di non essere stati a contatto con 
bestiame colpito da epidemia; cc. 9-18: modello a stampa del 
luogotenente Natale Donà per l’assegnazione dell’incarico di 
sorveglianza alle gallette e alle grisole, 16 maggio 1711, con 
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riportati i nomi degli eletti; c. 19: terminazione del 
luogotenente Sebastiano Mocenigo, 12 maggio 1716 in materia 
di dazio macina. “In Udine per li Gallici alla Fontana”; c. 20: 
proclama dei Provveditori agli ori e monete et Inquisitore 
aggiunto in materia di monete d’argento, 24 aprile 1717. 
“Stampato per Pietro Pinelli et in Udine per li Gallici alla 
Fontana”; c. 21: parte del Consiglio dei Dieci in materia di 
lotti, 13 luglio 1734. “Stampata per Z. Antonio et Almorò 
Pinelli, stampatori ducali”; c. 22: avviso del luogotenente 
Nicolò Tiepolo per la convocazione dei deputati in 
Parlamento, 30 aprile 1735. “In Udine, per li Gallici alla 
Fontana”; c. 23: avviso del luogotenente Pietro Grimani per la 
convocazione dei deputati, 30 aprile 1737. “In Udine, per li 
Gallici alla Fontana”; c. 24: avviso del luogotenente Pietro 
grimani per la convocazione dei deputati in Parlamento, 11 
luglio 1738. “In Udine, per li Gallici alla Fontana, stampatori 
camerali”; c. 25: Tariffa degl’illustrissimi et eccellentissimi 
signori Proveditori di Comun per li barcaroli del traghetto di 
Portogruaro, 9 gennaio 1748. “Stampata per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 25 bis: 
Terminazione degl’illustrissimi e eccellentissimi signori 
Revisori e Regolatori dell’entrade pubbliche in cecca. Per la 
buona direzione del Santo Monte di Pietà di Portogruaro, 30 
aprile 1754. “Stampata per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli stampatori ducali”; cc. 26-27: terminazione dei 
Proveditori sopra le ragioni delle camere, 18 agosto 1759, in 
materia di gravezze. “Stampata per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 28: avviso del 
luogotenente Alvise Foscari per l’elezione del sindaco, 10 
luglio 1766. “In Udine, per li Gallici alla Fontana, stampatori 
camerali”; c. 29: ordine dei Deputati ed Aggiunti sopra la 
provvisioni del denaro, Provveditori e Aggiunto alle beccarie e 
savi cassieri, 9 gennaio 1789 per la libera circolazione degli 
animali. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali; c. 30: ristampa del 25 settembre 1789 del 
proclama dei Dieci savi sopra le decime in Rialto per i beni 
passati in proprietà agli ecclesiastici, ai luoghi pii, ecc., 18 
aprile 1734. “Per li figliuoli del quondam Z: Antonio Pinelli, 
stampatori ducali”; c. 31: decreto del luogotenente Giovanni 
Battista Redetti per l’istituzione di un mercato di biade in 
Portogruaro, 8 gennaio 1790. “In Udine, per Eugenio Gallici, 
stampator camerale”; c. 32: avviso del luogotenente Paolo 
Antonio Erizzo per l’elezione del sindaco, 22 aprile 1793. “In 
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Udine, per Marco quondam Eugenio Gallici, stampator 
camerale”; cc. 33-34(sigillo): proclama dei Vicedomini al 
Magistrato della Pubblica tana per il divieto ai navigatori 
veneti di fornirsi di manifatture estere, 6 giugno 1793. “Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 
35: avviso del luogotenente Angelo Giustinian per l’elezione 
del sindaco, 21 aprile 1796. “In Udine, per Marco quondam 
Eugenio Gallici, pubblico stampatore camerale” 

 
129         s.d. 
 
TIT. EST. MOD.: Proclami 
NUMERO CARTE: 3 cc. 
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7. AMMINISTRAZIONE ECONOMICA 
 
 In questa serie si ritrovano i registri e i fascicoli che testimoniano 

l’amministrazione dei beni e delle rendite della comunità e la gestione del capitale da 

essa posseduto. 

I registri erano tenuti dal cassiere, eletto annualmente, il quale aveva anche il 

compito di provvedere a tutti i pagamenti delle spese ordinarie e dei debiti; egli 

soltanto poteva gestire le entrate e le uscite della Comunità, con divieto ai giudici e al 

cancelliere di sottoscrivere i mandati. I cassieri erano obbligati a scrivere nel libro 

giornale tutto quello che riscuotevano e che spendevano; ogni otto giorni dovevano 

controllare che il contista avesse registrato tutte le partite nel “libro ordinario” della 

comunità5. Poteva inoltre disporre di una somma di denaro, pari a tre ducati, per le 

spese straordinarie di cui doveva tenere separata contabilità.  

Il cancelliere gestiva separatamente anche il denaro proveniente dal dazio del 

pontasio in quanto destinato esclusivamente alla manutenzione delle strade e dei 

ponti6. I registri dell’amministrazione del denaro pubblico dovevano essere conservati 

in cancelleria sotto due chiavi tenute, rispettivamente, una dal podestà e una dai 

giudici; dovevano essere esibiti a chiunque ne facesse richiesta7. 

 
 
 
 
 
 
130                 1509 - 1623 
 
TIT. EST.: “Alfabeto del libro della revision dall’anno 1509 fin tutto 

l’anno 1623” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 190x300 mm 
NUMERO CARTE: 20 cc 
                                                      
5 ASU, Archivio Florio, busta 75, c. 202v 
6 ASP, Ordini Ruzzini, n° 107, pp. 39-46 
7 ASU, Arcivio Florio, busta 75, c. 203 
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CONTENUTO: rubrica delle persone e degli enti pagati dalla Comunità 
 
131                   1604 - 1605 
TIT. EST.: “Entrada della magnifica comunità di Portogruaro soto la cassa 

di me Severo Severi 1604 et 1605” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  220x310 mm 
NUMERO CARTE: I, 24+I/1 cc. 
 
132                   1604 - 1605 
 
TIT. EST.: “Uscida della magnifica comunità di Portogruaro sotto la cassa 

di me Severo Severi 1604 et 1605” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  210x310 mm 
NUMERO CARTE: I, 26 cc. 
 
133                   1613 - 1614 
 
TIT EST.:  “Entrada” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  210x310 mm 
NUMERO CARTE: 24 cc. 
 
134                   1622 - 1666 
 
TIT. EST.:  “Cassa 1622 fino 1648” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO:   283x414 mm 
NUMERO CARTE:  I, 46 cc., num. orig. a facciata 
 
135                   1697 - 1698 
 
TIT. EST.: “1697. Cassa del nobile signor Mario Meriano cassiero della 

magnifica comunità di Porto gruaro fatta l’anno 1697” 
COND/ MAT. 
SCRIT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  210x305 mm 
NUMERO CARTE: 21 cc. 
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136                   1714 - 1730 
 
TIT. COSTA.: “Amministrazione della Comunità di Portogruaro. 1714 a 

1730” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino, priva del piatto superiore 
FORMATO:  220x310mm  
NUMERO CARTE: 147 cc. 
 
137                 1724 
 
TIT. EST. MOD.: Registro cassa per il 1724 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino, sciolto 
FORMATO: 205x290 mm 
NUMERO CARTE: 8 cc. 
 
138                 1738 - 1739 
 
TIT. EST.: “N° 6” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
NUMERO CARTE: 6 cc. 
CONTENUTO: bilancio delle rendite 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 1v 
 
139                  1753 – 1796 
 
TIT. EST.: “Libro billanzi secondo, dell’entrata e disposizioni delle rendite 

della magnifica comunità di Portogruaro. Incomincia l’anno 
1773. Giovanni Antonio Pelleatti ragionato” 

TIT. COSTA: “Libro bilanzi dell’entrate e disposizioni delle rendite della 
magnifica communità di Portogruaro. Incomincia l’anno 1773. 
N° XII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pergamena su piatti di cartoncino, presenti 

tracce dei lacci 
FORMATO:  240x330 mm 
NUMERO CARTE: 162+8/1 cc., num. orig. 
ALTRI ELEMEN.: su tutte le carte timbro in nero del leone marciano 
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8 MANDATI E FILZE DELLE RICEVUTE 
 
 I registri dei mandati erano tenuti dai cancellieri i quali registravano gli ordini 

di pagamento dati dalla Rappresentanza della Comunità. Essi non potevano 

sottoscrivere mandati di natura diversa dai pagamenti di livelli, di stipendi e  di 

polizze. 

Di seguito ai registri si trovano le filze delle ricevute dei mandati, che 

contengono le dichiarazioni dei funzionari di aver corrisposto la somma dovuta, e le 

polizze ossia le autocertificazioni dei soggetti di averla ricevuta. 

 
 
 
 
 
 
140                   1622 
 
TIT. EST.: “Liber mandatorum Magnifice Communitas Portus Gruarii 

registrandorum in presenti. Andrea Malipiero, 1622” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x295 mm 
NUMERO CARTE: 8 cc. 
 
141                 1674 
 
TIT. EST. MOD.: Mandati 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
142                 1685 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati 1685. Cassiero il nobile signor Antonio 

dottor Marian” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x295 mm 
NUMERO CARTE: 44 cc. 
 
143                 1687 
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TIT. EST.: “1687. Maderò” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x285 m 
NUMERO CARTE: 32 cc. 
 
144                   1689 
 
TIT. EST.: “Per l’anno 1689. Maderò” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x285 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
145                 1695 - 1696 
 
TIT. EST.: “Mandati 1695, 1696. Perini, Bandiera” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 50+50/5 cc. 
 
146                 1701 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati sotto la cassa del nobile signor conte 

Giovanni Battista Martinelli cassier, Piero Negroni cancelliere” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x300 mm 
NUMERO CARTE: 34+2/1 cc. 
 
147                 1703 
 
TIT. EST.: “1703. Libro de registro de mandati sotto la cassa del nobile 

signor Giovanni Paulo Fabiani. Piero Negroni cancellier” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x310 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
148                 1712 
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TIT. EST.: “1712. Libro de mandati sotto il cassierato del nobile homo 
Giovanni Paulo Fratini” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x300 mm 
NUMERO CARTE: 17 cc. 
 
149        1721-1723 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati, principia 1721, primo, gennaro. Cassiero il 

signor Pietro Zimolo. Finisce 29 settembre 1723” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 38 cc. 
 
150                 1724 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati, principia primo gennaro 1724 e termina 26 

giugno di detto anno” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
151                 1724 - 1725 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati, principia 20 otobre 1724, finisce 31 

decembre 1725” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 38+1/1 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 1/1 
 
152                 1726 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati dell’anno 1726” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 27 cc. 
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153                 1729 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati dell’anno 1729, primo, genaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x290 mm 
NUMERO CARTE: 34 cc. 
 
154                   1730 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati, principia primo genaro 1730” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x290 mm 
NUMERO CARTE: 30+1/1 cc. 
 
155                 1731 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati, principia primo genaro 1731” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 41 cc. 
 
156                 1732 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati dell’anno 1732, primo, genaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE:  30 cc., num. originale 
 
157                 1735 
 
TIT. EST.: “Libro de mandati, principia 12 genaro 1735” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x295 mm 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
 
158                   1738 
 
TIT. EST. MOD.: Mandati per il 1738 



 54

NUMERO CARTE: 13 cc. 
 
159                 1739 
 
TIT. EST.: “1739” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 44 cc. 
 
160                 1755 
 
TIT. EST.: “Libro mandati dell’anno 1755” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x280 mm 
NUMERO CARTE: 13 cc. 
 
161                 1755 - 1790 
 
TIT. EST.: “Libro mandati, principia in aprile 1755 e segue” 
TIT. COSTA: “Libro mandati, principia in aprile 1755 e segue” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 225x300 mm 
NUMERO CARTE: I, 400+I/2, 202/1, 223/1, 228/1, 234/1, 267/3, 301/2, 314/2, 

318/1, 346/1,350/3, 354/2, 384/1, 390/1 cc., num. orig. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 354/1 
 
162*                   1741 - 1742 
 
TIT. EST.:   “1741. Mandati pagati del corpo delle Lit. 2000. Come entro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzate con spago orig. 
FORMATO: 175x220 mm 
NUMERO CARTE: 87 cc. 
OSSERVAZIONI: i documenti riportano il numero di registrazione dal 42 al 101 
 
163*                   1753 
 
TIT. EST. MOD.: Filza delle ricevute per il 1753 del signor Lunardo del Colle, 

fontegaro 
COND/ MAT. 
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SCRITT:  filza cart.; priva di piatti 
FORMATO:  210x150 mm 
NUMERO CARTE: 78 cc. 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 48 commissione del Luogotenente sul contributo per 

alloggio ai soldati 
 
164*                   1759 - 1760 
 
TIT. EST.: “Filza mandati, ricevute e polize dell’anno 1759, sive rendite 

1759 e sue disposizioni, tanto in conto salariati ed altri aggravi, 
quanto in conto avanzi e cose delle giornaliere disposizioni. 
Conduttor direttor Sebastian Michelon e conduttor cassier il 
signor Pietro Trabaldi della Comunità di Portogruaro. Giovanni 
Antonio Pelleatti ragionato fiscale” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 210x150 mm 
NUMERO CARTE: 133 cc. 
OSSERVAZIONI: i documenti riportano il numero progressivo di registrazione 

da 1 a 113; manca il 99 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 3 
 
165*                   1770 
 
TIT. EST.: “Filza mandati, polize e ricevute di pagamenti fatti dal signor 

Domenico Flumiani conduttor del fontico per 1770, tanto per 
conto delle lire 2000, che sono dal n. 1 sino al n. 397 quanto 
per salariati e altri aggravii e in conto avanzi dal n. 40 sino al n. 
91. Giovanni Antonio Pelleatti ragionato” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 215x150 mm 
NUMERO CARTE: 150 cc. 
OSSERVAZIONI: nel titolo esterno troviamo Domenico Flumiani, ma all’ interno 

delle carte si trova Giacomo Flumiani 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 137 
 
166                 1773 
 
TIT. EST. MOD.: Filza mandati, ricevute e polizze 
NUMERO CARTE: 17 cc. 
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167*                             1776 - 1778 
 
TIT. EST.: “Polize nobil viro signor Alvise Zambaldi custode per 1776. 

Giovanni Antonio Pelleatti ragionato” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 240x180 mm 
NUMERO CARTE: 54 cc. 
 
168                   1789 - 1790 
 
TIT. EST.: “1789. Mandati, ricevute e polize di pagamenti del nobile 

signor conte Nicolò di Sbrojavacca, sive del signor Carlo 
Corradini intorno li beni e rendite di questa magnifica 
comunità e sucessivi mandati in conto avanzi. Giovanni 
Antonio Pelleatti ragionato” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 200x140 mm 
NUMERO CARTE: 165 cc. 
OSSERVAZIONI: la filza presenta una numerazione originale progressiva a 

documento, da 1 a 135 
 
169                   1790 - 1791 
 
TIT. EST.: “Mandati, polizze e ricevute per l’anno 1790. Direttor de dazii 

a pieggio nobile signor conte Nicolò di Sbrojavacca per 1790. 
Giovanni Antonio Pelleatti ragionato” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 210x150 mm 
NUMERO CARTE: 133 cc. 
OSSERVAZIONI: la filza presenta una num. orig. progressiva a documento, da 1 

a 110 
 
170                 1790 - 1792 
 
TIT. EST.: “Mandati e ricevute dell’amministrazione delle rendite del 

sopresso Convento de Servi in S. Giovanni, diretta dal nobile 
signor conte Nicolò di Sbrojavacca direttor a pieggio degli 
abbocatori de dazi per il 1790, 1791, 1792. Giovanni Antonio 
Pelleatti, ragionato” 

COND/ MAT. 
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SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzati con spago orig. 
FORMATO: 205x145 mm 
NUMERO CARTE: 24 cc. 
 
171                 1792 
 
TIT. EST.: “Filza de mandati, polize e ricevute della direzione delle 

rendite della magnifica comunità di Portogruar, fatta dal nobile 
signor conte Nicolò di Sbrojavacca come pieggio degli 
abbocatori de dazi e direttore de medesimi nell’annata 1792, 
compresa la disposizion de avanzi in ratta citata dal n° 1 sino al 
n° 146, oltre a quali medesimi, altri quattro mandati 147, 148, 
149 e 150 posti a credito dell’annata 1790. Conto avanzi come 
a ricevute 209, più altra ricevuta 1792, n° 151. Giovanni 
Antonio Pelleatti ragionato fiscale” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; leg. in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 200x145 mm 
NUMERO CARTE: 192+192/8 cc. 
 
172                 1792 - 1793 
 
TIT. EST.: “Nobil signore Lorenzo Bettoni. Filza della amministrazione 

della chiesa di S. Giovanni. 1792-93” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 165x200 mm 
NUMERO CARTE: 19 cc. 
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9. GRAVEZZE DE MANDATO DOMINII ED ESTIMI 
 
 Le gravezze si dividevano in due grandi partizioni: quelle a fuochi veneti e 

quelle a fuochi esteri. Le prime rigardavano gli abitanti di Venezia e del Dogado e 

quanti avessero voluto allibrarsi a tale estimo; le seconde, tutti gli altri. Oltre talune 

gravezze minori o straordinarie, i fuochi veneti pagavano la decima, ossia la decima 

parte del reddito immobiliare ai Governatori delle entrate. I fuochi esteri invece, 

rispondevano alle Camere fiscali di Terraferma8 delle gravezze de mandato Dominii 

che consistevano in sussidio, fabbriche di Legnago, alloggi di cavalleria, foraggi, 

milizie, secondo le province.  

Comuni all’uno e all’altro fuoco erano il campatico, la dadia e il colonato. Le 

gravezze de mandato Dominii consistevano in una cifra predeterminata, il cui riparto 

era suddiviso fra i tre corpi delle province: città, clero e territorio. Esse colpivano i 

capitali, i beni e le rendite, in base a un comparto stabilito da Venezia per ciascuna 

provincia e poi, da questa, in base agli estimi, ossia alle rilevazioni della capacità 

contributiva di ciascun abitante. Gli estimi erano compilati da persone nominate dai 

consigli cittadini, che designavano anche gli esattori dell’imposta9. Le notifiche 

d’estimo contenevano le autodenunce, da parte dei capi famiglia, dei beni posseduti. 

                                                      
8 G. GULLINO , Considerazioni sull’evoluzione del sistema fiscale veneto tra il XVI e il XVIII secolo, in 
Il sistema fiscale veneto, problemi e aspetti, XV-XVIII secolo. Atti della prima giornata di studio sulla 
Terraferma veneta, Lazise, 29 marzo 1982, a cura di G. BORELLI – P. LANARO – F. VECCHIATO, 
Verona, 1982, pp. 73-74 
9 G. DEL TORRE, Venezia e la Terraferma dopo la guerra di Cambrai. Fiscalità e amministrazione 
(1515-1530), Milano, 1986, p. 17 
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La riscossione delle gravezze a Portogruaro riguardava il sussidio, istituito nel 

1529 per sostituire i prestiti forzosi, la tassa delle genti d’armi e gli alloggi di 

cavalleria. L’esattore veniva eletto dal Consiglio e doveva provvedere ai periodici 

pagamenti alla Camera Fiscale di Udine. Ogni persona doveva presentare all’ufficio 

di cancelleria «nota giurata, distinta e particolare del suo avere e facoltà presente con 

gli aggravii che sopra di essa vi fossero infissi», per stabilire la quota di 

contribuzione. Nelle notificazioni d’estimo dovevano apparire anche gli aggravi che 

pesavano sui beni, così da poterli detrarre dall’importo degli stessi, per evitare la 

duplicazione della tassazione. Il sussidio veniva pagato in due rate: la prima in 

novembre e la seconda in dicembre; le tasse di gente d’arme in febbraio; gli alloggi di 

cavalleria in aprile10. 

 La serie è costituita da registri e filze: i registri contengono la nota delle 

riscossioni effettuate, proclami e terminazioni per la regolazione delle stesse, le 

registrazioni delle liquidazioni del sussidio, dei fogli di pegno; le filze, invece, le 

notificazioni dei singoli. 

Le unità sono state ordinate rispettando il numero progressivo originale che 

presentavano nel titolo (VI-X). 

 
 
 
 
 
 
173                     1676 – 1680 
 
TIT. EST.: “Liber relationum camere pignorum a die 15 mensis maii 1676 

usque ad diem 8 aprilis 1680” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  215x305 mm 
NUMERO CARTE: 52+2/1, 17/1, 20/2, 25/2, 41/1, 44/1, 46/1, 48/1 cc. 
OSSERVAZIONI: gli allegati delle cc. 2, 20, 25 infilati sul dorso 
 
                                                      
10 ASP., Pubbliche gravezze, n° 175, cc. 1r-2r, 3v 
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174                    1729 – 1737 
 
TIT. EST.: “Libro delle relationi de sequestri praticati con mandati in 

stampa dal reggimento eccellentissimo  di Portogruaro per 
conto debitori del sussidio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  204x295 mm 
NUMERO CARTE: I, 22 cc., num. orig. 
OSSERVAZIONI: il registro è diviso in tre sezioni con i fogli tagliati a rubrica: 

la prima sezione è dedicata ai benestanti, la seconda agli 
artisti e la terza ai serventi 

 
175                    1760 – 1796 
 
TIT. COSTA:  “Pubbliche gravezze” 
TIT INT.:  “Libro mare intorno le publiche gravezze de mandato Dominii  

cioè sussidio, tasse ed alloggi per il caratto annuale incombente 
alla magnifica comunità di Portogruaro verso la publica cassa 
dietro le liquidazioni seguite all’illustrissimo ed 
eccellentissimo magistrato de signori Proveditori sopra le 
ragion delle camere coll’intervento del fedel Giovanni Antonio 
Pelleatti ragionato fiscale in essa comunità e daputato dalli 
nobbili signori rappresentanti la medesima per le stesse 
liquidazioni. Il tutto in dipendenza alla sistematica 
terminazione a stampa di detto illustrissimo ed eccellentissimo 
Magistrato 13 agosto 1759, con la quale esso Pelleatti fu 
instituito deputato nell’argomento medesimo, con 
approvazione dell’eccellentissimo Senato 18 dello stesso 
agosto e sussequenti ratte a cadun contribuente in dipendenza 
alle nuove polize avvalorate da nobbili signori rattadori di essa 
comunità il tutto compillato nell’anno 1763, da quali apparisce 
l’annuale ingiusto peso che portava la povera comunità e 
l’ingiustizia delle distribuzioni a contribuenti. Aggiuntovi il 
riporto sive registro di tutte le polize numeratamente a tutella 
del publico e privato interesse” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle su piatti in cart. chiuso con lacci di 

stoffa 
FORMATO:  300x390 mm 
NUMERO CARTE: III, 157 cc. 
CONTENUTO: registro delle notificazioni per la riscossione delle imposte 

dirette; proclami e terminazioni per la riscossione delle stesse 
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176                   1759 - 1795 
 
TIT. EST.: “Filza. Ricevute de pagamenti di gravezze de mandato 

Dominii, cioè sussidio, tasse  ed alloggi dall’anno 1759 
inclusive in poi. Giovanni Antonio Pelleatti ragionato fiscale” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  filza cart.; piatti in cartoncino, legata con spago orig. 
FORMATO:  225x310 mm 
NUMERO CARTE: 293 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 86r, 198r 
 
177                   1760 - 1774 
 
TIT. EST.: “Filza delle nuove polizze per le nuove rate delle pubbliche 

gravezze de mandato Dominii sussidio, tasse ed alloggi della 
magnifica comunità di Portogruaro. Incominciano primo aprile 
1760 e terminano 7 ottobre 1763, dal n° 1 sino al n° 154, 
inclusive. Comprese in questo anco quelle dite che furono 
deficienti di notificazione. Aggiuntavi in cadauna polizza la 
sua quota, sive rata giusto al decretato da nobbili signori 
Ratadori appar loro decreto d’approvazione in libro maestro di 
dette gravezze sono li 17 ottobre 1763. E vi succederanno poi 
le altre polizze, che venissero in seguito del corrente 
quinquennio per occasione di nuove aggiunte o traslati. VI” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO:  225x310 mm 
NUMERO CARTE: 358 cc. 
OSSERVAZIONI: la filza presenta una numerazione originale a documento da 1 

a 162 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 72v 

signum tabellionis: c. 73v 
 
178                   1767 - 1797 
 
TIT. EST.: “Seconda filza notificazioni in sussidio da 6 agosto 1764 sino 3 

gennaro 1797. Giovanni Antonio Pelleatti ragionato di 
comunità. N° VII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatto in cartoncino e in pelle, infilzata con spago 

orig. 
FORMATO: 222 x 310 mm 
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NUMERO CARTE: 165 cc. 
OSSERVAZIONI: la filza presenta una numerazione originale a documento da 1 

a 63 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 40 (2) 

 signum tabellionis: c. 132r 
 
179                   1737 - 1798 
 
TIT. EST.: “Filza di alcuni instrumenti con altre notizie raccolte per 

documentare li beni obbligati alle gravezze di susidio tasse ed 
alloggi verso questa comunità di Portogruaro, ed altre note per 
li diffettivi per la rinovazion del nuovo estimo, sive ratte; con 
assieme molti documenti, stampa e carte intorno la dita 
Raimondi con estesa di notifica, sive estimo ed altri riscontri. 
Item altri documenti e carte intorno la dita Bettoni e 
liquidazione di estimo 24 ottobre 1794, altra 5 novembre 1794 
ed altra 10 novembre, firmate da me ragionato, presentate li 12 
novembre in esemplari consimili nella cancelleria pretoria per 
esser consegnati al nobile signor Giovanni Pietro Bettoni, come 
da ricevuta detto giorno del signor Marco Marostica cancelliere 
pretorio in calce di detta ultima liquidazione. Giovanni Antonio 
Pelleatti ragionato di comunità. N°VIII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  filza cart.; piatti in cartoncino 
FORMATO:  250x315 mm 
NUMERO CARTE: 545 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 53r (traccia), 58r, 59r, 60r, 101r (asportato), 126r 

(traccia), 324r, 335r, 336r, 407r, 462v, 534r, 542r 
signum tabellionis: cc. 140r, 180v, 182r, 184v, 250v, 310r, 
336r, 372r, 382r, 402r, 403v, 407r, 418v, 422r, 428r, 429r, 
439v, 442v, 443v, 447v, 483r, 493r, 497v, 501r, 503r, 
504v,517v, 527r, 538v 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 15: registro cartaceo con leg. in cart., formato 206x286 mm; 

tit. est.: “Per il nobile signor Torquato Raimondi”; pp. 1-86 
(non comprese nella num. della filza) 

 
180                   1745 - 1764 
 
TIT EST: “Libro del sussidio della magnifica comunità di Portogruaro 

corente e resti iniziano l’anno. Giovanni Antonio Pelleatti 
ragionato. N° IX” 
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TIT. COSTA: “Libro del sussidio della comunità di Portogruaro. 1757, 1758 
e 1759” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in pergamena su piatti di cartoncino 
FORMATO:  250x330 mm 
NUMERO CARTE: I, 44 cc., num. orig. 
CONTENUTO: registro delle liquidazioni del sussidio, dei fogli di pegno, delle 

esazioni 
 
181                   1796 
 
TIT. EST.: “Ratte da esigersi delle pubbliche gravezze. 1796 per 1795” 
TIT. INT.: “Ratta per l’esazione delle pubbliche gravezze di mandato 

Dominii della magnifica comunità di Portogruaro da pagarsi in 
novembre e dicembre 1796, assieme con li quartesi sive alloggi 
e fieni per li soldati di cavaleria in Udine imposti dalla sovrana 
auttorità, e giusto la quota disposta dalla deputazione de 
nobbili Deputati della Patria, che importano in pieno l’importo 
dell’annual sussidio, e come segue. N° X” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
182                   1788 - 1794 
 
TIT. EST.: “Ratte provisionali delle publiche gravezze 1789 per 1788. 

Aggiunti li foraggi imposti dalla sovrana auttorità” 
TIT. INT.: “Ratta per l’esazione della publiche gravezze de mandato 

Dominii della magnifica comunità di Portogruaro per l’anno 
1789, per 1788, aggiunti li foraggi imposti dalla sovrana 
autorità” 

COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 22+11/1, 16/1 cc. 
 
 
182 bis                   1758 - 1796 
 
TIT. EST. MOD.: Disposizioni del governo veneziano in materia di esazioni 

fiscali (“gravezze”) 
 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE:  79 cc. 
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CONTENUTO: Trascrizioni, corrispondenza, registrazioni, con atti in copia 
dal 1622. 
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10. TANSA 
 
 La tansa era una gravezza minore corrisposta dagli iscritti ai fuochi veneti. 

Essa colpiva i redditi derivanti dalle attività, soprattutto commerciali, non sottoposte 

alla decima11. Questa tassa venne istituita nella seconda metà del Cinquecento con 

una nuova deposizione detta deposito dei galeotti, attraverso un prelievo fiscale a 

carico delle arti e delle scuole, la tansa delle arti12, con lo scopo di recuperare, in 

tempo di pace, il denaro equivalente alla metà della spesa di arruolamento della 

Milizia da mar e, in guerra, l’altra metà del prezzo d’arruolamento.  

La ripartizione dipendeva dal costo e dal numero dei galeotti attribuiti a 

ciascuna arte. Nel 1639 la tansa divenne imposizione ordinaria e acquisì la 

denominazione di tansa insensibile. Il suo ammontare era stabilito nella misura di 

cinque ducati per ogni galeotto che avrebbe dovuto fornire la Comunità, arte o scuola, 

e ciascuna di esse suddivideva tra i propri componenti l’onere assegnatole, versandolo 

in Zecca ogni tre mesi13. 

 La serie è composta da otto unità archivistiche prodotte tra il 1783 e il 1796 in 

registri e fascicoli sciolti che riportano i nominativi dei contribuenti, dalla quota loro 

assegnata e gli estratti dei debitori. 

 
 
 
 
 
 
183                   1783 - 1787 
 
TIT. EST.:  “Per 1783-85, vacchetta della tansa d’industria” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO:  200x290 mm 
NUMERO CARTE: 9+2/4, 5/7 cc. 
                                                      
11 L. PEZZOLO, L’oro dello Stato. Società, finanza e fisco nella Repubblica veneta del secondo ‘500, 
Treviso, 1990, p. 44 
12 F. BESTA, Bilanci generali della Repubblica di Venezia, I, Venezia, 1912, p. 249 
13 Ibidem, pp. CLXVI-CLXVII 
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CONTENUTO: registro dei contribuenti 
 
184                 1783 - 1796 
 
TIT. EST.: “Debitori della tansa arti” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino, sciolto 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 40 cc.; num. orig. 
 
185                   1785 - 1787 
 
TIT. EST.:  “Ratte tansa per 1785-86. N°2” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  195x290 mm 
NUMERO CARTE:  22 cc. 
 
186                 1788 - 1789 
 
TIT. EST.:  “Ratta tansa d’industria. N° 4” 
TIT. INT.:  “Tansa arti 1788” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  200x300 mm 
NUMERO CARTE: 14 cc. 
 
187                   1789 - 1790 
 
TIT. EST.:  “Estratto per l’esazion della tansa arti per 1789. N° 5” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO:  200x300 mm 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
 
188                   1791 - 1792 
 
TIT. EST.: “Vacchetta per l’esazione della tansa dell’arti. 1791. N° 6” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 12+2/1 cc. 
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189                 1792 
 
TIT. EST.: “1792. N° 7” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO: 195x285 mm 
NUMERO CARTE: 8 cc. 
 
190                   1794 
 
TIT. EST.:  “1794. Ratte d’industria. N° 9” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  fasc. cart., privo di leg. 
FORMATO:  195x295 mm 
NUMERO CARTE: 12 cc. 
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11. DAZI 
 
 Le rendite derivanti dai dazi sul consumo e sui commerci facevano parte delle 

imposte indirette e costituivano almeno i tre quinti delle entrate complessive dello 

Stato. Nelle tesorerie della Terraferma, essi concorrevano alla maggior parte degli 

introiti. La loro esazione poteva avvenire per affitto, per limitazione, per conto 

pubblico. Il primo caso era il più frequente, poiché assicurava una rendita sicura e 

riduceva l’apparato amministrativo; si spiega così anche il largo spazio dato al 

problema dell’appalto, o come si diceva allora, all’abboccamento, sul quale vigeva 

una severa normativa.  

Il daziere, infatti, doveva rispettare le tariffe previste e le modalità di esazione 

ed era sottoposto al controllo di funzionari pubblici che dovevano garantire la 

regolarità della condotta, al termine della quale si calcolavano il riscosso e i crediti e 

poi si formavano i bilanci. I dazi più importanti, come il vino, non si affittavano per 

intero poiché almeno un terzo doveva correre per conto pubblico. 

Qualora le offerte dei privati per gli appalti non fossero stati ritenuti 

accettabili, l’esazione veniva assunta dalla Stato, cioè per la terraferma dalle Camere 

fiscali14. 

A Portogruaro, oltre ai dazi sui consumi, vi era anche quello della muda, in 

quanto la città era inserita nella rete di dogane che controllava il commercio in Friuli. 

In questa serie sono riuniti i registri e i fascicoli della Comunità riguardanti la 

regolazione e gestione dei dazi. Abbiamo quindi il dazio sul vino o dazio ducato per 

botte, il dazio macina e imbottadura, il dazio beccaria. Il primo era la tassa sul vino 

venduto all’ingrosso da pagarsi al momento dell’introduzione nella città oppure nei 

posti di controllo dei borghi (il vino era uno dei beni al consumo più controllati da 

Venezia). 

Il dazio macina, ossia la tassa di macinazione sul grano, e il dazio 

imbottadura, con cui venivano tassate le botti di vino di nuova produzione, sono 

                                                      
14L. PEZZOLO, op. cit., pp. 64-70; G. GULLINO, op. cit., pp. 69-70 
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annotati nei medesimi registri. Il dazio delle beccarie consisteva nella tassazione dei 

luoghi di macellazione e vendita delle carni. 

 
 
 
 
 
 
191                 1662 
 
TIT. EST. MOD.: Proclama per il nuovo incanto dei dazi 
NUMERO CARTE: 3 cc. 
 
192                   1748 - 1801 
 
TIT. EST.:  “Liber datiorum magnifica communitatis Portus Gruarii.” 
TIT. COSTA: “Liber datiorum magnifica comunitatis Portus Gruarii, da 1748 

a 1801” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pergamena, chiuso con lacci 
FORMATO:  240 x 335 mm 
NUMERO CARTE: I, 158+50/1, 116/1 cc. 
CONTENUTO: registro di incanto e abboccamento dei dazi 
 
193/197        1778-1786 
 
TIT. EST.: “Dazi, 1786” 
TIT. INT.: “Proclama degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori Revisori 

e Regolatori dell’entrade pubbliche. MDCCLXXXVI. Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 175x240 mm 
NUMERO CARTE: 16 pp. 
OSSERVAZIONI: sono presenti cinque copie 
 
198/203                 1796 
 
TIT. INT.: “Capitoli combinati per la esecuzione del sovrano decreto 19 

agosto 1773 per la vendita al minuto del vino terriero delli 
cittadini ed abitanti di Portogruaro, da farsi dagli osti di quella 
città. Approvati con sovrano decreto dell’eccellentissimo 
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Senato 15 decembre 1796. MDCCXCVI. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 175x230 mm 
NUMERO CARTE: 16 pp. 
OSSERVAZIONI: sono presenti sei copie 
 
204                 1797 
 
TIT. EST. MOD.: Ricevute di depositi di vino 
NUMERO CARTE: 15 cc. 
CONTENUTO: ricevute di depositi di vino 
 
205                 11 apr. 1740 
 
TIT. EST.: “Decreto dei sindaci e rappresentanti la comunità in materia di 

riscossione dazi macina e imbottadura” 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
206                   1755 - 1776 
 
TIT. EST.: “Vacheta resti macina, sine 1774 inclusive, e imbotadura sino 

1776 inclusive” 
COND/ MAT.SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino  
NUMERO CARTE: 50+1/8 cc. 
CONTENUTO: registro dei contribuenti 
 
 
206 bis                   1765 - 1777 
 
TIT. EST.: “Carte diverse intorno a dazi macina e ducato per botte” 
COND/ MAT. SCRITT.: 3 fasc. cart. e carte sciolte, tutto legato insieme con spago 
 
206 ter                   1779 - 1785 
 
TIT. EST.: “Registro de’ conti di macina ed imbottadura nella 

amministrazione del signor Giuseppe D’Andrea fu Cesare negli 
anni 1779, 1780, 1781, 1782, 1783, 1784, 1785” 

COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
 
206 quater                  1779 - 1785 
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TIT. EST.: “Resti macina e imbottadura 1779 sino 1785” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
 
206 quinquies                 1785 – 1786, 1790 
 
TIT. EST.: “Ratte macina e ducato per botte” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
OSSERVAZIONI: Compilato nel 1790 
 
206 sexies                1785 – 1787 
 
TIT. EST.: “Resti macina sino 1785 inclusive espurgati in altro registro” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
OSSERVAZIONI: Compilato nel 1787 
 
206 septies                1785 – 1787 
 
TIT. EST.: “Resti macina e ducato per botte espurgati in altro registro” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
OSSERVAZIONI: Compilato nel 1787 e relativo agli anni fino al 1785. 
 
206 octies                1787 – 1788 
 
TIT. EST.: “Resa di conto dell’esazion macina e ducato per botte per 1787 

e 1788 del Nob. S. Co. Nicolò di Sbrojavacca” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
 
206 novies                1751 – 1788 
 
TIT. EST. MOD.: Atti relativi al dazio macina e al ducato per botte 
COND/ MAT. SCRITT.: carte sciolte 
 
206 decies                1787 – 1789 
 
TIT. EST.: “Ratte macina e ducato per botte nella magnifica Comunità di 

Portogruaro per 1787, 1788 e 1789” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
 
 
207                                                                                       1773 - 1791 
 
TIT. EST.: “Resti macina da 1773 sino a 1785 inclusive, sequestri 1791. 

N° XVI” 
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COND/ MAT. 
SCRITT.:  fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 14 cc. 
CONTENUTO: registro dei contribuenti e dei creditori  
 
 
207 bis                1791 – 1795 
 
TIT. EST. MOD.: Atti relativi al dazio macina 
COND/ MAT. SCRITT.: carte sciolte 
 
 
208                    1777 
 
TIT. EST.:  “Billanzo della rissultanza della vaccaria dal dì 12 luglio 1777 

sino al giorno d’oggi” 
NEMURO CARTE: 4 cc. 
 
209                 1783 - 1796 
 
TIT. EST. MOD.: Carte concernenti la condotta delle beccarie 
COND./ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
NUMERO CARTE:  16 cc. 
 
210                 1789 
 
TIT. EST. MOD.: Ricevute di avvenuto rilascio di bolletta dall’ufficio alle 

beccarie 
COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte, a stampa 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
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12. FONDACO DEL COMMERCIO 
 
 

 Divenuta Portogruaro un sicuro centro di raccolta e di smistamento delle 

merci specialmente da e per la Germania, la Comunità ritenne opportuno costruire un 

fondaco per la custodia delle merci che in precedenza venivano depositate nelle 

osterie e nelle case private. Con ducale 26 marzo 1447 del doge Francesco Foscari, 

venne dato inizio alla nuova costruzione, consistente in una struttura a tre navate, con 

una abitazione per il custode e una macchina detta inzegno, cioè una gru per lo scarico 

delle merci. Nel luglio del 1448 venne fissato il regolamento della dogana e si stabilì 

che un funzionario della Comunità, detto massaro o fontegaro, sovrintendesse alla 

custodia delle merci e rilasciasse le bollette di scarico ai mercanti, vietando così che 

le merci venissero depositate altrove. Egli restava in carica quattro anni e ne aveva 

altrettanti di contumacia. 

Dal fondaco derivavano quattro dazi: della muda, che si esigeva al ponte di 

Concordia, si riscuoteva ogni quindici giorni ed era a beneficio della sede vescovile; 

del pontasio, che serviva alla manutenzione delle strade e delle opere pubbliche in 

genere; del fontico, che riguardava la direzione e la custodia delle merci; della 

bastazeria, per lo scarico delle merci e la manutenzione della gru. Questi ultimi tre 

dazi erano a beneficio della comunità15 

 La serie raccoglie i capitoli di regolazione del fondaco, i registri delle merci 

sbarcate e carte sciolte contenenti i bilanci trimestrali 

 
 
 
 
 
 
211        1670-1685 
 
TIT. COSTA: “Libro metide di derrate da 1670 a 1685” 
TIT. INT.: “Laus Deo Virgo Maria. 1670, sino 1685” 
                                                      
15 A. ZAMBALDI , op. cit., pp. 218-219; G. ZANCO, op. cit., p. 22 
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COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci (tracce) 
FORMATO: 310x440 mm 
NUMERO CARTE:  I, 198+73/9, 198/1 cc. 
CONTENUTO: registro delle limitazioni ai prezzi delle merci 
OSSERVAZIONI: sulla testa del registro in caratteri rossi troviamo impresso 

“limitationi” 
 
212                 9 nov. 1696 
 
TIT. EST. MOD.: Limitazione al prezzo del pesce di acqua dolce 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
213                 1698 - 1721 
 
TIT. COSTA: “Libro metide di derrate da 1698 a 1721” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci (tracce) 
FORMATO: 310x450 mm 
NUMERO CARTE: 238 cc. 
CONTENUTO: registro delle limitazioni ai prezzi delle merci 
OSSERVAZIONI: sulla testa del registro troviamo impresso in caretteri rossi e 

verdi “limitationi” 
 
214                    1746 - 1748 
 
TIT. COSTA:  “Merci sbarcate al fondaco 1746-1748” 
TIT. INT.:  “Merci sbarcate al fondaco 1746-1748” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pergamena, chiuso con lacci 
FORMATO:  345x490 mm 
NUMERO CARTE: II, 32 cc. 
CONTENUTO: giornale delle merci sbarcate 
ALTRI ELEMEN.: in ogni carta sono presenti le sigle dei mercanti, ad es.: D.B., 

F.G.B., T.S., ecc. 
 
215                 1763 
 
TIT. EST.: “Dogana di Portogruaro, 1763” 
TIT. INT.: “Terminazione degl’illustrissimi et eccellentissimi signori 

Cinque Savi alla mercanzia, concernente la disciplina e buona 
direzione della dogana di Porto Gruaro, approvata con decreto 
dell’eccellentissimo Senato primo settembre 1763. 
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MDCCLXIII. Stampati per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 155x208 mm 
NUMERO CARTE:  40 pp. 
 
216                   1766 – 1767 
 
TIT. EST. MOD.: Bilanci trimestrali 
NUMERO CARTE: 33 cc. 
 
217                 1766 - 1770 
 
TIT. EST.: “Fontico primo genaro 1766” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x310 mm 
NUMERO CARTE: 22 cc. 
CONTENUTO: deliberazioni e capitoli sull’organizzazione del fontico; 

incarico per la conduzione del fontico per gli anni 1766-1770 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 4r 
 
218                 1766 - 1771 
 
TIT. EST.: “Fontico di Portogruaro. Conduttore Giacomo Flumiani 

quondam Domenico di Udine. Principia primo gennaro 1765 
more veneto, termina ultimo decembre 1770” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 195x290 mm 
NUMERO CARTE: I, 13+8/1 pp. 
CONTENUTO: c. Iv: indice del contenuto: “Entrata fontico, uscita annua, 

spese diverse, bilanci fontico, bilancio totale” 
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13. BOSCO TAÙ 
 
 La Comunità di Portogruaro possedeva un bosco di roveri, chiamato del Taù, 

a titolo feudale censuale, che dava in affitto per alcuni anni a scadenze regolari e le 

cui rendite facevano parte delle entrate. 

La serie presenta le terminazioni della Serenissima per la regolamentazione 

dei boschi di rovere, bene importantissimo per l’industria navale e la documentazione 

riguardante l’affitto del bosco da parte della Comunità. 

 
 
 
 
 
 
219                 1782 - 1795 
 
TIT. EST. MOD.: Affittanze e forniture di legname del bosco di Taù 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 60 cc. 
CONTENUTO: cc. 1-6: permesso di fornitura di legname al signor Alvise 

Bernardo, per il rifacimento del ponte sopra il canale della 
Lugugnana; cc. 7-14: affittanza semplice per undici ai signori 
Perulli; cc. 15-44: “N° 1. Affittanze del taglio del bosco di 
Tau, 1794, fatte dalla magnifica comunità all’illustrissimo 
signor Giuseppe Sesler, ut intus, con li conti 1794 e relazione 
per detto anno e per 1795 delli nobbili signori rappresentanti. 
In tutto carte scritte n° 17”; cc. 45-60: “N° 2. Carte di conti del 
taglio del bosco di Tau, 1795, eseguito dall’illustrissimo signor 
Giuseppe Sesler in ordine all’affittanza fatteli dalla magnifica 
comunità, con li conti de lavori del ponte Rieghena, strada 
contigua, ed altro. In tutto carte scritte n° 14” 

 
220                 1792 
 
TIT. EST.: “Sui boschi di rovere 1792” 
TIT. INT.: “Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 

Inquisitori all’arsenal in proposito dei boschi di rovere della 
Trevisana bassa ed alta, Friuli di qua e di la del Tagliamento e 
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Padovana e Vicentina, approvata dal decreto 
dell’eccellentissimo Senato 5 gennaro 1792. MDCCXCII. Per 
li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO: 200x270 mm 
NUMERO CARTE:  12 pp. 
OSSERVAZIONI: presente la nota: “Il seguente esemplare appartiene al 

Municipio di Portogruaro 2/7 1864. Trabaldi, segretario” 
 
221                 1792 
 
TIT. EST.: “Piano e terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi 

signori Inquisitori all’arsenal, in proposito dei boschi di rovere 
della Trevisana bassa ed alta e Friuli di qua e di la dal 
Tagliamento, approvato l’uno e l’altra dal decreto 
dell’eccellentissimo Senato 22 marzo 1792. MDCCXCII. Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; privo di leg., a stampa 
FORMATO: 200x270 mm 
NUMERO CARTE: 44 pp. 
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4. PROCESSI 
 
  Nella serie è riunita tutta la documentazione relativa ai processi nei quali la 

Comunità di Portogruaro comparve o come attrice o come convenuta. 

 
 
 
 
 
 
222                 1561 - 1647 
 
TIT. EST.: “1561. Pro magnifica comunitate Portusgruarii cum officio 

trium sapientium super computis. Processo ispedito da Venetia 
da me Marco Antonio Raimondo nuntio della magnifica 
comunita di Porto Gruaro. Registratur domino Mattheo 
Rossetto, carte 26” 

VEC. SEGN.: B n° 82 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x315 mm 
NUMERO CARTE: 32 cc 
CONTENUTO: processo per il dazio della macina; bollette, lettere 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1r, 2r, 3r, 25r 
 
223                    1575 - 1680 
 
TIT. EST.: “Del cimitero degli hebrei, etc. etc. 1620-1680” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart., sciolto; leg. in cartoncino 
FORMATO:  215x305 mm 
NUMERO CARTE:  70 cc. 
CONTENUTO: processo per la sepoltura di ebrei 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 37v, 38v  
 signum tabellionis: c. 43v 
 
224                   1697 
 
TIT. EST. MOD.: Processo a favore di Battista Zanon, contro il cappellano 

Pasqual Natalis e la comunità di Portogruaro per la cappellania 
di Santa Caterina 

COND/ MAT. 
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SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
NUMERO CARTE: 12 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1r, 2v, 3v, 7v 
 
225                   1723 - 1733 
 
TIT. EST.: “Stampa della spettabile communità di Porto Gruaro contro 

Faurlini” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  203x285 mm 
NUMERO CARTE: 30 pp. 
CONTENUTO:  causa per l’appalto decennale del fontico 
 
226                    1752 
 
TIT. EST.:  “Stampa di Domenico Lorenzo Maffei. 1752” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in carta, a stampa 
FORMATO:  197x275 mm 
NUMERO CARTE: 22 pp. 
CONTENUTO: atti di nomina e riordino cariche di cancelleria, assessori ed 

inerenti; parti del consiglio in tal materia; lite di Domenico 
Lorenzo Maffei, cancelliere dell’ordine popolare; protesta di 
Antonio Zimolo; appellazione di Paulo Natalis 

 
227                 1752 
 
TIT. EST.: “Documenti intorno il cancellier pretorio” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 8 cc. 
CONTENUTO: lettere presentate al Consiglio dei LX dall’ordine popolare, in 

allegato, a una causa contro la comunità 
 
228/229                  1632 - 1753 
 
TIT. EST.:  “Stampa della communita di Portogruaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  190x285 mm 
NUMERO CARTE: 60 pp. 
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CONTENUTO: raccolta di processi della comunità su beni siti in Portogruaro 
OSSERVAZIONI: sono presenti due copie 
 
230                 1755 
 
TIT. EST.: “Carte concernenti all’investitura fatta dalla magnifica 

comunità di Portogruaro del conventino e chiesa di S. 
Giovanni, ora posseduto dalla religione de padri de Servi di 
Maria” 

VEC. SEGN.: H 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x300 mm 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
CONTENUTO: convento di S. Giovanni contro la comunità 
 
231/232                  1762 - 1764 
 
TIT. EST.: “Ordini e riforme del governo della terra di Portogruaro 1635 

1763” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  250x286 mm 
NUMERO CARTE: 20 pp. 
CONTENUTO: allegazione al processo della comunità per l’elezione delle 

cariche e per l’applicazione del calmiere 
OSSERVAZIONI: presenti due copie 
 
233                 [1764] 
 
TIT. EST: “Allegazione della fedelissima comunità, dazieri e doganier di 

Portogruaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT:  fasc. cart.; privo di leg., a stampa 
FORMATO:  195x295 mm 
NUMERO CARTE: VIII pp. 
 
234                   1772 
 
TIT. EST.:  “Stampa dazio muda di Monfalcon” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  205x290 mm 
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NUMERO CARTE: 38 pp. 
CONTENUTO:  processo contro la dogana di Monfalcone 
 
235                    1779 - 1788 
 
TIT. EST. MOD.: Processo contro Antonio Raccutin 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 12 cc. 
CONTENUTO: processo per la vendita del vino a spina 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 5v 
 
236                 1787 - 1791 
 
TIT. EST.: “Per la magnifica comunità di Portogruaro contro il nobile 

signor conte Nicolò di Sbrojavacca. Questo è doppio, essendo 
l’altro con altre carte unite stato consegnato in comunità” 

VEC. SEGN.: A n° XX 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in carta 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 76 cc. 
CONTENUTO: processo per l’esazione della rata della macina e ducato per 

botte 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 2r, 4r, 22r, 24r, 29r, 41r, 43v, 44r, 45r, 46r (a 

secco), 54r (a secco), 55v (a secco) 
 
237                 1792 - 1801 
 
TIT. EST.: “Magnifica communità di Portogruaro col nobile signor 

Giovanni Pietro Bettoni” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x310 mm 
NUMERO CARTE: 72 cc. 
CONTENUTO: processo svoltosi tra la comunità e il signor Bettoni per il 

pagamento annuale dell’affitto di un terreno in Giussago 
 
238                    1800 
 
TIT. EST. MOD.: Allegazione al processo comunità contro Giovanni Pietro 

Bettoni 
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COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; sciolto 
FORMATO: 205x300 mm 
NUMERO CARTE: 50 cc. 
OSSERVAZIONI: il fascicolo presenta una num. orig. da 26 a 50, oltre ad una 

num. romana a documento da XIX a XXVIII 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 25r 
 
239                   1794 
 
TIT. EST.: “Stampa magnifica comunità di Portogruaro, dazieri e barcaioli 

per ascolto. 1447 a 1794” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  195x280 mm 
NUMERO CARTE: 116 pp. 
CONTENUTO: processo tra la comunità e i rappresentanti della Fraglia del 

traghetto 
 
240                   1795 
 
TIT. EST.: “Stampa delli capi della magnifica comunità di Portogruaro ed 

osti di questa Comunità contro il nobilissimo ed 
eccellentissimo signor conte Antonio Pelleatti fiscal della 
comunità di Portogruaro” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in carta, a stampa 
FORMATO:  205x285 mm 
NUMERO CARTE: 60+60/29 pp. 
CONTENUTO:  raccolta di decreti e proclami del Senato in materia di 

provviste, di vendita e di prezzi dei vini di Portogruaro; 
ricorso di Antonio Pelleatti contro comunità ed osti di 
Portogruaro 

OSSERVAZIONI:  gli allegati sono documenti manoscritti sulla stessa materia 
 
241                   1795 
 
TIT. EST.:  “Per il nobile signor Giovanni Antonio Pelleatti” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  195x285 mm 
NUMERO CARTE: 176 pp. 
CONTENUTO: processo tra la comunità, il conte Pelleatti, e gli osti 
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242                   1795 
 
TIT. EST.:  “Allegazioni Pelleatti” 
TIT. INT.: “Allegazione del nobil signor conte Giovanni Antonio Pelleatti 

cittadino ed abitante in Portogruaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  205x290 mm 
NUMERO CARTE: LXVIII pp. 
CONTENUTO: allegazioni per il processo contro gli osti 
 
243                   1795 - 1796 
 
TIT. EST. MOD.: Allegato al processo comunità contro osti e capitoli per la 

regolazione sul dazio del vino 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
FORMATO: 195x290 mm 
NUMERO CARTE: 15 cc. 
ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: c. 4v 
 
244/246*                  1796 - 1798 
 
TIT. EST.: “Allegazione della fedelissima comunità di Portogruaro. 1798” 
TIT. INT.: “Allegazione della fedelissima comunità di Portogruaro sopra 

ascolto del decreto 20 luglio 1798 a favore delli signori conti 
Antonio e Pietro Pelleatti. In Venezia per Marcellino Piotto 
stampatore in rio Terrà S. Benedetto al n. 7” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  vol. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  200x283 mm 
NUMERO CARTE: 28 pp. 
OSSERVAZIONI:  presenti tre copie 
 
247                 1796 
 
TIT. EST. MOD.: Documentazione sul conte Giovanni Antonio Pelleatti e figlio 

con cancellazione del costituito processo 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart., sciolto 
FORMATO: 200x290 mm 
NUMERO CARTE: 19 cc. 
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ALTRI ELEMEN.: sigillo: tracce a cc. 13, 15, 17 
 signum tabellionis: c. 1r 
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15 ASSI DI FACOLTA’ 
 
 Le filze delle assi di facoltà contengono la descrizione precisa dei beni 

ereditari, oggetto di divisioni tra i familiari. La Repubblica, infatti,  era molto attenta 

a ciò che riguardava le successioni, poiché esse erano spesso fonte di litigiosità e 

irrequietudine sociale16. 

Le filze I e III si presentavano unite, ma mancanti di alcune annate; le filze II e 

IV, invece, sono state interamente ricostruite poiché la documentazione, compresi i 

piatti, si trovava frammista alle carte sciolte. Per le quattro unità è stata creata una 

scheda principale che individua il pezzo nell’insieme, corredata poi da sottoschede 

per i singoli fascicoli delle diverse famiglie. 

 
 
 
 
 
 
248                 1725 
 
TIT. EST. MOD.: Asse di facoltà di donna Pasqua, in Portovecchio 
NUMERO CARTE: 3 cc. 
 
249                 1750 - 1762 
 
TIT. EST.: “Assi di facoltà e divisioni. Filza prima, incomincia 1748 sino 

1762 inclusive. I” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino 
FORMATO: 220x310 mm 
NUMERO CARTE: 868 cc. 
OSSERVAZIONI: mancano gli anni: 1748, 1749, 1751, 1759 
 
249/1                 1750 
 
TIT. EST.: “1750. Divisione delli nobili signori fratelli Zambaldi, ut intus” 
NUMERO CARTE: 42 cc. 
 
                                                      
16 G. COZZI, Repubblica di Venezia…, cit., p. 263 
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249/2                           1752 
 
TIT. EST.: “Divisioni delli signori Pietro, Francesco, Giuseppe e Catterina 

figlioli del quondam signor Benedetto Bava” 
NUMERO CARTE: 24+11/2, 17/3  cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 11/2r 
 
249/3                   1752 
 
TIT. EST.: “1752. Divisioni tra li nobili signori Francesco, Stefano, 

Maddalena e Margarita, fratelli e sorelle Boni, ut intus” 
NUMERO CARTE: 33 cc. 
 
249/4        1753-1755 
 
TIT. EST.: “Divisione delli signori marchesi Fabris. 1753” 
NUMERO CARTE: 178+I/4, 3/1, 52/3, con num. orig. fino a c. 160 
OSSERVAZIONI: cc. 52/1-3: mappe di perizie 
 
249/5                 1754 
 
TIT. EST. MOD.: Divisione della facoltà Oselli 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
249/6                 1754 
 
TIT. EST. MOD.: Asse della facoltà Legrini 
NUMERO CARTE: 14+10/2 cc. 
 
249/7        1754-1755 
 
TIT. EST.: “1755. Divisioni delli nobili signori Giorgio e Maria, fratelli e 

sorelle Maderò ut intus” 
NUMERO CARTE: 36+1/17 cc. 
 
249/8                 1756 
 
TIT. EST.: “1756. Divisioni delle sorelle del quondam signor Valentin 

Vettorelli” 
NUMERO CARTE: 42 cc. 
 
249/9                   1756-1757 
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TIT. EST.: “1756-1757. Divisioni delli nobili signori Bandiera” 
NUMERO CARTE: 98 cc. 
 
249/10                 1757 
 
TIT. EST.: “Divisioni nobili signori fratelli Raimondi 1757” 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
249/11                 1757 
 
TIT. EST.: “1757. Asse della facoltà delli nobili signori fratelli Zambaldi” 
NUMERO CARTE: 25 cc. 
 
249/12                 1758 
 
TIT. EST.: “1758. Asse della facoltà delli signori Zuane Novello e 

Giuseppe Landone ut in tus e successive divisioni della stessa 
facoltà tra li medesimi e il signor Angelo Landoni ut intus” 

NUMERO CARTE: 50 cc. 
 
249/13                 1758 
 
TIT. EST.: “1758. Divisioni delli nobili signori fratelli Zambaldi relative 

all’asse 1757” 
NUMERO CARTE: 28 cc.  
 
249/14                 1760 
 
TIT. EST.: “1760. Divisione e distinzione delli beni dei nobili signori 

Giovanni e Valerio fratelli Anselmi” 
NUMERO CARTE:  20 cc. 
 
249/15                 1760 
 
TIT. EST.: “1760. Division Pitton di Selvamaggior, Giacomel e Rinaldi” 
NUMERO CARTE: 20 cc. 
 
249/16                 1760 
 
TIT. EST.: “1760. Asse di facoltà delli signori Fabrizio e Francesco fratelli 

di Michiel, ut in tus” 
NUMERO CARTE: 54 cc. 
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249/17                  1761 
 
TIT. EST. MOD.: Asse di facoltà Maderò 
NUMERO CARTE: 12 cc. 
 
249/18                 1761 
 
TIT. EST.: “1761. Divisioni delli beni fratelli Querini, ut intus” 
NUMERO CARTE: 128 cc. 
 
249/19                 1762 
 
TIT. EST. MOD.: Asse di facoltà Querini 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
 
250                 1765 - 1773 
 
TIT. EST.: “Assi di facoltà e divisioni, filza seconda. Incomincia 1764 e 

continua per tutto 1767. Perizie Pelleatti. Questo pacco 
contiene i numeri II e VIII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino 
FORMATO: 225x05 mm 
NUMERO CARTE: 567 cc. 
 
250/1                1764 – 1765 
 
TIT. EST.: “1764-1765. Allibramento della facoltà libera del quondam 

nobile signor conte Domenico di Valvasone. Stime, 
liquidazioni et altro, asse ut intus” 

NUMERO CARTE: 109+2/26 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 28r 
 
250/2                1765 
 
TIT. EST.: “1765. Divisioni marchesi Fabris” 
NUMERO CARTE: 38+20/3 cc. 
 
250/3                 1765 - 1766 
 
TIT. EST.: “1765. Asse di facoltà del qm: nobile signor Pietro Rava, 

quondam Giovanni” 
NUMERO CARTE: 66 cc. 
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250/4                 1766 
 
TIT. EST.: “1766. Divisioni delli signori fratelli Legrini” 
NUMERO CARTE: 32+1 /2 cc. 
 
250/5                 1765 - 1771 
 
TIT. EST.: “1766. Asse e divisione delli beni, furono Roda, tra il nobile 

signor Giovanni Maderò da una e li nobili signori Francesco e 
Steffano Boni, dall’altra, ut intus” 

NUMERO CARTE: 76+1/3 cc. 
OSSERVAZIONI: cc. 69-71: mappe 
 
250/6                 1766 - 1767 
 
TIT. EST.: “1766. Asse della facoltà della signora Angela Landoni e del 

quondam signor Giovanni Novello” 
NUMERO CARTE: 48 cc. 
 
250/7                 1767 
 
TIT. EST.: “1767. Nobili signori conti Sbroiavacca” (segue albero 

genealogico) 
NUMERO CARTE: 11 cc. 
 
250/8                 1698 - 1767 
 
TIT. EST.: “1767. Conti Sbroiavacca” 
NUMERO CARTE: 14+8/6 cc. 
 
250/9                 1767 - 1700 
 
TIT. EST.: “1767. Asse di facoltà delli nobili signori conti Claudio e 

Bortolo fratelli di Panigai, con beni materiali del medesimo e 
della nobile signora contessa Eleonora sorella e successive 
divisioni 1768 e pareggi di divisioni e liquidazioni 1770” 

NUMERO CARTE: 211 cc. 
 
250/10                 1767 
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TIT. EST.: “1767. Asse di facoltà del qu: nobile signor conte Giuseppe 
Roncali libera e condizionata assieme con il registro del 
disposto dal medesimo nel suo testamento, ut intus” 

NUMERO CARTE: 57 cc. 
 
251.                   1774 - 1783 
 
TIT. EST.: “Asse di facoltà e divisioni, filza terza. Incomincia 1768 sino 

1775 inclusive. III” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino 
FORMATO: 225x300 mm 
NUMERO CARTE: 410 cc. 
 
251/1                1767 – 1768 
 
TIT. EST.: “1768. Asse della facoltà del qu: nobile signor conte Ridolfo di 

Sbroiavacca, con estimazion di legitima del fidei comesso 
paterno, crediti e pareggio de capitali affrancati. Ressiduo di 
beni fideicomessi e registro in seguito degli altri beni di ragion 
libera del medesimo signor conte Ridolfo, con la descrizione 
anco de mobbili assegnati al molto reverendo signor conte 
Carlo di Sbrojavacca e alla nobile signora contessa Elisa 
Antonini, fu moglie del quondam nobile signor conte Vicenzo 
di Sbroiavacca, ut intus” 

NUMERO CARTE:  133+10/26, 110/2 cc. 
 
251/2                 1768 
 
TIT: EST.: “1768. Asse de beni materni delli nobbili signori conti fratelli e 

sorella di Panigai in Pozzo e luogo anessi e sua divisione, ut 
intus” 

NUMERO CARTE: 52 cc. 
 
251/3                            1768 
 
TIT. EST.: “1768. Assegnazione di dotti e legitime alla nobbile signora 

Margarita Rava Doni con liquidazioni relative, ut intus” 
NUMERO CARTE: 27 cc. 
 
251/4                 1769 
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TIT. EST.: “1769. Divisioni degl’agravi e debiti per li nobbili signori 
Passamonti” 

NUMERO CARTE: 14 cc. 
 
251/5                 1769 
 
TIT. EST.: “1769. Assegnazion di mobbili de la nobile signora Margarita 

Rava Doni, con altre liquidazioni, ut intus” 
NUMERO CARTE: 24 cc. 
 
251/6                 1771 
 
TIT. EST.: “Spoglio delli beni e rendite erano possessi dal fu nobile signor 

conte R. Galeazzo di Valvason, sogetti a fideicomissi e 
primogenitura, ut intus etc.” 

NUMERO CARTE: II, 42+4/2 cc. 
 
251/7                 1770 
 
TIT. EST.: “1770. Asse rendite conti Valvason” 
NUMERO CARTE: 47 cc. 
 
251/8                            1770 
 
TIT. EST.: “1770. Asse delle rendite del nobile signor conte Cesare di 

Valvason in ragion d’anno, calcolate sulla scorta dell’entrate 
1762-1763 e 1764 e così degli aggravii, con la distribuzione in 
terzo e con l’assegnazione di queste al nobile signor conte 
Lodovico e così degli aggravii, ut intus. E ciò non comprese le 
rendite materne in Meredo, ne la primogenitura materna ne le 
rendite in Venezia, risservate per compenso degli altri aggravii 
e capitali passivi della casa e non comprese le rendite della fu 
signora Galeazzo, non per anco in possesso di detto nobile 
signor conte Cesare” 

NUMERO CARTE: 38 cc. 
 
251/9                 1771 
 
TIT. EST. MOD.: Asse di facoltà Candida Calamati 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
 
251/10                 1771 
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TIT. EST. MOD.: Asse di facoltà del conte di Valvasone 
NUMERO CARTE: 14 cc. 
 
251/11                            1772 
 
TIT. EST.: “1772. Divisioni delli signori fratelli Querini” 
NUMERO CARTE: 68 cc. 
 
251/12                            1772 
 
TIT. EST. MOD.: Estinzione dei crediti immobili del conte Giacomo della Volta 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
 
251/13                 1773 
 
TIT. EST.: “1773. Portogruaro. Asse hereditario nobil homo Persico “ 
NUMERO CARTE: 88 cc. 
 
251/14                 1774 
 
TIT. EST.: “1774. Disegno beni Calamati divisi” 
NUMERO CARTE: 1 c. 
 
251/15                 1774 
 
TIT. EST.: “1774. Asse della facoltà comuni delli medesimi signori conti 

fili Francesco e signor Andrea Querini, ut intus” 
NUMERO CARTE: 32 cc. 
 
251/16                 1774 
 
TIT. EST.: “1774. Divisione Norlutti” 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
251/17                 1775 
 
TIT. EST.: “1775. Divisioni fra li nobili signori conti consorti di Valvason, 

delle rendite del convento sopresso de Dominicani” 
NUMERO CARTE: 22+1/1, 22/2 cc. 
ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: c. 22/1v 
 
251/18                 1775 
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TIT. EST.: “1775. Conte Valvason” 
NUMERO CARTE: 41 cc. 
 
251/19                   1775-1783 
 
TIT. EST.: “1775. Facoltà del signor Pietro Ortolani, ut intus” 
NUMERO CARTE: 50+29/2 cc. 
 
251/20                 1775 
 
TIT. EST. MOD.: Divisioni dell’eredità Francesco Pittana 
NUMERO CARTE: 54 cc. 
 
251/21                 1775 - 1776 
 
TIT. EST.: “1775. Facoltà delli signori Ortolani” 
NUMERO CARTE: 140+49/47 cc. 
 
252                 1776 - 1792 
 
TIT. EST.: “Asse di facoltà e divisioni. Filza quarta, incomincia 1776 e 

continua successive. IV” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino 
FORMATO: 225x310 mm 
NUMERO CARTE: 922 cc. 
 
252/1                 1776 
 
TIT. EST.: “1776. Asse e divisione beni delli nobbili signori Alvise e 

sorelle Zambaldi” 
NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
252/2                 1776 
 
TIT. EST. MOD.: Asse del conte Galeazzo di Valvasone 
NUMERO CARTE: 28 cc. 
 
252/3                 1776 
 
TIT. EST.: “1776. Divisione delli signori Antonio, Pietro, Giovanni 

Battista e Giovanni, fratelli Ortolani, ut intus” 
NUMERO CARTE: 30 cc. 
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252/4                 1777 
 
TIT. EST.: “1777. Divisioni nobil homini Nadal” 
NUMERO CARTE: 20 cc. 
 
252/5                 1779 
 
TIT. EST.: “1779. Asse della porzione del fu conte Orazio di Panigai 

dipendente dalle divisioni 1577, ut intus. N° 1” 
NUMERO CARTE: 38 cc. 
 
252/6                 1779 
 
TIT. EST.: “1779. Divisione delli beni del fu nobile signor conte Orazio de 

Panigai” 
NUMERO CARTE: 36 cc. 
 
252/7                 1779 
 
TIT. EST.: “1779. Conti Spilimbergo” 
NUMERO CARTE:  32 cc. 
 
252/8                 1781 
 
TIT. EST.: “1781. Asse e divisioni tra il nobile signor conte Girolamo 

della Volta e li nobili signori conti Giovanni Battista, 
Domenico e Damiano della Volta” 

NUMERO CARTE: II, 138 cc. 
 
252/9                 1782 
 
TIT. EST.: “1782. Assegnazione al nobile e molto egregio signor dottor 

Cancian ed asse nobile signor Angelo Dollis” 
NUMERO CARTE: 24 cc. 
 
252/10                 1784 
 
TIT. EST.: “1784. Asse rendita Bettoni” 
NUMERO CARTE: 4 cc. 
 
252/11                 1784 
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TIT. EST.: “1784. Divisioni delli nobbili signori conti Giovanni Battista, 
Domenico e Damiano fratelli della Volta” 

NUMERO CARTE: 18 cc. 
 
252/12                 1789 
 
TIT. EST.: “1788. Asse della facoltà del quondam signor Lorenzo Zuliani 

testator 1732 del fu nobile ed eccellente signor dottor Andrea 
Zuliani testator 1783 e del quondam nobile signor Lorenzo 
Zuliani ultimo de facto, ut intus. Item divisione de stabili, 
capitali livellari, animali, instrumenti rurali di dette facoltà tra 
coeredi, mediante concordio 10 giugno 1788 e concordio 15 
aprile 1789 con la nobile signora Barbara Barbaro. Item 
susseguenti accordi 1789 tra coeredi con divisione e pareggi 
del ressiduo della facoltà con altro accordo 21 ottobre 1789, ut 
intus” 

NUMERO CARTE: 149 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 83v 
 
252/13                 1791 
 
TIT. EST.: “1791. Asse del patrimonio del qu: nobile signor Marco 

Isnardis e dell’altro del nobile signor marchese Carlo Antonio 
de Fabris” 

NUMERO CARTE: 204 cc. 
 
252/14                 1792 
 
TIT. EST.: “1792. Riforma degli assi della facoltà del nobil signor Marco 

Isnardis e dell’altra del nobil homo marchese Carlo Antonio de 
Fabris e respettive divisioni, ut intus” 

NUMERO CARTE: 180 cc. 
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16. REVISIONI DI AGENZIE, STIME E LIQUIDAZIONI 
 
 Le filze contengono la documentazione inerente gli accertamenti economici, le 

stime e le relazioni prodotte da Giovanni Antonio Pelleatti, revisore delle attività 

economiche della Comunità17, per poter poi definitivamente liquidare i debiti. 

I fascicoli dei maneggi presentano una relazione iniziale sulla situazione economica, a 

cui seguono un sunto delle entrate e delle uscite, le liquidazioni e altre registrazioni di 

natura contabile. Per la documentazione sciolta, si è proceduto alla creazione di nuove 

filze, che potrebbero in qualche modo coprire le lacune fra quelle esistenti. 

 
 
 
 
 
 
253                 1759 - 1766 
 
TIT. EST. MOD.: Filza seconda. Perticazioni, stime, reconfinazioni, catastici, 

conteggi, liquidazioni ed altre perizie 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; priva di piatti 
FORMATO: 250x330 mm 
NUMERO CARTE:  505 cc. 
OSSERVAZIONI: mappe sciolte: cc. 1 (600x580 mm), 2 (440x640 mm), 23 

(390x550 mm), 84 (550x750 mm), 434 (460x330 mm), 435 
(330x230 mm) 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 419r 
 
254              1768 - 1780/1 
 
TIT. EST.: “Perticazioni, stime, reconfinazioni, cattastici, conteggi, 

liquidazioni ed altreperizie. Filza terza, con qualche altra 
osservazione. Incomincia 1768, sino tutto 1780 inclussive. VII” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatto in cartoncino (manca quello inferiore) 
FORMATO: 225x300 mm 
NUMERO CARTE: 487 cc. 
                                                      
17 ASP, Governo della Comunità di Portogruaro, 1774, n° 108/110, in cui viene anche specificato il 
modo con cui devono tenersi i registri 
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OSSERVAZIONI: mappe sciolte: cc. 263 (450x630 mm), 395 (460x620 mm), 396 
(610x490 mm), 485 (700x320 mm), 487 (340x300 mm) 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 450r, 451r, 464r, 467r 
 
255                 1781 - 1804 
 
TIT. EST.: “Perticazioni, stime, cattastici, liquidazioni ed altro. Filza 

quarta, incomincia 1781 e continua. VIII” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatto in cartoncino (manca quello inferiore) 
FORMATO: 225x310 mm 
NUMERO CARTE: 164 cc.  
OSSERVAZIONI: mappe sciolte: c. 61 (570x400 mm) 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 99r 
 
256                    1759 - 1804 
 
TIT. EST. MOD.: Allegati alle filze seconda, terza e quarta delle perticazioni, 

stime, catastici, liquidazioni e altro 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 15 cc. 
CONTENUTO: mappe varie di edifici, terreni, etc. che non essendo datate non 

si sono potute inserire nelle filze precedenti 
 
257                 1776 - 1797 
 
TIT. EST.: “Filza revisioni agenzie. 1776 sino 1797. X” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatto in cartoncino (presente solo il superiore) 
FORMATO: 230x310 mm 
NUMERO CARTE: 420 cc. 
 
258                   1757 - 1781 
 
TIT. EST.: “Revisioni di agenzie ed altri maneggi. 1757 sino 1781 

inclusive. XI 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  filza cart.; piatti in cartoncino, chiusa con spago orig. 
FROMATO: 220x310 mm 
NUMERO CARTE: 1351 cc. 
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258 bis                1768-1773 
 
TIT. EST.: “Revision del venerando Monte della Motta” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart. 
OSSERVAZIONI:     deteriorato 
 
259                 1776 
 
TIT. EST.: “1776. Revisione al santo Monte della Motta. XIII” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x230 mm 
 
260                   1758 - 1795 
 
TIT. EST.: “Filza di locazioni private liquidazioni accordi ed altre scriture 

ed inventario. Incominciano 1745 sino 1794 e susseguenti. 
XIV” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  filza cart.; piatto in cartoncino (assente quello inferiore) 
FORMATO:  215x310 mm 
NUMERO CARTE: 627 cc. 
CONTENUTO: locazioni private, note di capitali rinvenuti, inventari di 

oggetti, elenchi di dote, assegnazioni agli  eredi, inventario di 
carte di  famiglie nobili, affitti delle “ roste” ai comuni vicini a 
Concordia, ecc. 

OSSERAZIONI: mancando il piatto inferiore molti documenti sono andati 
perduti 

ALTRI ELEMEN.: c. 293 sigillo 
 
261                 1760 - 1795 
 
TIT. EST.: “Perizie, liquidazioni e calcoli intorno il reverendissimo 

Vescovado di Concordia alla morte del fu illustrissimo, 
reverendissimo Monsignor vescovo Erizzo seguita nell’anno 
1769, ed alla traslazione del fu illustrissimo e reverendissimo 
Monsignor Gabrieli successore, seguita nell’anno 1769 a cui è 
successo l’illustrissimo ed reverendissimo Monsignor Bressa. 
XV” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatto in cartone (manca quello inferiore) 
FORMATO: 220x310 mm 
NUMERO CARTE: 563 cc. 
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17. QUADERNI DELLE PERIZIE 
 
 Le perizie contengono tutte le indagini tecniche, le verifiche, gli accertamenti 

e le valutazioni svolte dal perito con riferimento a una determinata situazione per 

fornire ai diretti interessati i dati richiesti, nonché gli accertamenti della consistenza e 

del valore di un immobile. 

I quaderni della serie riportano schizzi di immobili, case e terreni, annotazioni veloci, 

tali da far supporre fossero appunti presi nei sopralluoghi, da riportare poi, con gli 

opportuni ampliamenti, nelle perizie finali. 

 
 
 
 
 
 
262                   1747 - 1748 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1747” 
NUMERO CARTE: 95 cc. 
 
263                   1748 
 
TIT. EST.:  “1748” 
NUMERO CARTE: 234 pp. 
 
264                    1749 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1749” 
NUMERO CARTE:  155 cc. 
 
265                   1750 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1750” 
NUMERO CARTE:  174 cc. 
 
266                   1751 - 1752 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1751” 
NUMERO CARTE:  128+24/1 cc. 
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267                   1752 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1752, ut intus etc.” 
NUMERO CARTE:  88 cc. 
 
268                   1752 - 1753 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1753” 
NUMERO CARTE:  127 cc. 
 
269                   1754 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1754” 
NUMERO CARTE: 98 cc. 
 
270                   1757 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1757” 
NUMERO CARTE: 133 cc. 
 
271                   1758 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1758. Giovanni Antonio Pelleatti” 
NUMERO CARTE: 118 cc. 
 
272                   1759 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1759” 
NUMERO CARTE: -145 cc. 
 
273                   1760 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1760” 
NUMERO CARTE: 96 cc. 
 
274                   1761 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1761” 
NUMERO CARTE: 86 cc. 
 
275                     1762 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1762” 
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NUMERO CARTE: 150 cc. 
 
276                   1763 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1763” 
NUMERO CARTE: 161 cc. 
 
277                   1764 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1764” 
NUMERO CARTE: 74 cc. 
 
278                   1765 - 1766 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1765” 
NUMERO CARTE: 99 cc. 
 
279                   1766 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1766. Liquido Portogruaro” 
NUMERO CARTE:  164 cc. 
 
280                   1767 
 
TIT EST:  “Perizie 1767” 
NUMERO CARTE: 130 cc. 
OSSERVAZIONI:  numerose carte sono state asportate 
 
281                   1768 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1768” 
NUMERO CARTE: 141 cc. 
 
282                   1769 - 1770 
TIT. EST:  “Perizie 1769” 
NUMERO CARTE: 85 cc. 
 
283                   1770 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1770” 
NUMERO CARTE: 137 cc. 
 
284                   1771 
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TIT. EST.:  “Perizie 1771” 
NUMERO CARTE: 136 cc. 
 
285                   1772 
 
TIT. EST.:  “Perizie 1772” 
NUMERO CARTE: 76 cc. 
 
 
285 bis                1754-1772 
 
TIT. EST.: “Stime dell’eredità soggette al cinque per cento come perito 

fiscale” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc cart. 
OSSERVAZIONI:  deteriorato 
 
 
286                   1774 - 1775 
 
TIT. EST: “Stime, perticazioni, consegne ut intus etc. fatte da me 

Giovanni Antonio Pelleatti pubblico perito in Portogruaro. 
Principia 29 maggio 1744, termina 10 novembre 1745” 

NUMERO CARTE: 156 pp. 
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18. VARIE COMUNITÀ 
 
 In questa serie trova posto tutta la documentazione sciolta il cui produttore è 

certamente la Comunità di Portogruaro, ma a cui non è stato possibile dare una 

collocazione precisa all’interno di una specifica serie. Sono presenti pertanto singole 

suppliche, raccolte in un unico fascicolo, indirizzate al podestà e al Consiglio per la 

copertura di vari incarichi; documenti economici che potrebbero essere pezze 

giustificative di spese sostenute, che non è stato possibile collocare diversamente; 

documentazione sulle pubbliche rappresentazioni e sul teatro. 

 
 
 
 
 
 
287                 1632 - 1798 
 
TIT. EST. MOD.: Suppliche 
NUMERO CARTE: 28 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 5r, 6r, 12r, 13r, 14r, 18 
 
 
287 bis                  1683-1723 
 
TIT. EST. MOD: Copie per estratto dei testamenti di Francesco Zappetti e 

Girolamo Severo 
COND/ MAT. SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartone 
CONTENUTO:  Trascrizioni per estratto tardo-ottocentesche o primo-

novecentesche del testamento di Francesco Zappetti (1683) e 
di quello di Girolamo Severo, redatto nel 1711 e pubblicato nel 
1723; il volume manoscritto contiene, inoltre, la trascrizione 
della “convenzione” tra il vescovo di Concordia e il Magnifico 
Consiglio di Portogruaro sull’eredità di Francesco Zappetti. 

 
 
288                 1746 - 1749 
 
TIT. EST.: “Escavazioni del fiume Lemene in Portogruaro. Esemplari ad 

uso di me Giovanni Antonio Pelleatti. Parte quinta” 
COND/ MAT. 



 104

SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 36 cc. 
CONTENUTO: raccolta di lettere, suppliche e decisioni inerenti l’escavazione 

del fiume Lèmene 
 
289                 1768 
 
TIT. EST.: “1768. Circondario per l’escavazione della Lugugnana in 

Friuli” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 230x290 mm 
NUMERO CARTE: 155 cc. 
 
290                 1768 , 1794 
 
TIT. EST.: “Comunità. Carte concernenti le due condotte di medici di 

questa città. 1768” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fascl. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x300 mm 
NUMERO CARTE: 18+1/1 cc. 
CONTENUTO: carte riguardanti l’elezione di due medici fisici condotti e di un 

chirurgo per assistere i poveri 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1/1v, 2/1v, 4/1v, 6/1r, 6/1v, 1r, 2r, 8r 
 
291                 1772 
 
TIT. EST.: “Registro de soldi ricevuti dalla magnifica comunità di Porto 

Gruaro come da mandati, etc.” 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
292                 1773 - 1776 
 
TIT. EST. MOD.: Carte concernenti la procedura verso i consiglieri debitori con 

allegati sugli stessi 
COND./ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
NUMERO CARTE: 20 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 10v, 15v 
 
293               25 apr. 1776 



 105

 
TIT. EST. MOD.: Copia di scrittura privata tra la comunità e il signor Alvise 

Zambaldi per l’affitto semplice di una braida 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
294                 1780 
 
TIT. EST.: “Documenti per conto di resti a credito della magnifica 

comunità” 
NUMERO CARTE:  4 cc. 
OSSERVAZIONI: c. 2r: elenco dei custodi di S. Andrea dal 1780 al 1796 
 
295                7 mag. 1782 
 
TIT. EST. MOD.: Bonificazione di fieno e grano al signor Domenico Oro 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
296                 1788 
 
TIT. EST. MOD.: Documentazione sul teatro e pubbliche rappresentazioni in 

Portogruaro 
NUMERO CARTE: 5 cc. 
 
297                 1789 
 
TIT. EST.: “Notta di quanto resta da riscuotersi dalli contribuenti 

all’escavazione delle fosse di questà città” 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
298                 1794 - 1797 
 
TIT. EST.: “Depositi” 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
CONTENUTO: riscontro dei depositi semplici dal giorno 30 dicembre 1794 

fino a dicembre 1796 per conto della Comunità 
 
299              30 mag. 1795 
 
TIT. EST. MOD.: Atto di rinuncia di Lorenzo Bettoni alla carica di conduttore del 

dazio macina e imbottadura 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 1r 
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300                   1795 
 
TIT. EST. MOD.: Spese sostenute dal Banco Civil di Portogruaro per la 

Comunità 
NUMERO CARTE: 4 cc. 
 
 
300 bis                  1722-1797 
 
TIT. EST. MOD.: Raccolta di atti diversi della Comunità 
CONTENUTO: scritture private, nomine, atti relativi al giuspatronato sulla 

chiesa di S. Andrea e sui benefici collegati, atti relativi a dazi e 
entrate fiscali, atti relativi a enti ecclesiastici soppressi … 
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19. CHIESA DI SANT’ANDREA 
 

Non è possibile stabilire l’anno di erezione della chiesa di S. Andrea, ma essa 

dovette essere costruita dalla comunità che ne conservò sempre il giuspatronato18. Di 

essa si trova menzione la prima volta nel 1184, quando viene enumerata fra le chiese 

soggette alla Diocesi di Concordia19. 

Nel corso del tempo la chiesa venne arricchita di numerose pie istituzioni e 

provveduta di redditi per l’officiatura del culto. L’amministrazione delle rendite era 

tenuta da un custode deputato ogni anno dalla comunità; al termine del suo incarico 

egli dava lettura del suo operato nella sala delle udienze del podestà, alla presenza di 

questi, dei giudici, dei sindaci e di un pubblico contabile, i quali dovevano approvarne 

l’operato. La custoderia aveva l’obbligo di provvedere ogni anno all’assegnazione di 

ventiquattro vestiti ai poveri della città e, al servizio della chiesa, stipendiava sei 

giovani, detti “zaghi”, i quali venivano istruiti e indirizzati alla carriera ecclesiastica 

dallo scolastico o da altro sacerdote e dal maestro di cappella nel canto. 

Nel 1776 la chiesa aveva nove altari di cui il maggiore, dedicato all’apostolo, 

doveva essere provvisto delle sacre suppellettili dalla custoderia. La comunità godeva 

lo giuspatronato anche dei seguenti benefici, cappellanie e mansionerie: altare di S. 

Maria e S. Lorenzo, cappellania di SS. Giacomo e Antonio, beneficio di S. Giacomo 

di Paludo, beneficio di S. Caterina, mansioneria Rava, Varisco e Zuliani20. 

Avvenuto il trasferimento della diocesi da Concordia a Portogruaro, la chiesa di S. 

Andrea venne scelta come cattedrale. 

Il 4 agosto del 1793 iniziò la demolizione della chiesa per costruirne una più 

adatta 

                                                      
18 E. DEGANI, Notizie intorno alle pie istituzioni e sacri edifizi di Portogruaro, Portogruaro, 1887, p. 7. 
Per il giuspatronato di tipo pubblico e i benefici: G. GRECO, I giuspatronati laicali nell’età moderna in 
Storia d’Italia. Annali 9, La chiesa e il potere politico, Torino, 1986, pp. 534-538  
19 E. DEGANI, Il comune…, cit., p. 63 
20 E. DEGANI, Notizie intorno alle pie…, cit., pp. 9-16 
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alle nuove funzioni; si impose un contributo a tutte le confraternite e si decise di 

utilizzare il materiale ricavato dalla demolizione delle chiese di S. Francesco, di S. 

Lazzaro e di S. Giacomo del Palù. La costruzione ebbe termine nel 1839, anno in cui 

venne consacrata21. 

La prima parte della serie raccoglie i registri della custoderia del duomo 

gestita direttamente dalla comunità. Nella seconda parte troviamo, invece, i registri 

propri della chiesa, riguardanti i contributi volontari ricevuti dalla popolazione per la 

ricostruzione, e un sunto delle spese. 

 
 
 
 
 
 
301                 1768 - 1769 
 
TIT. EST.: “Entrata ed uscita della veneranda custoderia del duomo di 

Porto Gruaro, custode il nobile signor Vincenzo Zaghis. 
Principia 28 giugno 1768 e termina in detto giorno, l’anno 
1769” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 205x280 mm 
NUMERO CARTE: 12 cc., num. orig. 
 
302                 1780 - 1781 
 
TIT. EST.: “Entrata ed uscita della veneranda custoderia del duomo di 

Porto Gruaro, custode il nobile ed eccellente signor Girolamo 
Zamboni. Principia 28 giugno 1780 e termina in detto giorno, 
l’anno 1781” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 200x295 mm 
NUMERO CARTE: 14+1/5 cc. 
 
303                 1782 - 1783 
 
                                                      
21 L. DE MARCHI, Le chiese di Portogruaro, s. n., 1944 



 109

TIT. EST.: “Coppia. Entrata ed uscita della veneranda custoderia del 
duomo di Portogruaro. Custode il nobile ed eccellente signor 
Girolamo Deodati. Principia li 28 giugno 1782 e termina in 
detto giorno, l’anno 1783” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart. 
FORMATO: 205x305 mm 
NUMERO CARTE: 15+2/2, 7/5 cc. 
 
304                 1790 - 1804 
 
TIT. EST.: “Registro chiesa N° 1. Sue filze N° 1 e N° 2” 
TIT. COSTA: “Registro chiesa N° 1 Fabbrica. Filze 1, 2” 
FORMATO: 240x335 mm 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg.cartoncino ricoperta in perg., chiuso con lacci 
NUMERO CARTE: 356 cc. 
 
305                   1792 - 1796 
 
TIT. EST.: “Filza spese diverse 1792. Annetto gennaro 1796” 
VEC. SEGN.: N° 1 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 160x235 mm 
NUMERO CARTE:  197+18/6, 19/2, 38/1, 47/4, 150/5, 177/6, 188/1 cc. 
 
306                 1796 - 1804 
 
TIT. EST.: “Cassa, fabbrica, chiesa. Filza spese diverse 1796” 
VEC. SEGN.: N° 2 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO: 165x220 mm 
NUMERO CARTE: 234+36/1, 55/1, 87/2, 185/4, 208/1, 221/4, 228/1, 231/1, 234/4 

cc. 
 
307                 1804 - 1816 
 
TIT. EST.: “Registro chiesa N° 2. Sua filza N° 3” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino ricoperto in perg. 
FORMATO: 230x315 mm 
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NUMERO CARTE: II, 274 cc., num. orig. a facciata 
CONTENUTO: giornale 
 
308                 1804 - 1813 
 
TIT. EST.: “Filza spese diverse della cassa fabbrica veneranda chiesa, 

primo settembre 1804” 
VEC. SEGN.: N° 3 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart.; piatti in cart., infilzata con spago orig. 
FORMATO: 235x320 mm 
NUMERO CARTE: 89+20/5, 24/1, 27/1, 699/2, 76/1, 80/6 cc. 
 
309                 1790 - 1805 
 
TIT. EST.: “N° 3” 
TIT. EST. MOD.: Sunto delle entrate, 1790-1805 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x305 mm 
NUMERO CARTE: 26 cc., num. orig. a facciata 
 
310                   1793 - 1808 
 
TIT. EST.: “Oblazioni volontarie di divoti per la rifabbrica del duomo. 4 

agosto 1793” 
TIT. COSTA: “Oblazioni di devoti per la rifabrica del duomo della città. 

1793” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 175x440 mm 
NUMERO CARTE: 200 cc., num.orig. a facciata fino a c. 140 
CONTENUTO: cc. 1-4: indice alfabetico dei devoti che hanno contribuito alle 

spese della ricostruzione del duomo; le carte successive 
riportano, sulla sinistra, il nominativo del contribuente e la 
somma che si impegna a versare annualmente e, sulla destra, 
la registrazione dell’avvenuto pagamento 

 
311                 1793 - 1809 
 
TIT. EST.: “Oblazioni volontarie del clero per la rifabbrica del duomo. 4 

agosto 1793” 
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TIT. COSTA: “Oblazioni del clero per la rifabrica del duomo della città. 
1793” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 175x440 mm 
NUMERO CARTE: 200 cc., num. orig. a facciata fino a c.140 
CONTENUTO: cc. 1-4: indice alfabeto dei contribuenti; fino a c. 23 sono 

presenti, sulla sinistra, i nomi delle persone e la somma che si 
impegnano a versare e, sulla destra, la registrazione annuale 
delle somme versate; nelle carte successive i contributi delle 
diverse forarie 

 
312                   1829 - 1834 
 
TIT. EST.: “Compendio generale dello speso, dell’esatto dagli offerenti e 

dell’aggiunto dal cassiere Antonio dottor Spiga, pel completo 
edificamento del nuovo duomo nella città di Portogruaro, 
formato coll’appoggio degli annuali 5 prospetti, dimostranti di 
anno in anno il resoconto dell’amministrazione da lui 
sostenuta, vidimato ed approvato di anno in anno dalla 
commissione istituita per l’adempimento di questa fabbrica” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte 
FORMATO: 450x300 mm 
NUMERO CARTE: 6 cc 
 
313                 1689 - 1798 
 
TIT. EST. MOD.: Miscellanea di documenti sulla chiesa di Sant’Andrea 
NUMERO CARTE: 5 cc. 
CONTENUTO: conto resti decime, licenza per l’esposizione delle reliquie, 

conferimento della direzione della pieve, concessione delle 
rendite  

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 2r, 3r  
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20. CHIESA E CONVENTO DI SAN GIOVANNI 
 

 L’erezione della chiesa di S. Giovanni iniziò nel 1338 per volontà e a spese di 

Giovanni detto Gandiol mentre era vescovo Guido de Guisis. Con testamento 15 

giugno 1345 lo stesso Gandiol dotava la chiesa di molti beni. 

Fin dai primi tempi alla chiesa era annesso un piccolo convento, affidato nel 1498 ai 

padri Domenicani che lo abitarono fino al 166122. Da un atto del Senato, 16 gennaio 

1671, sappiamo che vennero pagati dalla comunità ottocento ducati per il riacquisto 

del convento; essa vi chiamò i padri Serviti con l’obbligo di istruire i giovani nelle 

scienze, istituendo così pubbliche scuole di grammatica. Inoltre il convento avrebbe 

goduto di tutte le rendite di cui godeva prima, più una cappellania di giuspatronato 

della comunità di trenta ducati annui, e dalla stessa riceveva cinquanta ducati per il 

mantenimento dei Padri. Con decreto del Senato del 1773 il cenobio dei Serviti venne 

soppresso: la comunità rientrò in possesso della chiesa e del convento che, con 

terminazione dell’Aggiunto sopra monasteri, si vide assegnati a titolo di giuspatronato 

laico23. Nel 1794 la comunità cedette la chiesa e il convento per l’uso dell’ospedale24.  

Nel 1776 la chiesa aveva un custode il quale percepiva dalla comunità quaranta ducati 

annui con l’obbligo di celebrare la messa festiva e recitare ogni sera il santo 

Rosario25. Molta documentazione riguardante la chiesa e il convento andò dispersa 

durante il priorato del padre Lodovico Bruni e in seguito alla peste che colpì 

Portogruaro nel 1572 e nel 163026. 

La serie è costituita da due unità: una miscellanea di carte sciolte e una 

planimetria. Sul convento di S. Giovanni si vedano anche le serie “Mandati e filze 

delle ricevute” e “Processi”. 

 
 
                                                      
22 E. DEGANI, Notizie intorno alle pie…, cit., pp. 24-26; D. PINNI, Dalla terra al cielo, Portogruaro, 
1999, pp. 49-67 
23 A. ZAMBALDI , op. cit., p. 241 
24 E. DEGANI, La Diocesi di Concordia, San Vito, Tip. Polo, 1880, p. 296 
25 E. DEGANI, Notizie intorno alle pie…, cit., p. 26 
26 D. PINNI, op. cit., pp. 57-59 
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314                 1716 - 1801 
 
TIT. EST. MOD.: Miscellanea di documenti sul convento di S. Giovanni 
NUMERO CARTE: 10 cc. 
CONTENUTO: mandato a stampa del 15 giugno 1716 dei Sopraintendenti alle 

decime del clero per il sequestro degli affitti di frumento, vino 
e altro; accordo con i padri Serviti di Udine (19 aprile 1776); 
ordine della Commissione alle nuove notifiche delle rendite del 
4 marzo 1801, per l’invio dell’elenco di tutti i possidenti della 
villa di Portogruaro (quartiere S. Nicolò), allegati i fogli 
recanti detto elenco per le pertinenze di S. Giovanni per l’anno 
1800 

 
315                 1794 
 
TIT. EST. MOD.: Planimetria del convento di S. Giovanni e dell’ospedale 
FORMATO: 390x380 mm 
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21. MISCELLANEA PELLEATTI 
 

In questa serie si trovano i volumi di documenti raccolti dal conte Giovanni 

Antonio Pelleatti (1725-1814), che per vari anni ricoprì diverse cariche nella 

Comunità. Egli fu pubblico perito agrimensore, notaio, ragionato e avvocato; dal 

Maggior consiglio di Portogruaro ricevette il titolo di nobile. Il Pelleatti venne 

incaricato, nel 1768 e nel 1776, dal Luogotenente di Udine di eseguire le revisioni al 

Monte della Motta, proprio per la sua comprovata esperienza in materia fiscale. Nel 

1784 ottenne, per sé e per i figli maschi, l’investitura della giurisdizione temporale di 

Concordia nei casi di vacanza della Sede episcopale, con il titolo di conte.  

I volumi della miscellanea Pelleatti contengono documenti che sono stati tutti 

suddivisi per materia senza però alcun ordine cronologico. L’intera serie è composta 

da ventinove volumi al cui interno è possibile riconoscere il criterio adottato dal 

Pelleatti nell’organizzare la sua raccolta. 

I primi tredici volumi sono dedicati alla Comunità, seguono poi i due volumi 

dedicati al Vescovato di Concordia, i volumi ecclesiastici, civili e criminali, i volumi 

degli allegati a vari processi e infine alcuni volumi relativi a materie diverse. 

I volumi dedicati alla Comunità riportano sempre il seguente titolo interno, 

omesso nella singola scheda archivistica: 

«Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro diviso in volumi 

dodeci. 

I) Comunità, consiglio, privileggi, diritti, leggi, consuetudini, beni, e rendite. 

Insorgenze tra cittadini, union della giurisdizion dell’Abazia di Sesto con la seconda 

istanza, e criminale 

II) Insorgenze tra cittadini , vicegerenza del regimento, cancellier pretorio. Nodaro al 

banco civil 

III) Strade, ponti, fosse, e canale, sive fiume Lemene 

IV) Alcune parti del consiglio, limitazion alla cassa dell’eccelso Consiglio di Dieci, 

fontico dei poveri, medico, bosco Taù 

V) Dacii, comunità pescaria, dacii macina e ducato per botte 
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VI) Dogana, sive fontico delle merci, traghetto dè barcaroli tariffe, ricorsi per il nuovo 

canale era divisato per Persereano, comercio legnami 

VII) Gravezze publiche, sussidio, tasse, alloggi, e foraggi, traslati, terminazioni, 

liquidazioni, bonificazioni 

VIII) Ospitale di San Tommaso, convento di San Giovanni, sopressione del 

medesimo, reversion dè beni in comunità, permuta colla fabrica dell’Ospitale 

IX -X –XI) Duomo di Sant’Andrea, traslazion del Capitolo di Concordia, sesta 

ordinaria, ed altri beneficii. Vertenze, convenzioni e concordi 

XII) Testamento Zappetti, Seminario, decreti, accordi, testamento Severo, insorgenze 

del nobil homo Podestà per l’invito all’accademia, chiericati uniti al Seminario, 

capitali in zecca, ed altro. Monastero di San Gottardo, ed altri relativi 

Il tutto raccolto, ed unito ad uso di me Giovanni Antonio Pelleatti. Ritrovandosi anco 

molte deputazioni, e difese da me sostenute nelli respettivi affari secondo le 

insorgenze come ne respettivi tomi. Le materie sono frammischiate, e confuse senza 

alcun ordine ne men de tempi perché unite secondo le combinazioni». 

L’elenco sopa riportato si ritrova sulla prima carta di ciascun volume con 

indicazione a piè pagina del volume relativo. Non tutti i volumi della miscellanea si 

trovano attualmente in archivio, in quanto alcuni di essi furono lasciati in legato alla 

biblioteca del Seminario dai figli del Pelleatti27: essi sono il IX, X, XI, ma di essi non 

c’è più traccia neppure in altre biblioteche e archivi. [I volumi IX, X, XI sono stati 

rinvenuti presso la parrocchia di S. Andrea in Portogruaro e consegnati alla Biblioteca 

Civica per essere integrati nell’archivio storico comunale] 

 I due volumi del Vescovato di Concordia riportano il seguente titolo interno, 

omesso nella scheda: 

« I) Cronologia de vescovi dal primo 590 in poi;  

ville soggette alla giurisdizione di Concordia;  

vertenze tra eredi di vescovi e successori;  

alcune investiture de’ vescovi;  

                                                      
27 A. ZAMBALDI , op. cit., p. 304 
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decretti, e terminazioni de’ Magistrati e carte relative; 

insorgenze con li nobili signori Redolfi per occasion della giurisdizione di 

Cordovado, e custodia di quel castello in sede vacante; 

altre insorgenze per occasion d’investiture; 

insorgenze intorno il governator di Concordia ed altre per occasion di officii e beni; 

un piano intorno la giurisdizione di Cordovado. 

II) Vertenze con quella Comunità di Concordia, altra fra cittadini; 

altra per occasion dell’accompagnamento al primo ingresso tra la Comunità e detti 

nobili conti Redolfi; 

altra per occasion del fiscal di Comunità; 

altra per altri officii e beni. 

Ad uso di me Giovanni Antonio Pelleatti. In altro volume di materie eccclesiastiche si 

uniscono alcune vertenze per occasion de’ concorsi a benefici, ed altre insorgenze.  

Le materie sono sconvolte, né riconoscono ordine de’ tempi». 

 Infine, i volumi di documenti ecclesiastici, civili e criminali, con questo titolo 

interno, omesso nella scheda: 

«Miscellanea di materie ecclesiastiche, civili e criminali divisa in tre volumi. 

Nel primo: insorgenze per occasion de’ benefizi, smembrazioni, ecconomie, division 

de’ frutti, visite vescovili ed altre vertenze. 

Nel secondo: vertenze per occasion di contradizioni, divorzi, nullità di matrimonii ed 

altre insorgenze.  

Nel terzo: dottrinali intorno a quartesi ed alcuni affari criminali riguardanti religiosi. 

Le materie sono sconvolte, ne riconoscono ne meno ordine de tempi. Unendosi anco 

alcune allegazioni. Il tutto ad uso di me Giovanni Antonio Pelleatti avvocato fiscale 

di questa vescovil Curia di Concordia». 

I due volumi sull’alveo della Lugugnana riportano questo titolo: 

«Documenti intorno il canale, sive alveo della Lugugnana diviso in due tomi e cadaun 

tomo in due parti: 
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il primo tomo o prima parte contiene: l’instituzione dello stesso alveo dipendente da 

instrumento 23 febbraro 1527; l’escavazione seguita nell’anno 1629 con diversi atti 

successivi di diversi tempi, sino 1640, altri 1664, escavazione 1695 sino 1697, altra 

1704, altra 1720 con altri atti sino 1733 e due stampe fra nobil homini Persico e loro 

consorti e li Comuni di Vado, Giussago e nobil homini Zeno e nobile Daniela Sorra 

assuntori di giudizio. 

La seconda parte: l’escavazione 1768 con gli atti che anno preceduto alla medesima, 

incominciano 1760 e le cose successive; le ratte, le riscossioni, le casse dell’entrato e 

spese e il soldo depositato nel santo Monte di Portogruaro. 

Il secondo tomo, parte prima, comprende l’intiero estimo, sive campatico 1768 con li 

campi cattasticati e respettivi caratti de’compossessori. 

Nella seconda parte s’unisce il carteggio tra li nobil homini pressidenti e collega e il 

deputato sopraintendente ed esattore; li atti cauzionali seguiti contro li debitori in 

resto; indi la cassa scosso, uscito e saldo mediante depositi nel santo Monte». 

Gli altri volumi non presentano titolo interno. 

Diversi volumi della miscellanea sono stati oggetto di recente restauro, ben 

visibile poiché il restauratore ha sostituito la legatura settecentesca in cartoncino, con 

una in pelle chiusa con lacci. Inoltre il titolo della costa è stato incollato internamente, 

ed ora risulta più difficile individuare il contenuto del volume a colpo d’occhio. 

Tutto il materiale è stato nuovamente numerato ogni cinque carte, poiché i vari 

fascicoli dei registri, smembrati in fase di restauro, non sono stati ricomposti come in 

origine; inoltre per poter ricostruire l’originale, è stata mantenuta anche la 

numerazione attribuita dal restauratore prima dell’intervento. 

Per ciò che attiene più propriamente la documentazione interna essa in alcuni 

volumi presenta dei veri e propri titoli di separazione che sono stati riportati 

integralmente. I fogli e gli opuscoli a stampa riguardano soprattutto proclami, 

terminazioni, formule di fede, raccolte di decreti sui vari argomenti.  

L’importanza della Miscellanea Pelleatti risiede soprattutto nel fatto che in 

essa si ritrovano copie di documenti antichi i cui originali furono distrutti nel corso 
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del tempo permettendo così la ricostruzione di fatti e vicende non altrimenti 

testimoniati. 

 
 
 
 
 
 
316*                   1140 - 1802 
 
TIT. INT.: “Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro divisa 

in volumi dodeci. Tomo primo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 230x315 mm 
NUMERO CARTE: I, 713+501/1 cc. 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 286: decreto del luogotenente Giovanni Battista Redetti, per 

l’istituzione di un mercato di biade, 8 gennaio 1790. “In Udine, 
per Eugenio Gallici stampator camerale”; cc. 444-453, 693-
702: ordini e regolazioni fatte dal luogotenente Federico 
Sanudo in aggiunta agli ordini Ruzzini 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 64v, 66v, 93v, 164v, 214v, 248v, 249r, 329v, 343v, 
344v, 345r, 347r, 348r, 349v, 359r, 360r, 361r, 362r, 363r, 
366v, 368v, 382v, 386r, 388v, 389v, 465r, 474v, 477r, 478v, 
484r, 492r, 497v, 512v, 513v, 514v, 531r, 532r, 534v, 537r, 
538r, 551r, 552r, 554r, 555v, 559v, 575r, 576v, 625r, 639v, 
655v, 660v, 664v, 674r, 676r, 708r/v 

 
317*                 1441 - 1796 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro volume secondo. Insorgenze tra 

cittadini. Vicegerenza reggimento cancellier pretorio nodaro al 
civil” 

TIT. INT.: “Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro divisa 
in volumi dodeci. Tomo secondo” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle chiuso, con lacci 
FORMATO: 230x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 722+66/1, 247/9, 269/1 cc. 
CONTENUTO: c.2: “Insorgenze intorno il reggimento e vicegerenza in morte 

del nobil homo podestà di Portogruaro”; c. 170v: “Nodaro 
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Portogruaro”; c. 562: ducale del doge Francesco Loredan del 
1752, in pergamena (SPD) 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 11r, 24r, 25r, 30r, 31r, 48r, 159r, 160v, 162r, 163r, 
180v, 188v, 190v, 191v, 192v, 193v, 194v, 208r, 209r, 211r, 
213v, 214v, 215r, 218r, 281v, 334r, 361v, 362v, 363r, 366r, 
383v, 393r, 394v, 395v, 413r, 418r, 429v, 451r, 461v, 463r, 
464v, 465r, 468v, 469r, 477v, 504v, 506r, 507v, 515r, 516r, 
519v, 521v, 528r, 530v, 532r, 533r, 567v, 582v, 584v, 585r, 
586r, 587r, 588r, 600v, 616r, 616v, 661r, 664r (asportato), 
664v, 665r, 666v, 678r, 683r, 692v, 706v, 707r, 708r/v, 720r (1 
asportato) 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc.85-91: parti del Consiglio; cc. 93-113: “Stampa cittadini del 

conseglio di Porto Gruaro al taglio”; c. 189: intimazione al 
nodaro al banco civil di estinguere il debito con il Magistrato 
per l’esazione del denaro pubblico; cc. 435-440: “Parte presa 
nell’eccelso Consiglio di X adì 27 novembre 1722, materia 
d’assessori, cancellieri, et ministri de reggimenti. Stampa per 
Z. Antonio et Almorò Pinelli, stampatori ducali”; cc. 441-442: 
“Parte presa nell’eccelso Consiglio di X adì 15 gennaro 1722, 
in materia d’assessori, e cancellieri. Stampa per Z. Antonio, et 
Almorò Pinelli, stampatori ducali”; cc. 443-450: 
“Terminazioni, et ordini intorno il governo della città di 
Portogruaro stabiliti dall’illustrissimo, ed eccellentissimo 
signor Pietro Grimani per la Serenissima repubblica di Venezia 
et luogotenente generale della Patria del Friuli. In Udine, 1742. 
Per li Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; c.465: ordine 
sul dazio delle biade; cc.549-560: “Stampa di domino 
Domenico Maffei” 

 
318*                 1407 - 1797 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume terzo. Strade, ponti, fosse, 

fiume Lemene” 
TIT. INT.: “Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro divisa 

in volumi dodeci. Tomo terzo” 
COND/ MAT. 
SCITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 235x329 mm 
NUMERO CARTE: I, 655+189/1, 431/1, 484/1 cc. 
CONTENUTO:  documenti inerenti le strade, le fosse, i canali ed il fiume 

Lemene; c.439: “Fosse di Portogruaro. Esemplari ad uso di me 
Giovanni Antonio Pelleatti. Parte quarta”; c. 549: 
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“Informazioni intorno l’escavazione delle fosse e liquidazioni 
dell’ escavazione eseguita nel febraro dell’anno 1776” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 65v, 71r, 103v, 104v, 106v, 124v, 125v, 126v, 127r, 
158v,396r, 412v, 566r, 577r, 582r, 584v    

OPUSCOLI  
FOGLI STAMPA:  cc.75-76: “Piano di tariffa d’avviso degl’illustrissimi, ed 

eccellentissimi signori Proveditori di comun, da stabilirsi per il 
traghetto di Portogruer sopra li ricorsi fatti dalli rappresentanti 
barcaroli del detto traghetto”; cc. 163-173: “Terminazione 
dell’illustrissimo, ed eccellentissimo signor Almorò Grimani 
luogotenente generale della Patria del Friuli. 21 gennaro 1785 
more veneto, approvata con sovrano decreto 
dell’eccellentissimo Senato 3 giugno 1786 rapporto alla 
comandata riparazione della pubblica regia strada che da 
Gemona per Tricesimo conduce alla città di Udine. In Udine 
MDCCLXXXVI per li Gallici alla Fontana stampatori 
camerali”; c. 184: terminazione del luogotenente Marco 
Antonio Giustinian, 15 marzo 1790, per il riadattamento delle 
strade interne. “In Udine per Eugenio Gallici alla Fontana 
publico stampator camerale”; cc. 226-271: “Per li comuni di 
Cordovado e ville circonvicine contro li magnifici deputati 
della Patria, e sindici della Contadinanza”; c. 281: proclama 
del podestà Domenico Zen, 20 settembre 1786, in materia di 
rifiuti. “In Udine, per li Gallici alla Fontana stampatori 
camerali”; c. 284: proclama del luogotenente Paolo Antonio 
Erizzo, 28 dicembre 1792, per il mantenimento delle strade. 
“In Udine, per Marco quondam Eugenio Gallici pubblico 
stampator camerale”; cc. 289-377: “Stampa fedelissimi 
castellani della Patria del Friuli e conte Cesare di Colloredo e 
Mel al taglio”; c. 630: mandato del luogotenente Giovanni 
Battista Redetti, 25 agosto 1789, per l’escavazione delle fosse 
di Portogruaro. “In Udine, per Eugenio Gallici stampator 
camerale” 

 
319*                 1578 - 1798 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Parti limitazioni alla cassa Consiglio 

di X, Fontico de poveri, medico, bosco Taù. Volume quarto” 
TIT. INT.: “Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro divisa 

in volumi dodeci. Tomo quarto” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle , chiuso con lacci 
FORMATO: 235x329 mm 
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NUMERO CARTE: II, 554+275/1, 321/1, 437/1, 439/1,441/1, 452/1, 467/2, 476/2, 
477/1 cc. 

CONTENUTO: c.3: “Esemplari di alcune parti del consiglio della magnifica 
comunità di Portogruaro”; c. 119: “Alcuni documenti intorno il 
Fontico de poveri di Portogruaro ed altri documenti”; c. 212: 
“Cassa dell’eccelso Consiglio di X”; c. 251: “Medico”; c. 474: 
“Seguono materie di sanità”; c. 506: “Bosco del Taù” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc.13v, 96r, 98r, 101r, 105r, 106r, 107r, 120v, 194v, 
195r, 196r, 197r, 198r, a secco 262v, 263r, 264v ; 281r, 282r, 
315r, 317r, 353r, 397v, 398r, 402r, 430r, 431r, 449r, 453r, 
460v, 461v, 478v, 476/1v, 477/1v, 496r, 500v, 520r, 547r, 548r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA:  cc. 169-172: “Terminazione in cui si contengono gl’ordini 

instituiti dal Maggistrato eccellentissimo delle biave per la 
buona dirrezione del Fontico di Porto Gruaro esecutivamente al 
decreto dell’eccellentissimo Senato 20 novembre 1749. In 
Udine per li Gallici alla Fontana stampatori camerali”; c. 465: 
manifesto, 14 gennaio 1798, per stabilire un secondo medico 
condotto a Portogruaro 

 
320*                   1443 - 1795 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro volume quinto. Dazi, pescaria, 

macina, ducato per botte” 
TIT. INT.: “Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro diviso 

in volumi dodeci. Tomo quinto” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in pelle chiuso con lacci 
FORMATO: 235x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 557 cc. 
CONTENUTO: c. 2: “Dazio”; c. 200: “Copia di processo della magnifica 

comunità di Portogruaro contro li conduttori e venditori di daci 
e vino, con ricorsi all’eccelso Consiglio de X”; c. 472: 
“Pescaria” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 39r, 68v, 70v, 71v, 74v, 77r, 91r, 92v, 107r, 123r, 
126v, 127v, 137r, 140v, 141v, 148r, 178r, 179v, 200v, 242r, 
310r, 311r, 312r, 313r, 314r, 315r, 316r, 317v, 342v, 343v, 
344v, 410r, 412v, 413r, 414r, 483v, 512v (traccia), 515r 
(traccia), 549r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 173: terminazione, 2 giugno 1724, del luogotenente Alvise 

Foscari, sul dazio delle carni. “In Udine, per li Gallici alla 
Fontana stampatori camerali”; c.175: “Proclama del magistrato 
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eccellentissimo de Revisori e Regolatori dell’entrade pubbliche 
a tuttella del dacio soldo per lira carni di Udine, 23 dicembre 
1754. Stampato per li figliuoli del quondam Z. Pinelli 
stampatori ducali”; c. 176: proclama, 5 ottobre 1765, del 
luogotenente Giovanni Cornaro, sul dazio soldo per libra delle 
carni. “In Udine, per li Gallici alla Fontana, stampatori 
camerali”;  c. 187: proclama, 22 settembre 1759, del 
luogotenente Leonardo Donà, dazio della carne. “In Udine, per 
Marco quondam Eugenio Gallici alla Fontana, pubblico 
stampatore camerale”; c. 188, 340: “Terminazione 
degl’illustrissimi et eccellentissimi signori Revisori e 
Regolatori dell’entrade pubbliche in cecca, circa il metodo con 
cui seguir dovranno da qui innanzi la deliberazione de pubblici 
daci della Terra ferma. 1753, 14 aprile. Stampata per li 
Figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 
189: proclama, 20 dicembre 1787, del magistrato de 
Proveditori ed Aggionto alle beccarie, per l’acquisto di bovini. 
“ Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli stampatori 
ducali”; c. 190: proclama, 22 luglio 1779, dei Provveditori ed 
Aggiunto alle beccarie, per la provvigione degli animali. 
“Stampato per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli 
stampatori ducali”; c. 191: proclama, 22 settembre 1759, del 
luogotenente Leonardo Donà, sul dazio della carne. “ In Udine, 
per li Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; c. 552: ordine, 
15 settembre 1795, del podestà Paolo Donà per la regolazione 
del commercio del pesce con la comunità di Caorle 

 
321*                   1140 - 1794 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Dogana, traghetti, tariffe, ricorsi 

intorno il canale ch’era divisato in Persereano” 
TIT. INT.: “Miscellanea di documenti, e notizie intorno Portogruaro divisa 

in volumi dodeci. Tomo sesto” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 235x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 516 cc. 
CONTENUTO: c. 186r: “Illustrissimo signor Vescovo di Concordia, che pro 

tempore sarà insieme con il gastaldo delle dette barche”; c. 
379r: “1791. Informazioni per parte della magnifica comunità 
di Portogruaro all’illustrissima ed eccellentissima Deputazione 
alle tariffe mercantili e al nuovo decretato piano di finanza 
intorno la dogana, sive Fontico delle merci, daci e mercati con 
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carte annesse”; c. 488: “Carte intorno al commercio de legnami 
ad uso di me Giovanni Antonio Pelleatti. Parte quarta” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 4r, 6r, 7r/v (traccia), 17v, 56r, 60v, 61v, 62v, 63v, 
64r, 78r, 92v, 151v, 164r,  258r, 349v, 351r, 507r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c.91: ordine, 11 luglio1692, ripubblicato il 24 dicembre 1722, 

dei presidenti del Collegio della Milizia da mar sul traghetto di 
Portogruaro. “Stampato per Z. Antonio, et Almorò Pinelli, 
stampatori ducali”; c.108: ordine, 9 marzo 1722, dei 
Provveditori di Comun sui limiti alla navigazione del 
traghetto. “Stampato per Z. Antonio et Almorò Pinelli, 
stampatori ducali”; c. 276: proclama, 31 agosto 1771, del 
luogotenente Domenico Michiel, per la dogana di Monfalcone. 
“In Udine, per li Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; c. 
350: proclama, 11 giugno 1787, del podestà Pietro Marco 
Zorzi in esecuzione delle lettere del magistrato dei Cinque savi 
alla mercanzia per i dazi della Comunità. “In Udine, per li 
Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; cc. 403-405: 
“ Polizza d’incanto degl’illustrissimi ed eccellentissimi 
Proveditori di Comun, per il partito delle rendite del traghetto 
di Portogruer, in esecuzione al decreto dell’eccellentissimo 
Senato 5 dicembre 1792. MDCCXCII. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 407-408: 
piano di tariffa per il traghetto di Portogruaro; cc.428-486: 
“Stampa magnifica comunità di Portogruaro, dazieri e barcaroli 
per ascolto”; c. 489: proclama, 8 maggio 1765, dei Revisori e 
Regolatori dei dazi per il legname. “Stampato per li figliuoli 
del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 491-
499: “Proclama della conferenza dell’inquisitorato del 
magistrato eccellentissimo de’Governatori dell’entrade e del 
magistrato eccellentissimo de’Cinque savi alla mercanzia, 
concernente li capitoli in materia del commercio e del dacio di 
legname di questa città per la nuova deliberazione del dacio 
tolti dal proclama 1755, 15 marzo e posteriori, con le presenti 
circostanze. In ordine al decreto 1763, 19 gennaro, approvato 
con decreto dell’eccellentissimo Senato li 14 aprile 1764. 
MDCCLXIV. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali” 

 
322                   1617 - 1796 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume settimo. Gravezze 

pubbliche, foraggi, traslati, bonificazioni, liquidazioni” 
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TIT. INT.: “Miscellanea di documenti e notizie intorno Portogruaro divisa 
in volumi dodeci. Tomo settimo” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 222x320mm 
NUMERO CARTE: I, 664+341/1, 639/1 cc. 
CONTENUTO: c. 198r: “9 febbraro 1758, terminazione dell’eccellentissimo 

Magistrato sopra Camere per bonificazione di pubbliche 
gravezze di sussidio, per occasione de traslati con carte relative 
ut intus”; c. 211r: “26 gennaro 1758 more veneto. Memorial 
per liquidazione e bonificazione di tasse di gente d’arme, 
successive liquidazioni e terminazione 9 febbraro 1758, 
dall’eccellentissimo Magistrato sopra Camere e susseguente 
decreto dell’eccellentissimo Senato ut intus”; c. 215r: “Foglio 
n° 1 Portogruaro”; c.233r: “Foglio n° 2 Portogruaro”; c. 243r: 
“Ristretto foglio n° 3 Porto Gruaro”; c. 254r: “1759, 7, agosto. 
Lettere dell’eccellentissimo Magistrato sopra Camere con 
registri e conteggi intorno le gravezze de mandato Dominii”;  c. 
256r: “Ristretto de’debiti della comunità di Portograro”; c. 
257r: “Sossidio ordinario comunità di Portogruaro”; c. 268r: 
“Tasse di genti d’arme della comunità di Portogruaro”; c. 275r: 
“Alloggi di cavaleria de’beni comunali. comunità di 
Portogruaro”; c. 278r: “Imposizioni estraordinarie di ducati 
m/200. comunità di Portogruaro”; c. 293r: “1790 primo 
settembre. Memoriale della comunità di Portogruaro per la 
bonificazione delle tasse in precedenza all’anno 1713 con li 
documenti relativi”; c. 296r: “Sommario in ciò che riguarda li 
documenti intorno le bonificazioni delle lire 9420 di tassa”; c. 
313r: “Partite e fedi della Camera Fiscal di Udine da 
bonificarsi alla comunità di Portogruaro per occasione de 
traslati tra comunità e castellani e città d’Udine ut intus”; c. 
544r: “Alloggi de soldati e foraggi “ 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 15r, 17v, 18r, 19r, 20r, 22r, 23v, 26r, 29r, 34v, 53v, 
54r, 55r, 85r, 88r, 89r, 94r, 107r, 253r, 287v, 303v, 333v, 
425r, 446r, 447r, 448r, 464r, 465v, 466r, 471v, 472r (a secco), 
625r, 626r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c.7: proclama, 13 agosto 1740, dei Dieci savi sopra le decime 

di Rialto per il sussidio. “Stampato per li figliuoli del quondam 
Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 8: “Formula delle fedi 
che devono essere respettivamente rilasciate a richiesta de 
particolari et non altrimenti”; c. 101: proclama, 18 agosto 
1759, dei Provveditori sopra le ragioni delle Camere intorno 
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le gravezze della comunità. “Stampata per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 102: 
“Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Proveditori sopra le ragion delle Camere. Adì 10 aprile, 1780. 
Stampata per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali”; c. 104, 588: Per sussidi della magnifica 
communità di Portogruaro”; cc. 105, 106, 586: “Mandato per le 
nuove rate del sussidio della magnifica comunità di 
Portogruaro”; c. 329: fac-simile di ricevuta di pagamento per 
l’estinzione del debito per il campatico; c. 440: proclama, 17 
giugno 1774, del luogotenente Giulio Corner per l’esecuzione 
dei traslati negli estimi della Terraferma, con particolare 
riferimento alle manimorte. “In Udine per li Gallici alla 
Fontana, stampatori camerali”; c. 450: terminazione, 24 marzo 
1779, dei Sopraintendenti alle decime del clero su quali beni 
siano esenti da imposta. “Stampate per li figliuoli del quondam 
Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 451-461, 521-531: 
“Terminazione della conferenza del magistrato de’Revisori e 
Regolatori dell’entrade pubbliche e savi cassieri, esecutiva del 
decreto dell’eccellentissimo Senato de dì 5 decembre 1778 
relativa alla redecima ecclesiastica. MDCCLXXIX. Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 
163: proclama, 19 settembre 1789, dell’Inquisitorato 
all’esazione dei pubblici crediti per la denuncia delle ditte. 
“Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori 
ducali”; c. 549: ristampa 25 marzo 1735, del luogotenente 
Niccolò Tiepolo, della terminazione, 9 marzo 1735, di Almorò 
Giustinian, savio di Terraferma alla scrittura, sul contributo 
che i comuni devono versare per l’alloggio ai soldati. “In 
Venezia ed in Udine, per li Gallici alla Fontana”; c.564: 
“Terminazione della conferenza degl’illustrissimi ed 
eccellentissimi signori Revisori Regolatori dell’entrade 
pubbliche e savio alla scrittura in ordine a decreto 
dell’eccellentissimo Senato 3 ottobre 1777, per le province 
della Terra ferma al di quà del Mincio, in proposito delli 
foraggi da somministrarsi alla pubblica cavalleria acquartierata 
nelle respettive Province. In Udine, per li Gallici alla Fontana, 
stampatori camerali”; cc. 567-582: serie di decreti dal 3 
ottobre 1777 all’11 marzo 1778 sui foraggi alla cavalleria. 
“Stampato per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali”; c. 585: terminazione, 10 aprile 1780, dei 
Provveditori sopra le ragioni delle Camere per i riscontri in 
materia di sussidio, tasse ed alloggi. “Stampata per li figliuoli 
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del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 587: 
“Rate del sussidio, tasse di gente d’arme ed alloggi di 
cavalleria per conto della magnifica comunità di Portogruaro”, 
sulle modalità dei pagamenti; c. 589: “Formula delle fedi da 
rilasciarsi da Ministri alli estimi de’corpi principali delle 
provincie, città, territori, castella e comunità della Terra ferma 
di quà da Mincio, compresa Verona per beni, che da fuochi 
forestieri passano in veneti. Stampata per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 590: 
“Proclama per le nuove rate del sussidio della magnifica città 
di Udine. 15 aprile 1793. In Udine, per Girolamo Murero, 
stampatore della città”; c. 639/1: avviso del Regio 
Commissariato distrettuale, Provincia di Venezia 

 
323*                   1228 - 1796 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume ottavo. Ospitale, 

sopressione, convento de Servi, revision de beni, permuta 
convento dell’ospitale” 

TIT. INT.: “Miscellanea di documenti, e notizie intorno Portogruaro, 
divisa in volumi dodeci. Tomo ottavo” 

COND/ MAT. 
SCRIT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 225x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 546+309/1, 471/1, 518/1 cc. 
CONTENUTO: c. 2: “Ospitale di San Tommaso e scuole di Portogruaro”; cc. 

156-159, 170-183: copia della regola della Fraterna di San 
Tommaso e successive aggiunte; c. 350: 1796. “Estesa 
de’presidenti al pio ospitale de’poveri nella città di Portogruaro 
ut intus”; c. 409: “Convento de Servi. Permuta coll’ospitale”; 
c. 526: “1794, 17, decembre. Permuta del venerando convento 
de’Servi con questo pio ospitale” 

OSSERVAZIONI: le cc. 397-408 della nuova numerazione andrebbero collocate 
dopo la c. 425, in quanto il restauratore ha sbagliato la 
rilegatura e l’ inizio del documento si trova a c. 425 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 208v, 209r, 211r, 212r, 213r, 215v, 234v, 235r, 
329v, 325v (traccia), 428v, 440v, 460v, 478v, 504r, 514v, 543r 

OPSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 11-18: “Decreti, ordini et provisioni a sollievo de’comuni et 

à conservatione de’pii luochi et loro rendite 
nell’importantissima materia del governo temporale 
de’medesimi, fatti per l’illustrissimo signor Antonio Grimani 
luogotenente generale della Patria del Friuli. In essecutione di 
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ducali dell’eccellentissimo Senato, publicati l’anno 1658. 
Stampati in Venezia per Nicolò Schiratti”; cc. 23-35: “Decreti 
e regolationi della serenità del Principe a gli ordini Grimani et 
altri in diversi tempi seguiti, concernenti il governo delle 
chiese, scuole, fraterne, fraglie e luochi pii, dedicati al sempre 
glorioso nome dell’illustrissimo, et eccellentissimo signor 
Giacomo Cabriel luogotenente generale della Patria del Friuli, 
dagl’illustrissimi signori deputati della medesima Patria. 
Stampati in Udine, appresso gli Schiratti. MDCLXXIX”; cc. 
59-70: “Ordini e regole stabilite dagl’illustrissimi, et 
eccellentissimi signori Sindici Inquisitori in Terra ferma, per la 
buona direttione delle scuole, fraterne et altri luochi pii. In 
Udine, per lo Schiratti, 1698”; cc. 71- 86: “Ordini e regole nel 
proposito de ragionati delle chiese e scuole laicali ed a tutella 
d’essi luochi pii e loro rendite stabilite dall’illustrissimo ed 
eccellentissimo signor Nicolò Tiepolo luogotenente generale 
della Patria del Friuli, con approvazione dell’eccellentissimo 
Senato. In Udine, MDCCXXXV. Per li Gallici alla Fontana”; 
cc. 91-98: “Terminazioni ed ordini intorno il governo della 
communità e luoghi pii di Portogruaro, stabiliti 
dall’illustrissimo ed eccellentissimo signor Pietro Priuli per la 
Serenissima republica di Venezia, luogotenente generale della 
Patria del Friuli. Stampata per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali” c. 103: ordine, 20 
settembre 1772, del luogotenente Bartolomeo Priuli, sui luoghi 
pii; c. 109: proclama, 19 dicembre 1774, del patriarca di 
Venezia Giovanni Bragadeno per stabilire i giorni di 
esposizione del Santissimo Sacramento. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali e patriarcali”; c. 
112: proclama, 4 gennaio 1790, del luogotenente Giovanni 
Battista Redetti, per il risarcimento delle rendite dei luoghi pii. 
“In Udine, per Eugenio Gallici, stampator camerale”; cc. 113-
117, 123-130 : “Terminazione degli illustrissimi ed 
eccellentissimi signori Revisori e Regolatori dell’entrade 
pubbliche. MDCCXC. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”, la prima del 15 aprile, la seconda 
del 6 settembre; c. 131: decreto, 25 novembre 1790, del 
luogotenente Francesco Rota, in materia di debitori verso 
luoghi pii. “In Udine, per Eugenio Gallici alla Fontana, 
pubblico stampatore camerale” 
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323 bis                   1445 - 1778 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume nono. Duomo di S. Andrea, 

Translazion del Reverendissimo Capitolo, Sesta Ordinaria e 
altri benefici” 

COND/ MAT. SCRIT.: vol. cart.; leg. in catoncino 
 
323 ter                   1424 - 1793 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume decimo. Duomo di S. 

Andrea, Translazion del Reverendissimo Capitolo, Sesta 
Ordinaria e altri benefici” 

COND/ MAT. SCRIT.: vol. cart.; leg. in catoncino 
 
323 quater                  1424 - 1772 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume undecimo. Duomo di S. 

Andrea, Translazion del Reverendissimo Capitolo, Sesta 
Ordinaria e altri benefici” 

COND/ MAT. SCRIT.: vol. cart.; leg. in catoncino 
CONTENUTO: contiene anche 5 fascicoli a stampa con edizioni di raccolte di 

documenti a partire dal 1347 
 
 
324/325*                 1447 - 1788 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Portogruaro. Volume decimo secondo. 

Testamento Zappetti, Seminario, Monastero di San Gottardo, 
testamento Severo, chiericati, decreti, accordi” 

TIT. INT.: “Miscellanea di documenti, e notizie intorno Portogruaro, 
divisa in volumi dodeci. Tomo decimo secondo” 

FORMATO: 230x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 795+175/1, 439/1, 446/1, 479/1, 483/1, 513/1, 550/1, 702/1 

cc. 
CONTENUTO: c. 33r: “Testamento del signor Francesco Zappetti”; c. 55r: 

“Asse della facoltà Zappetti”; c. 231r: “Seminario 
Portogruaro”; c. 248r: “Riscontro sive informazioni intorno 
chiericati”; c. 600: “Insorgenza del nobil homo podestà intorno 
gli accademici del Seminario per l’invito” 

OSSERVAZIONI: durante il restauro il volume è stato diviso in due tomi. Per 
l’inventariazione si è proceduto come se il volume fosse unico: 
la numerazione e le citazioni sono continue; c. 585 andrebbe 
dopo c. 581, perché il documento continua in quel punto  
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ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 467v, 480r, 504r, 529v, 530r, 763r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA:  cc. 337- 384: “Per li commissari della commissaria Zappetti, 

veneranda chiesa di S. Christoforo, conservator del santo 
Monte di Pietà, custode della chiesa di S. Andrea, monache 
terziarie di S. Gottardo, ospital di S. Tomaso di Portogruaro 
tutti assuntori di giudizio unitamente a detti commissari, al 
laudo”; cc. 645- 701: “Per il Seminario di Concordia” 

 
326*                1631 – 1795 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea intorno li daci macina e ducato per botte nella 

comunità di Portogruaro e intorno li quartieri della Patria. 
Volume decimo terzo” 

TIT. INT.: “Miscellanea intorno il publico dacio macina conseguito più 
volte in limitazione dalla magnifica comunità, con qualche 
carta anco intorno la esazione assunta nell’anno 1787 dal 
nobile signor conte Nicolò Sbrojavacca, assieme col ducato per 
botte. Riscontri intorno la fabrica del pane venale anco 
riguardo la comunità di Concordia ed assieme insorgenza 
intorno l’esazione del dacio masana sino da’ primi anni del 
secolo corrente quanto alli quartieri della Patria del Friuli 
passata dalla Camera Fiscal nelli sindici della Contadinanza. Il 
tutto ad uso di me Giovanni Antonio Pelleatti” 

COND/ MAT. 
SCITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 225x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 509+9/1, 11/2, cc. 
CONTENUTO: c. 425: “Insorgenze intorno l’esazion macina di quartieri della 

Patria, scontro della Camera Fiscal e sindici della 
Contadinanza”; c. 496: “Opinione del signor Angelo Sabini 
avvocato fiscale al Consiglio di 40 al criminal sopra affittanza 
della carica di scontro di Udine” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 14r, 83v (traccia), 84r, 87r, 89r, 90v, 91r, 93r, 
104r, 105r, 140r, 208v, 244r, 262r, 264r, 312r (traccia), 398r; 

 timbro in nero del leone marciano: cc. 414, 415 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 11/2: ricevuta per il prezzo del pane al calmiere; c. 30: 

“Calamiere del pan venale della città di Udine del 26 decembre 
1794. In Udine, per Marco, quondam Eugenio Gallici, publico 
stampator camerale”; c. 31: “Calamiero del pan venale della 
città di Udine del 1 febbraro 1780. In Udine, per i Gallici alla 
Fontana, stampatori camerali”; c. 143: fac-simile della 



 130

dichiarazione dei cereali macinati per il dazio macina. “In 
Udine, per li Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; c. 144: 
fac- simile per intimazione al pagamento del dazio macina e 
dazio vino del luogotenente Pietro Priuli, 9 ottobre 1753; c. 
160: contratto d’affitto di alcuni dazi della città al signor 
Antonio Conte per quattro anni; c. 416: contratto d’affitto dei 
dazi 

 
327*                  1366 - 1798 
 
TIT. COSTA:  “Miscellanea Vescovato di Concordia. Volume primo” 
TIT. INT.: “Miscellanea intorno il reverendissimo Vescovato di Concordia 

diviso in due volumi. Tomo primo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO:  225x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 428 cc 
CONTENUTO: c. 3: cronologia di tutti i vescovi di Concordia dal 590 al 1723; 

c. 213r: “Copia di stime seguite nel anno 1693 delli 
peggioramenti ne beni del Vescovato di Concordia liquidati al 
tempo della morte del fu Monsignor Premoli a cui è sucesso 
Monsignor Valaresso. Servono a lume di quanto si pratica in 
simili casi”; c. 239r: “Allegazioni a favore di Alvise 
Monsignor Gabriel contro li eredi del fu Monsignor Erizzo 
vescovo di Concordia” 

OSSERVAZIONI: il documento di c. 5 termina a c. 38r perché separato in fase di 
restauro 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 47r, c. 106r, c. 115v, 138r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 42, 51: delibera, 2 giugno 1775, dei Proveditori sopra feudi 

inerente il Vescovato di Concordia. “Stampato per li figliuoli 
del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 46: 
ordine, 8 luglio 1782, del vescovo Giuseppe Maria Bressa sul 
numero di osterie che possono essere presenti nel castello di 
Cordovado. “Stampato in Udine per li fratelli Gallici alla 
Fontana”; c. 50: delibera, 10 settembre 1756, dei Proveditori 
sopra feudi per le investiture dei feudi nel Vescovato di 
Concordia. “Stampato per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”; cc. 163-208: “Commissaria 
Valaresso”; c. 210: “Riparto e saldo praticato tra li tre vescovi 
di Concordia delle rendite in cumulo del Vescovato per l’anno 
1667. Conto distinto degli anni, mesi e giorni che Monsignor 
Premoli ha servito nel detto Vescovato doppo ultimo zugno 
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1668, giorno che fu come sopra saldato. Conto distinto delle 
entrate di detto monsignor”; cc. 211, 212: conto distinto del 
periodo di servizio e delle entrate di Monsignor Valaresso 
negli anni 1692-1723; cc. 343-399: “Stampa Monsignor 
vescovo di Concordia e nobil homo Anzolo Maria Gabriel, al 
laudo”; cc.402-419: raccolta di ordini, terminazioni e proclami 
dal 1368 al 1768 del Vescovato di Concordia 
 

328*                   802 - 1803 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea Vescovato di Concordia. Volume secondo” 
TIT. INT.: “Miscellanea intorno il reverendissimo Vescovato di Concordia 

diviso in due volumi. Tomo secondo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 225x325 mm 
NUMERO CARTE: II, 390+256/1 cc. 
CONTENUTO: c. 96r: “Allegazione per il reverendissimo Capitolo di 

Concordia contro li signori cittadini laici di Concordia”; c. 
258r: “Pubbliche commissioni 1786 ed altre 1791 
dell’illustrissimo ed eccellentissimo signor Luogotenente 
relative ad altre dell’illustrissima ed eccellentissima 
Deputazione alle tariffe mercantili verso la spettabile Comunità 
di Concordia, riguardanti il piano di finanza decretato dalla 
Pubblica Autorità con ricerche de’documenti intorno a pedaggi, 
mude, dogane, fiere, mercati ed altro. Riscontri relativi 1786 e 
successive informazioni 1791”; c.349r: “Investiture vescovili 
di Concordia nel nobil homo conte Angelo Maria Gabriel e nel 
nobile signor conte Antonio Moretti di Treviso e riscontri 
d’investiture concesse in più tempi dalla redentissima Abbazia 
di Sesto” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 65r, 67r, 75r, 172v, 230r, 254r, 283r, 284r, 286r, 
302r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 3-44: raccolta di documenti vari dall’802 al 1769 inerenti 

la comunità di Concordia; cc. 264, 265: “Noi Zuanne Barbaro 
per la Serenissima repubblica di Venezia luogotenente generale 
della Patria del Friuli per ampliare la fiera franca a Concordia. 
Udine, 15 novembre 1781”; cc. 335-345: “Allegazione di 
monsignor reverendissimo Vescovo di Concordia” 

 
329*                 1371 - 1796 
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TIT. COSTA: “Miscellanea materie ecclesiastiche, civili e criminali. Volume 
primo” 

TIT. INT.: “Miscellanea di materie ecclesiastiche, civili e criminali divisa 
in tre volumi. Tomo primo” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 225x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 725+587/1 cc. 
CONTENUTO: c. 174r: “Insorgenze tra reverendissimo Monsignor Giuseppe 

Maria Bressa vescovo di Concordia e il reverendissimo signor 
don Giovanni Piliti Arciprete d’Asio, con ragioni estese dal 
detto reverendissimo signor arciprete e risposte e confutazioni 
formate dal conte Giovanni Antonio Pelleatti avvocato fiscale 
della Curia et ut intus”; c. 185r: “Lettera del reverendissimo 
signor don Giovanni Politi Arciprete d’ Asio intorno al 
cimitero e battistero che desiderarebbero li canali, con ragioni 
del medesimo per impedirlo, diretta a sua eccellenza 
reverendissima Monsignor Bressa vescovo di Concordia e 
risposte e confutazioni al medesimo signor arciprete”; c. 194r: 
“Estesa del reverendissimo signor don Giovanni Politi 
Arciprete d’Asio, intorno le obblazioni, al caso di somministrar 
il Santissimo Sacramento dell’eucarestia diretta al 
reverendissimo Monsignor Bressa vescovo di Concordia e 
risposte, sive confutazioni al medesimo signor arciprete”; c. 
210r: “Estesa del reverendissimo signor don Giovanni Politi 
Arciprete d’Asio, intorno alla concessione dell’esposizioni e 
processioni del Santissimo Sacramento, diretta al 
reverendissimo Monsignor Bressa vescovo di Concordia e 
confutazioni, sive risposte nel proposito al medesimo signor 
arciprete”; c. 276r: “Lite tra il reverendissimo Alessandro 
Volta con Marignani e colli canonici per cause di precedenza”; 
c. 296r: “Scrittura della fameglia di Conti di Spilembergo per il 
giuspatronato di presentar il paroco e li cappelani”;  c. 306r: 
1706. “Scrittura in iure del teologo Pantaleoni per diferenza 
insorta per la prelazione delle funzioni e delle messe tra il 
parroco di Travesio ed il parroco di Lestans, Diocesi di 
Concordia”; c. 320r: “Ragioni del canonico Moretti contro il 
signor canonico Rubeis in materia di prebenda optatae”; c. 
703r: “Allegazione del redentissimo Pini avvocato fiscale della 
reverenda Curia vescovile di Concordia in appellazione del 
signor Arcivascovo di Udine” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 6r, 163r, 351r, 399r, 401r, 418r, 435v, 557r, 591v 
OPUSCOLI  
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FOGLI STAMPA:  cc. 105-127: raccolta di lettere personali dell’arciprete di 
Travesio, Belluno e Belgrado, dal 16 febbraio al 23 novembre 
del 1776; c. 226: avviso del vescovo di Concordia Giuseppe 
Maria Bressa, 4 giugno 1797, sulla sottomissione al nuovo 
Governo. “In udine per Marco Gallici alla Fontana, 
stampatore” 

 
330                 1374 - 1805 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea materie ecclesiastiche, civili e criminali. Volume 

secondo” 
TIT. INT.: “Miscellanea di materie ecclesiastiche, civili e criminali divisa 

in tre volumi. Tomo secondo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 235x320 mm 
NUMERO CARTE: I, 907+15/1, 45/1, 476/28, 599/8, 611/6 cc. 
CONTENUTO: c. 3r: “Ecclesiastiche”; c. 126: “Pro Laurentio Lachin contro 

donna Dominica Zabretto”; c.361r: “Pro Francesca filia Pietro 
dell’Agnolo contro Zuanne figlio Domenico Claut di S. 
Leonardo di Campania pro nullamenti matrimonii”; c. 397: 
“Processo per turbe sere seriamente contro nobile Teresina 
Altan filiam viro nobile signor Nicolai Barbaro uxorem nobil 
homo conte Prospero Altan”; c. 526r: “Processo tra la nobile 
signora Catterina Boreatti e l’illustre signor Domenico Sforza 
per divorcio”; c. 552r: “Per donna Felicita Grillo contro nobile 
signor Hieronymus Raimondi eius vivum, pro divortio”;  c. 
573r: “Processo per divorzio tra la nobile signora contessa 
Teresa Altani e nobile signor conte Antonio Altani di lei 
inedia”; c. 592r: “Causa di divorzio ed allimenti tra la nobile 
signora contessa Lucrezia Santa Croce e il nobile signor conte 
Massimiliano de Rinaldis di lei inedia”; c. 710r: “1763. 
Allegazione a favore di Maddalena di Tremonti resa incinta da 
Lorenzo Catterinazzo”; c. 734r: “Processo divorzio foglio 8. 
Processus actorum in Curia episcopali Tarvisina pro nobil 
donna contessa Felicitatis Spineta et successivus in Curia 
metropolitana Utinensi et successivus tribunal”; c. 741r: 
“Processo E foglio 12. Processus actorum in Curia 
Archiepiscopali metropolitana Utinensi in causa Spineta 
Tarvisin nullitatis matrimonii 1797”; c. 814r: “Allegazioni a 
difesa del sacramento esibite al signor redentissimo Monsignor 
Marini vescovo di Concordia dall’avvocato fiscal nella causa di 
nullità di matrimonio addimandata dalla nobile donna Felicita 
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Spineda in confronti del nobile signor conte Lucio Rizzardo 
della Torre Venusina”; c. 830r: “Allegazioni fiscali in causa di 
nullità di matrimonio addomandato dalla nobile donna contessa 
Felicita Spineda consorte del nobile signor conte Lucio 
Rizzardo dalla Torre Venusina in appellazione al Terzo 
Tribunale” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 31r, 46v, 47r, 48r, 70r, 75v, 88v (traccia), 89r, 90r, 
93r, 101r, 106r (traccia), 108r, 127r, 128r, 130r, 156r, 157r, 
164v, 165r, 172r, 178r, 183r, 184r, 362r, 363r, 419r, 584r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 451: fac-simile di documento di una sentenza per 

annullamento di matrimonio; cc. 593-657: carte per il divorzio 
tra la contessa Lucrezia Santa Croce e il conte Massimiliano 
de Rinaldis 

 
331                 1392 - 1798 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea ecclesiastiche, civili e criminali. Volume terzo” 
TIT. INT.: “Miscellanea di materie ecclesiastiche, civili e criminali divisa 

in tre volumi. Tomo terzo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x315 mm 
NUMERO CARTE: I, 358+I/13 cc. 
CONTENUTO: c. 3r: “Dottrinali e casi intorno a quartesi”; cc. 174r, 175r: 

“Fagnigola. Processo contro padre Giacomo Querino curato di 
Fagnigola”; c.292r: “Processo contro il reverendo padre 
Giacomo Pichi piovano di Savorgnano” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 230v, 356v 
 signum tabellionis: cc. 178r, 231v, 232r   
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 47-57: raccolta di bolle, ducali, decisioni riguardanti il 

Vescovato di Concordia 
 
332                   1774 - 1801 
 
TIT. COSTA: “Allegazioni in cause ecclesiastiche del conte Giovanni 

Antonio Pelleatti” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE:  V, 327 cc. 
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CONTENUTO: c. 1r: “1774. Allegationes ad favorem domini Laurentii Luchin 
et contra dominam Dominicam Fabretto occasione ut intus per 
vocieria di contradizione nella impotenza sopragiunta”; c.23r: 
“1774. Allegazione a favore di Laurenti Luchin et contra 
signora Dominica Fabretto, per occasione ut intus”; c. 57r: 
“1774. Allegationes ad favorem domini Dominici Antonii 
Tomat contra  dominam Dominicam Pillon de Lestans per 
confermazion de sponsali”; c. 77r: “1778. Allegazione a favore 
del nobile signor conte Giuseppe di Porcia e Brugnera, contro 
la signora Elisabetta Flora”; c. 85r: “Allegazioni a favore di 
Givanni figlio del signor Bortolamio del Pun detto Odorigo in 
causa contro Lucrezia, figlia del signor Domenico Tombaz 
detto Gallin per confermazion de sponsali”; c 115r: “1780. 
Allegationes ad tuenda iura sacramenti contra nobil donna 
Theresina filiam nobil homo signor Nicolai Barbaro uxorem 
nobile conte Prosperi Altan”; c. 135r: “1783. Allegazione a 
favore di Valantina Driusso contro signor Francesco Barei 
ambi di Morsano”; c. 165r: “1788. Pro donna Elisabetta filia 
signor Savio contra signor Franciscum Cimetta pro solutione 
sponsaliorum”; c. 178r: “1788. Allegationes ad tuenda iura 
sacramenti in causa divortii inter nobil domina Lucretiam 
Locatelli et nobil dominum Gasparum Saccomani eius 
maritum”; c. 209r: “1769. Allegazione a favor del molto 
reverendo signor padre Antonio Pecila parroco elletto di 
Omarisio contro li sacerdoti L. L. C. C.”; c. 218r: “1769. Altre 
allegazioni a favor del molto reverendissimo signor Antonio 
Pecila paroco eletto in Omarisio contro li reverendi sacerdoti L. 
L. C. C. per imputazione di simonia nell’elezione succesa 
all’antecedente qual ritenne nell’istorico la stessa estesa”; c. 
253r: “1780. Allegazioni per il redentissimo signor Giovanni 
Battista Trevisan piovano di Villotta contro il redentissimo 
signor Pitro Turrini piovano di Chions”; c. 273r: “Allegazione 
a favore del reverendissimo Seminario di Portogruaro per 
l’union di chiericati Azzano, Prausdomini, Villotta, Tiez, 
Chions, Pisincana e Liurne”; c. 295r: “Decanato di 
Concordia”; c. 300r: “Allegazione a favore di signora Rosa 
figlia di signor Giuseppe Fogolin, contro Domenico Pruasin” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 71r 
 
333                 1760 - 1801 
 
TIT. COSTA: “Allegazioni in cause civili del conte Giovanni Antonio 

Pelleatti. Tomo primo” 
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COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x300 mm 
NUMERO CARTE: III, 502 cc. 
CONTENUTO: c. 1r: “1760. Allegazione per il signor Pietro Cremon, contro 

Lorenzo e Valantin Masega”; c. 27r: “1763. Allegazione per 
sua eccellenza reverendissima Monsignor Alvise Maria Gabriel 
vescovo di Concordia, contro gli eredi del fu eccellenza 
reverendissima Monsignor fra Giacomo Maria Erizzo fu 
vescovo antecessore morto il dì 26 novembre 1760, con 
scrittura di dimanda, risposte e confidenziale”; c. 88r: 
“Allegazione sive riscontro intorno le divisioni della nobile 
signora contessa Giustiniana Corcino di Valvason con la nobile 
signora contessa Anna Maria Ferri”; c. 98r: “1767. Allegazione 
a favore nobili signori conti di Panigai, contro li nobili signori 
Sagresi dell’Alleghena”; c. 128r: “1770. Allegazioni a favor 
del nobile signor conte Cesare di Valvason in confronto della 
nobile signora contessa Maria Adelaide Badini, erede del 
quondam nobile signor conte Galeazzo di Valvason”; c. 174r: 
“1771. Allegazioni a favore del signor Pietro Cremon, contro 
signor Francesco Masega”; c. 198r: 21773. Allegazione a 
favore del signor Alvise de Giusti contro signor Giovanni 
Battista de Giusti di lui figlio e Maddalena Bergamini”; c. 208: 
“1777. Allegazione a favore di signor Gaetano quondam 
Giacomo di Margarita, contro Francesco Variola”; c. 218: 
“1777. Allegazione a favore del nobil homo signor Domenico 
Michiel, contro Antonio e i fratelli Brussoli”; c. 234r: “1777. 
Allegazione a favore del Comun di Teglio, contro la signora 
Lucia Piovesan”; c. 258r: “1779. Allegazione a favore delli 
nobili signori conti Angelo ed Agostino fratelli Peruli, contro la 
nobile signora contessa Elena Montessanto moglie vedova del 
quondam nobile signor conte Gioachin Peruli come 
commissaria e tutrice di figliuoli col medesimo procreati”; c. 
278r: “1779. Allegazioni a favore del signor Pietro Cremon di 
Sesto è contro signor Francesco quondam Francesco Masega di 
Aviano”; c. 296r: “1780. Allegazione a favore di Antonio e 
fratelli Bin, contro Zuane Bin di Bortolo”; c. 314r: “1781. 
Allegazioni a favor del signor Angelo Ceparo, contro la signora 
Cecilia Lombardo Ceparo”; c. 368r: “1781. Allegazioni per il 
signor Pietro Martinelli, contro il redentissimo signor don 
Girolamo Zotti, pievano in Portogruaro”; c. 390r: “Allegazioni 
a favor delli domini Pasqua e Pietro Iugali Querin, contro il 
molto reverendo domino Agostino d’Agostini”; c. 416r: “1784. 
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Allegazione a favor del signo Pietro Cremon di Sesto è contro 
il nobile signor Luigi Gervasi di S. Vito”; c.446r: “1784. 
Allegazione a favor di Osvaldo Fabris di S. Giovanni presso 
Casarsa, contro Lazaro Linteris”; c. 456r: “Segue opinione di 
me Giovanni Antonio Pelleatti in certe vertenze del nobil homo 
signor Pietro Priuli fu del nobil homo signor Arsenio”; c. 464r: 
“1784. Allegazione a favor della nobile signora contessa Teresa 
Altani, contro il nobile signor conte Antonio Altani di lei 
marito”; c. 488r: “Allegazione a favor del povero villico 
Osvaldo Bellotto, contro il signor Teodoro Querini sopra il 
ricorso 18 gennaro per licenza della replica 17 decembre 1801” 

 
334                 1785 - 1796 
 
TIT. COSTA: “Allegazioni in cause civili del conte Giovanni Antonio 

Pelleatti. Tomo secondo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x300 mm 
NUMERO CARTE: V, 521 cc. 
CONTENUTO: c. 1r: “1785. Allegazione a favor del signor Filippo di Colle, 

contro il signor Odorico di Colle di lui fratello”; c. 39r: “1785. 
Allegazione a favor di Francesco e Lazaro cogini Coassini, 
contro il signor Giovanni e fratelli Coassini”; c. 75r: “1787. 
Allegazioni a favor del signor Antonio Vendramin di S. Vito, 
contro domino Osvaldo Moretto di Lugugnana ut intus”; c. 
111r: “1787. Allegazione a favore della signora Anna Maria 
Pettoritti Carriero, contro il nobile signor Costantin Mazzaroli 
per occasione ut intus”; c. 129r: “1787. Allegazioni a favor di 
domino Nadal Steffanon, contro domino Giuseppe Steffanon di 
lui fratello”; c. 149r: “1788. Allegazioni a favore delle domina 
Barbara Flaborea, moglie vedova del fu signor conte Domenico 
Perulli e signora Anna Paulon moglie del conte Michiel Perulli, 
contro la nobile donna Margarita Lorenzo, moglie vedova ed 
erede del fu nobil homo signor Girolamo Lorenzo”; c. 169r: 
“1788. Allegazioni a favor dell’illustrissima Mensa vescovile 
di Concordia, contro li nobili signori Ottaviano e Giacomo 
fratelli Redolfi di Cordovato”; c. 204r: “Informazione intorno 
la vertenza bancaria contro li nobili signori Conti consorti di 
Porcia”; c. 220r: “Allegazione a favor della spettabile comunità 
di Concordia, contro la spettabile comunità di Caorle”; c. 228r: 
“1790. Allegazioni a favor di domino Domenico del Pra, 
contro domino Carlo del Pra di lui figlio”; c. 252r: “1791. 
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Allegazioni a favor della nobile signora Marta Puler, contro il 
nobile signor Nicolò Puler di lei fratello”; c. 342r: “1791. 
Allegazioni a favor di Pietro Innocente, contro Maria, 
Dominica e Cattarina Innocente di lui nipoti”; c. 358r: “1791. 
Allegazioni di difesa a favor del povero Mattia Daneluzzi di 
Boldara, contro il signor Giovanni Battista Ortolani esattor 
della veneranda chiesa di Gruaro”; c. 379r: “Allegazioni a 
favor delli nobili signori marchesi Carlo Antonio padre e 
Francesco figlio de Fabris, contro il signor marchese Marco 
altro figlio e fratello respettive”; c. 460r: “1792. Allegazioni a 
favor della nobile signora contessa Elisabetta Felicita Pereira 
de Silva relata quondam nobile signor conte Casimiro 
Brigadier Roncali, contro il nobile signor conte Antonio 
quondam nobile signor conte Marco Roncali”; c. 480v: 
“Allegazioni a favore del nobile signor marchese Carlo 
Antonio de Fabris, contro il nobile signor marchese de Fabris 
di lui figlio”; c. 496r: “1796. Allegazioni a favor del nobile 
signor marchese Francesco de Fabris Isnardis, contro il nobile 
signor marchese Marco de Fabris Isnardis di lui fratello” 

 
335                         1593 – [1800] 
 
TIT. COSTA: “Opinioni ed allegazioni in materie civili” 
TIT. INT.: “Alcune opinioni ed allegazioni in materie civili ad uso di me 

Giovanni Antonio Pelleatti” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg, in cartoncino 
FORMATO: 222x310 mm 
NUMERO CARTE: I, 337+117/1 cc. 
CONTENUTO: c. 101r: “Allegazione a favore di Giovanni Battista Termini di 

Teglio, contro Nicolò Schiava”; c. 119r: “1711. Allegazione a 
favore del signor Girolamo Zambaldi, contro il signor 
Francesco Zambaldi di lui padre”; c. 137r: “1721. Allegazione 
per occasion di un fideicomisso Manzoni”; c.147r: 
“Allegazione a favor di nobili signori conti Altani, contro li 
nobili consorti Marchi”; c. 155r: “Consulto Rota”; c. 158r: 
“Primo consulto Angeli”; c. 163r: “Secondo consulto Angeli”; 
c. 183r: “Allegazioni sopra la comparsa de creditori 
pretendenti interessi nell’eredetità del quondam conte Giovanni 
Battista Altani”; c. 218r: “Graduatoria sopra l’eredità 
subordinata del quondam Giovanni Battista Altani”; c. 223r: 
“1746. Allegazione pro Mattia e Giacomo Molinari, contro 
Giovanni Battista loro fratello”; c. 247r: “Informazione delle 
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vere e sincere raggioni dell’illustrissimo signor dottor Giovanni 
Omobon Albertoni, contro le nobili signore Lucretia Pestagalli 
e contessa Rosa Mezza Barba sue stimatissime nipoti”; c. 253r: 
“1738. Allegazioni per il signor Giuseppe Landoni, contro li 
signori domini Domenico e Giuseppe fratelli Marcoleoni”; c. 
276r: “1760. Allegazione a favor delli nobili signori conti 
Gagliardis della Volta, contro la signora Zanetta vedova 
Alessandro”; c. 290r: “1760. Allegazioni Battiston”; c. 304r: 
“Allegazioni a favore del reverendissimo Giovanni Battista 
Saccavini pievano di Villotta e Basedo in causa contro il 
reverendissimo Pietro Surrini pievano di Chions. 1776”; c. 
318: Allegazioni famiglia Zanardini 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 247-252: “Informazione delle vere e sincere raggioni 

dell’illustrissimo signor dottor Giovanni Omobon Albertoni, 
contro le nobili signore Lucretia Pestagalli e contessa Rosa 
Mezza Barba sue stimatissime nipoti. In Venezia 
MDCCXLVIII, con licenza de’ superiori” 
 

336                 [1780] 
 
TIT. COSTA:  “Miscellanea di materie criminali” 
TIT. INT.: “Raccolta di pratiche ed istruzioni criminali divisa in tre parti, 

la prima delle quali contiene: la pratica criminale ad uso de’ 
cancellieri ed avvocati della Serenissima repubblica Veneta del 
dottor Michiel della Brazza. La seconda parte: istruzioni sopra 
li processi secondo li delitti, stile di procedere in via mista ne 
Regimenti e all’Avogaria, ducali in proposito d’immunità 
ecclesiastica, facoltà intorno a religiosi e testimoni, opinioni 
intorno a processi, delegati tagliati e rimessi e se occorre nuova 
delegazione, casi diversi, se al reo di nobile condizione si possa 
imponer alternetiva di pene ignominiosa ed altre cognizioni. La 
terza parte: pratica sommaria criminale delle leggi, decreti ed 
ordini della Serenissima repubblica di Venezia. Aggiunte in 
questa li quesiti che si ricercano per l’approvazione di 
cancelliere all’eccelso Consiglio di X ed altri quesiti che 
susseguitano. Ad uso del nobile signor conte Giovanni Antonio 
Pelleatti avvocato e pubblico nodaro in Portogruaro” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 222x300 mm 
NUMERO CARTE: VI, 444+432/46 cc. 
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CONTENUTO: c. 1r: “Prattica criminale ad uso de’ cancellieri ed avvocati 
della Serenissima repubblica Veneta del dottor Michiel della 
Brazza cancelliere de’ più famosi”; c. 140v: “Indice de capitoli 
che si contengono in questa prattica”; c. 143r: “B”; c. 146r: 
“Indice delle materie”; c. 244r: “C”; c. 248r: “Prattica 
sommaria delle leggi, decreti ed ordini della Serenissima 
repubblica di Venezia”; c. 420r: “Quesiti che si ricercano per 
l’approvazione di cancelliere all’eccelso Consiglio di X”; cc. 
432/1-46: “Allegationi Rava criminali, del nobile signor conte 
Carlo Carcano Vicentino avocato veneto, prodotte presso 
l’eccellentissima Corte Pretoria di Udine li 6 aprile 1758” 

 
337*                   1698 - 1792 
 
TIT. COSTA:  “Miscellanea notariate” 
TIT. INT.:  “Miscellanea di materie notariali, civili, criminali e miste” 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in pelle, chiusa con lacci 
FORMATO:  225x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 435 cc. 
CONTENUTO: c. 2r: “Dell’arte notariale”; c. 59r: “Miscellanea di materia 

notariale”; c. 114r: “Formulario di instrumenti, donazioni, 
testamenti ed altro”; c. 218r: “Ristretto di pratica del foro 
veneto”; c. 238r: “Arbor prencipuarum divisionum atque 
definitionum ex singulis imperialium institutionum titulis 
deducta et ad faciliorem earundem cognitionem evecta”; c. 
299r: “Miscellanea di materie criminali e miste” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 67r, 68r, 391r, 404r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 66: stampa del decreto, 23 luglio 1738, del Consiglio dei X, 

a cura del luogotenente Pietro Grimani in data 9 agosto 1738. 
“In Udine per li Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; c. 
75: “Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Conservatori ed esecutori delle leggi, per le revisioni che si 
fanno dallo spettabile Collegio de’ notari di Udine.19 maggio 
1781. Ristampata in Udine per li Gallica alla Fontana, 
stampatori camerali”; c. 86: ripubblicazione del proclama 22 
settembre 1771 del luogotenente Domenico Michiel, per il 
dazio sugli atti, 17 gennaio 1788. “In Udine per li Gallici alla 
Fontana, stampatori camerali”; c. 87: fac-simile di intimazione 
ad un notaio per la consegna delle copie degli atti da lui 
rogati. Segue la formula. “In udine per li Gallici alla Fontana, 
stampatori camerali”; c. 88: “Tariffa instituita dal Magistrato 
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illustrissimo del Sindico con terminazione 30 luglio 1796, 
approvata dal Consiglio eccellentissimo di XL al criminal li 17 
agosto susseguente per le utilità spettanti al carico di nodaro al 
Banco civil di Porto Gruaro. Per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

 
338                 1690 - 1800 
 
TIT. COSTA: “Miscellanea atti forensi civili, memoriali e suppliche” 
TIT. INT.: “Miscellanea di atti forensi civili e memoriali e supliche in 

materie diverse” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 239x325 mm 
NUMERO CARTE: IV, 653+67/1 cc. 
CONTENUTO: c. 105r: “Memoriale di diverse materie”; c. 206r: “Decreti di 

tutorie e curatorie, rendimenti di conti, riassunzion di tutella, 
vendita di beni di tuttori ed altri atti ut intus”; c. 222r: 
“Subordinazioni delli fratelli Bellini con tutti gli atti corsi dove 
fu esposta da medesimi al concorso de creditori la loro 
facoltà”; c. 248r: “Decreti diversi ut intus”; c. 270r: 
“Assicurazioni e pagamenti di dotte”; c. 286r: “Processo per 
querella di testamento” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 6v, 8r, 348v, 380v (traccia), 397r (a secco), 522v, 
523v 

 
339*                 1260 - 1791 
 
TIT. COSTA: “Decreti ed ordinazioni intorno mani morte” 
TIT. INT.: “Decreti, terminazioni ed altre ordinazioni intorno alle mani 

morte. Ad uso di me Giovanni Antonio Pelleatti” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 230x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 556 cc. 
CONTENUTO: c. 7r:  “Copia di alcune lettere ducali per le quali è prohibito il 

molestar coloro i quali hanno longamente sive per anni quattro 
possesso beni di chiesa et per tanto tempo hanno per quelli 
pagato una uniforme pensione. Aggiunti due casi seguiti” 

ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: c. 10r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 33: ducale del luogotenente Alvise Mocenigo, 9 giugno 

1761, per il passaggio di tutti i beni in Monte di Pietà. “In 
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Udine per li Gallici alla Fontana, stampatori camerali”; cc. 78-
81: “Parte presa nel serenissimo Maggior Consiglio in materia 
de’beni ad pias causas. MDCCLXVII. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 86: ordine 
del luogotenente Vincenzo Tron, 9 ottobrre 1767, per 
l’inventario dei beni preziosi che servono alle celebrazioni; cc. 
113-122: “Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi 
signori Revisori e Regolatori dell’entrade pubbliche e Deputati 
estraordinari aggiunti al Collegio eccellentissimo de’ Dieci savi 
sopra le decime di Rialto in esecuzione del decreto 12 marzo 
1768 dell’eccellentissimo Senato, in materia de’ censi e livelli 
ad pias causas. MDCCLXVIII. Per li figliuoli del quuondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 123-135: “Regole 
estese dalla magnifica città di Vicenza esecutivamente alla 
terminazione 26 aprile 1768 degl’illustrissimi ed 
eccellentissimi signori Revisori e Regolatori dell’entrade 
pubbliche e Deputati estraordinari aggiunti al Collegio 
eccellentissimo de’ Dieci savi sopra le decime di Rialto, 
regolate in obbedienza de’ suddetti illustrissimi ed 
eccellentissimi R. R. con li formulari estesi d’ordine del 
suddetto eccellentissimo Magistrato da praticarsi nelle 
stipulazioni degl’instromenti delle mani morte. In Vicenza,  
MDCCLXVIII. Per Giovanni Battista Vendramini Mosca, 
stampator camerale”; cc. 137-141: “Parte presa 
nell’eccellentissimo Consiglio di Pregadi in materia degli 
Ordini regolari. MDCCLXVIII. Per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 144-147: 
“Terminazione del Collegio eccellentissimo de’Dieci savi 
sopra le decime in Rialto e degli eccellentissimi signori 
Deputati estraordinari aggiunti, in esecuzione del decreto 14 
gennaro 1768, dell’eccellentissimo Senato in materia degli 
obblighi ad pias causas. MDCCLXVIII. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 148-154: 
“Proclama degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Sopraintendenti alle decime del clero, in esecuzione del decreto 
dell’eccellentissimo Senato 28 gennaro 1768, in ordine alla 
redecima de’beni posseduti dagli ecclesiastici, luoghi e cause 
pie. MDCCLXIX. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”; c. 157-159: esemplare di tassa per 
le cancellerie ecclesiastiche del dogado e della Terraferma. 
“Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori 
ducali”; cc. 160-171, 309-322: “Allegazione del fedelissimo 
general Parlamento della Patria del Friuli, in confronto della 
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magnifica città d’Udine, rassegnata li 19 settembre 1768 
all’eccellentissimo magistrato de’Revisori e Regolatori 
dell’entrade pubbliche, dalli conti Gaspero di Strassoldo e 
Giovanni Andrea Ghirardi, umilissimi oratori di esso 
Parlamento”; cc. 184-200: “Capitoli per la direzione delli 
capitali beni e rendite delle venerande chiese fraterne e luoghi 
pii della fedelissima Patria del Friuli, approvati 
dell’eccellentissimo Senato con suo decreto 26 agosto 1769 e 
parte esecutiva presa nel magnifico general Parlamento il dì 26 
novembre 1769 con le camere, persone e ville in cadauno degli 
otto quartieri di detta Patria. Udine, per li Gallici alla Fontana”; 
cc. 203-322: “Stampa fedelissimo Parlamento della Patria del 
Friuli”;  cc. 340-345: “Proclama di proroga degl’illustrissimi ed 
eccellentissimi signori Sopraintendenti alle decime del clero, in 
esecuzione del decreto dell’eccellentissimo Senato 12 agosto 
1769, relativo all’antecedente proclama 23 febbraro 1768, per 
la redecima de’beni posseduti dagli ecclesiastici, luoghi e cause 
pie. MDCCLXIX. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”; cc. 352-355: “Terminazione della 
conferenza degl’illustrissimi et eccellentissimi signori savi 
sassieri attuale et uscito e Deputati et Aggionti sopra la 
provision del dinaro in esecuzione del decreto 
dell’eccellentissimo Senato 23 agosto 1769 in materia delle 
investite del denaro degli eccellentissimi luoghi e cause pie 
della Dominante e Dogado proveniente da qualunque 
derivazione, e degli ecclesiastici, luoghi e cause pie della Terra 
ferma, proveniente dalla vendita di beni stabili. MDCCLXIX. 
Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori 
ducali”; cc. 380-401: “Regole riguardanti la direzione de’beni 
ad pias causas di raggione delle venerande chiese, fraterne e 
luochi pii della signoria d’Osoppo, delli contadi di Castel 
Nuovo e Belgrado, del marchesato d’Ariis e delli contadi di 
Cussignacco, Palazzuolo e Savorgnan ed annesse tutte 
respettivamente del nobil homo sier conte Mario Savorgnan, 
regolate e ristampate. In Udine, MDCCLXXII. Per li fratelli 
Gallici, stampatori del Contado”; cc. 402-404: “Proclama 
degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori Sopraintendenti alle 
decime del clero, in esecuzione al decreto dell’eccellentissimo 
Senato 13 febbraro 1772 per la pubblicazione ed intimazione 
della decima una e successive, con li respettivi campatici sopra 
li beni e rendite degli ecclesiastici, luoghi e cause pie. 
MDCCLXXIII. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali”; cc. 416- 421: “Terminazione 
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degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori Deputati 
estraordinari ad pias causas. MDCCLXXV. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 432-438: 
“Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Proveditori ed Agggiunto sopra monasteri per la generale 
catasticazione dell'asse ecclesiastico e delle altre mani morte 
nella Terra ferma, comandata da’decreti dell’eccellentissimo 
Senato 29 maggio 1771, 4 giugno 1774 e 8 giugno 1776. 
MDCCLXXVI. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori dicali”; cc. 442-445: “Proclama di proroga 
degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori Sopraintendenti alle 
decime del clero in esecuzione del decreto dell’eccellentissimo 
Senato 16 gennaro 1776, per la presentazione delle polizze 
de’beni non anche o in tutto o in parte notificati dagli 
ecclesiastici, luoghi e cause pie per esser formati debitori della 
nuova corrente redecima ecclesiastica. MDCCLXXVII. Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; 
cc. 446-464: “Mense parrocchiali povere delli quattro territori 
Trevisano e sue attinenze, Padovano, Bergamasco, Veronese 
suffragate con li pro de’capitali ritratti dalle vendite delle 
soppresse commende ed investiti insieme colle rimanenze 
de’loro frutti a tenore delli decreti dell’eccellentissimo Senato 
1773, 2, settembre; 1775, 3, febbraro; 1777, 22 marzo e 26 
aprile. MDCCLXXVII. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”; cc. 472-483: “Terminazione 
degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori Revisori Regolatori 
dell’ entrate pubbliche, per la regolazione del governo della 
comunità di Concordia. MDCCLXXVIII. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 489-498: 
“Terminazione della conferenza del magistrato de’Revisori e 
Regolatori dell’entrate pubbliche e Savi Cassieri, esecutiva del 
decreto dell’eccellentissimo Senato de dì 5 decembre 1778, 
relativa alla redecima ecclesiastica. MDCCLXXIX. Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; 
cc. 525-531: “Mense parrocchiali povere delli due territori di 
Udine e Concordia, suffragate col pro del restante capitale 
ritratto dalla vendita de’beni e livelli della sopressa commenda 
di S. Gallo di Moggio, ed investiti nel novissimo deposito in 
Zecca a tenor delli decreti dell’eccellentissimo Senato 1773, 2, 
settembre; 1777, 26, aprile e 6, ottobre, 1782. MDCCLXXXIII. 
Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori 
ducali”; cc. 533-535: “Proclama degl’illustrissimi ed 
eccellentissimi signori Sopraintendenti alle decime del clero in 
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esecuzione al decreto dell’eccellentissimo Senato 4 settembre 
1784 in materia di debitori di decime e campatici ecclesiastici 
corsi e non esatti per essere state presentate le polizze 
da’beneficiati e luoghi pii alla nuova redecima ecclesiastica 
posteriormente alla verificazione ed esazione delle prime 
decime e campatici. MDCCLXXXV. Per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; cc. 544-546: 
“Proclama degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori 
Sopraintendenti alle decime del clero in materia di debitori di 
pubbliche ecclesiastiche gravezze. MDCCLXXXVII. Per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stempatori ducali”; 
cc. 549-550: “Proclama degl’illustrissimi ed eccellentissimi 
signori Deputati estraordinari ad pias causas Aggionti al 
Collegio de’Dieci savi sopra le decime in Rialto, in esecuzione 
di decreto 26 marzo 1791, rapporto all’elezione dei parrochi 
nelle vacanze che succedessero nell’avvenire. MDCCXCI. Per 
li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

 
340*                 1527 - 1780 
 
TIT. COSTA: “Documenti intorno l’alveo della Lugugnana e sue escavazioni. 

Tomo primo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 230x320 mm 
NUMERO CARTE: 660 cc. 
CONTENUTO: c. 1v: “Parte prima”; c. 259r: “Tomo primo, parte seconda”; c. 

396r: “1770, 4 agosto. Ratte” 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 54r, 113r, 115r (traccia), 326r, 394r, 443r, 444r, 

445r, 464r, 529r, 609r, 611r, 655r 
 signum tabellionis: cc. 154r, 155r, 158r, 160r, 162r, 174r, 

484v, 540r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 79, 80: ordine per l’imposizione del campatico per poter 

compiere l’escavazione della Lugugnana; cc. 196-226: 
“Comuni di Vado e Iussago et assuntori di giudicio, al taglio”; 
cc. 228-257: “Stampa nobil homini Persico et L. C. contro 
communi di Vado e Iussago et nobil homini Zino et donna 
Daniela Sora, assuntori di giuditio; c. 440: proclama dei 
Proveditori sopra beni inculti, 18 febbraio 1770, per 
l’imposizione del campatico. “Stampato per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 442: fac-
simile per il pagamento del campatico imposto con il 
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precedente proclama; cc. 498, 499: terminazione dei presidenti 
del Consorzio della Lugugnana del 9 dicembre 1771, per il 
bonifico e rilascio di altro “don” del dieci per cento sulle 
rimanenti rate del campatico. “Stampato per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 524: 
proclama dei Provveditori sopra beni inculti, 23 settembre 
1772, per l’elezione dei nuovi presidenti. “Stampato per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 
562: proclama dei Provveditori sopra beni inculti, 4 settembre 
1775, per l’invito al pagamento delle rate del campatico 
mancanti. “Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali” 

 
341*                 1768 - 1788 
 
TIT. COSTA:  “Documenti intorno l’alveo della Lugugnana e sue escavazioni. 

Tomo secondo” 
TIT. INT.: “Documenti intorno il canale sive alveo della Lugugnana. 

Diviso in due tomi e cadaun tomo in due parti. Tomo secondo” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 235x320 mm 
NUMERO CARTE:  II, cc. 1-448 cc. 
CONTENUTO: c. 1v: “Parte prima”; c. 166r: “Tomo secondo, parte prima” 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 180v, 181v, 211v, 215v, 226v, 251v, 259v, 277v, 

285v, 299v, 325v, 327v, 342v (traccia), 344v, 352v, 365v, 366v, 
368v, 382v, 384v, 395r, 397r, 398r, 406r, 407r, 408r, 409r, 
410r, 411r, 412r, 413r, 414r, 415r, 416r, 417r, 418r, 419r, 
421r, 425r, 427r, 428r, 429r, 440r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c.396: proclama dei Provveditori sopra beni inculti, 4 

settembre 1775. “Per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”; c. 448: ristampa dell’11 aprile 
1758 del proclama 15 marzo 1775 dei “Deputati et Aggionti 
alla regolazione del commercio, et Inquisitor de Governatori 
dell’entrade esecutivo delli decreti dell’eccellentissimo Senato 
23 gennaro 1754 e 6 marzo 1755 in materia del commercio e 
del dacio del legname di questa città. Stampato per li figliuoli 
del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

 
342*                   1666 - 1798 
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TIT. EST. MOD.: Miscellanea intorno il Santo Monte di Portogruaro e 
Cancelliere quadernaio 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 230x320 
NUMERO CARTE: I, 342 cc. 
CONTENUTO: c. 192r: “Informazioni intorno il santo Monte di Pietà di 

Portogruaro rasegnate sotto il dì 18 ottobre 1772 mediante 
lettere di questo eccellentissimo Regimento agli illustrissimi ed 
eccellentissimi signori Sindici Inquisitori in Terra ferma in 
Treviso, firmata dalli nobbili signori Giovanni Battista 
Bandiera, ed signor Alvise Zambaldi e signor Antonio 
Pettorieti conservatori, e signor Giovanni Antonio Pelleati 
cancelliere dello stesso Santo Monte, e lettera comissiva delli 
medesimi, 15 settembre 1772” 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 23r, 107r, 125r, 135r, 138r, 139r, 142r, 174r, 175r, 
c. 270r 

OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 108-111r: “Terminazione degli illustrissimi et 

eccellentissimi signori Revisori e Regolatori dell’entrade in 
Cecca, per la buona dirrezione del santo Monte di Pietà di 
Portogruaro. Stampata per li figliuoli del quondam Z. Antonio 
Pinelli, stampatori ducali”;  c. 152: “Proclama del Magistrato 
eccellentissimo de’ Scansadori in proposito de Monte di Pietà 
dello Stato, del 30 agosto 1754. Stampato per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”;  c. 251: 
terminazione, 4 giugno 1792, del Magistrato de Scansadori sui 
pegni da presentare al Monte. “Per li figliuoli del quondam Z. 
Antonio Pinelli, stampatori ducali”; c. 283: decreto per la 
tariffa degli uffici di quaderniere e cancelliere del Monte, 21 
gennaio 1798; cc. 317-341: “Allegazione nobbili conti 
Giovanni e Pietro, padre e figlio Pelleatti” 
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ARCHIVI AGGREGATI 
 

 
 
22. SCUOLA DEL SANTISSIMO CORPO DI CRISTO O SANTISSIMO 
SACRAMENTO 
 

 La scuola del Santissimo Sacramento28 era la principale confraternita della 

chiesa di Sant’Andrea. Nell’edizione dello statuto del 1546, conservata nell’Archivio 

Diocesano di Pordenone, si legge che la scuola era retta da un gastaldo eletto 

annualmente e dal consiglio formato da quattro confratelli, eletti nella domenica 

precedente quella del SS. Corpo di Cristo. 

Compiti del gastaldo erano: amministrare i beni della fraterna, le entrate e le 

uscite e le spese necessarie alla stessa, previo consenso dei consiglieri; risolvere le liti 

tra i confratelli e se la parte discordante non chiedeva perdono entro otto giorni dalla 

prima convocazione, insieme al consiglio e agli altri componenti della fraterna, aveva 

l’obbligo di escludere la parte dalla confraternita fino al pentimento. Per essere 

riammessi alla scuola dopo una lite, si dovevano pagare due libbre d’olio. Allo 

scadere del suo mandato il gastaldo doveva rendere ragione del suo operato al nuovo 

eletto. 

I confratelli dovevano, da parte loro, completa abbedienza al gastaldo, 

confessarsi almeno una volta l’anno e alla loro morte lasciare tutti i beni alla 

confraternita; se ciò non era possibile, dovevano donare almeno un contributo di 

cinque soldi. 

Tra i compiti della scuola del Santissimo Sacramento c’era quello di scortare il Corpo 

di Cristo con le candele accese durante le processioni o nelle visite agli ammalati e di 

amministrare alcune messe in date stabilite. Altro obbligo era quello di tenere sempre 

accesa, giorno e notte, con spese a carico di tutti i confratelli, una lampada nella 

chiesa di Sant’Andrea dove si conservava il Corpo di Cristo. 

                                                      
28 Cfr. ADPn, Inventario del Capitolo di Concordia, XCIX/12 
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Il 21 luglio 1515, con l’autorizzazione del Priore di S. Spirito in Sassia di 

Roma, fu istituita canonicamente la confraternita dello Spirito Santo29.  

La serie raccoglie i documenti economici e i processi in cui la scuola compare 

come attrice o convenuta. Questi ultimi sono stati uniti in fase di restauro anche se 

originariamente costituiti da fascicoli indipendenti: per questo motivo è stata creata 

una scheda principale per individuare il pezzo e delle sottoschede per ogni singolo 

fascicolo processuale. L’ultima unità della serie è una miscellanea creata dal 

restauratore senza una distinzione per materia o cronologica. 

 
 
 
 
 
 
343*                 1491 - 1760 
 
TIT. EST. MOD.: Processi 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle, chiuso con lacci 
FORMATO: 230x320 mm 
OSSERVAZIONI: i fascicoli del registro erano indipendenti, e sono stati uniti in 

fase di restauro 
 
343/1                 1679 - 1760 
 
TIT. EST.: “Processo seguito tra la veneranda Scola del Santisimo 

Sacramento e patron Agnolo della Biancha et altro processo qui 
unito seguito il di fuori 1760, 14 gennaro” 

VEC. SEGN.: n° 13 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x295 mm 
NUMERO CARTE: 31 cc. 
ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: cc. 7r, 10r, 16v 
 
343/2                 1491 - 1603 
 
                                                      
29 E: DEGANI, Notizie intorno alle pie… cit., p.23 
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TIT. EST.: “Processo dele reverende scole del Santissimo Sachramento e 
de San Tomaso di Porto Gruaro cum il signor Zan Domenego 
Pina” 

VEC. SEGN.: n° 17, A 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 195x290 mm 
NUMERO CARTE: 122+83/2 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 79r, 80v, 81r 
 signum tabellionis: c. 78v  
 
343/3                 1758 - 1759 
 
TIT. EST.: “1759. La veneranda scola del Santissimo Sacramento contro il 

signor Comin, per la vendita di campi 3:3:203 per soldi 
45.5.12, legatto Maderò per investir il soldo” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x310 mm 
NUMERO CARTE: 6+6/1 cc. 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 6/1: ordine del Collegio dei Dieci savi sopra le decime di 

Rialto, 24 maggio 1758, approvato dal Senato il 16 settembre, 
sul maneggio di beni lasciati da testatori alle cause pie. 
“Stampato per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali” 

 
343/4                 1626 - 1667 
 
TIT. EST.: “Capelani. Fraterna del Santissimo Sacramento di Portogruaro. 

Parti ed altro per il Capitolo ò capellarii, ut intus” 
VEC. SEGN.: n° 22 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x310 mm 
NUMERO CARTE: 25 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 10v, 12r/v, 15v (traccia), 19r (traccia), 20r (traccia) 
 signum tabellionis: cc. 3r, 6r, 7r, 8v, 9v, 10r 
 
343/5                 1760 
 
TIT. EST.: “[…]anno 1760, 14 genaro. […] scola del Santissimo 

Sacramento con messer Versolatto possessore del casone e 
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fondo fu di ragione del patron Angelo della Bianca, con 
instromento 1679, 28 aprile. Unito qui altro processo seguito il, 
di fuori n° 13, 1689 con patron Angelo della Bianca” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 215x303 mm 
NUMERO CARTE: 8 cc. 
ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: c. 1r 
 
344*                 1760 - 1761 
 
TIT. EST.: “Conto resti fatti il nostro signor cancellier Pelleatti per la 

veneranda scola del Santissimo Sacramento, in libro della scola 
resta sin 1759 £ 348:7, tutto 1759 e ciò con sequestri praticati 
per la sua retinenza dal debitore signor Danelletti” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino, sciolto 
FORMATO: 215x300 mm 
NUMERO CARTE: 19 cc. 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 6r, 7r 
 signum tabellionis: c. 3r 
 
345*                 1763 - 1768 
 
TIT. EST.: “Parte e decreto 31 gennaro 1737 per le 5 messe Broila per 

esser marcato il debito del signor ragionato e che deve essere £ 
6:5 per cadauna. 1768 così pure parte 2 zugno e decreto 9 detto 
1768, per la provista de due secondi vasi d’argento et altre 
notte concernenti a questa scuola” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, sciolto 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
OSSERVAZIONI: manca la parte e il decreto 31 gennaio 1737 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1r, 3v, 5v, 9v, 13r 
 signum tabellionis: c. 9r 
 
346                 1766 
 
TIT. EST.: “1766. Cattastico della veneranda scuola del Santissimo 

Sacramento di Portogruaro e de suoi capellari” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
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FORMATO: 230x330 mm 
NUMERO CARTE: 53+51/1 cc. 
OSSERVAZIONI: mappa sciolta (640x450 mm) 
 
347*                 1767 - 1785 
 
TIT. EST.: “Bortolani […] Brocadeli 19 giugno 1767 speso con [4:15…] 

amministrazione 21 luglio ‘66 fin luglio ‘67 etc.” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino, sciolto 
FORMATO: 205x305 mm 
NUMERO CARTE: 35 cc. 
CONTENUTO: documenti inerenti i fratelli Bortolani, livellari di un terreno; 

notifica dei beni posseduti dalla scuola; amminisctrazione 
economica; decisioni del consiglio 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 5r, 21v  
 signumtabellionis: c. 9v 
 
348*                 1680 - 1785 
 
TIT. EST. MOD.: Miscellanea di documenti 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; sciolto 
FORMATO: 210x300 mm 
NUMERO CARTE: 190 cc. 
CONTENUTO: decisioni, contratti, inventari di oggetti e libri, suppliche, 

documenti economici, memorie 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 168-169: ordine, 15 aprile 1765, del luogotenente Giovanni 

Corner per l’elezione del gastaldo delle scuole del SS. 
Sacramento e della Beata Vergine della Ceriola; c. 170: 
ordine, 9 ottobre 1767, del luogotenente Vincenzo Tron per la 
redazione degli inventari di oggetti delle chiese; c. 171: 
intimazione del luogotenente Giulio Corner, 16 settembre 
1774, per la presentazione del foglio delle rendite della scuola 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 28v, 32r, 107r (traccia), 112v, 127r, 136v, 141v, 
142v, 143v, 144v, 145r, 148r, 149r 

 signum tabellionis: cc. 13r, 67v, 95r, 96r, 111v, 118v, 129r 
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23. SCUOLA DELLA BEATA VERGINE DELLA CERIOLA 
 
 La scuola della Beata Vergine della Ceriola era una delle pie istituzioni facenti 

parte della parrocchia di Sant’Andrea. Non si conosce la data di fondazione della 

scuola, neppure è stato ancora compiuto uno studio approfondito su di essa. Le poche 

notizie raccolte sono tratte dall’opera di Ernesto Degani30 e dal registro delle parti 

della scuola stessa. 

La fraterna teneva le sue adunanze in una sala sopra la pescheria; al suo 

consiglio, presieduto da un gastaldo, partecipavano un numero variabile di consiglieri, 

due sindaci e i dodese o banca, ossia dodici cittadini e il cassiere. 

Per lascito Sassoferato, doveva distribuire il pane nero ai poveri della città 

durante l’inverno e per un’antica consuetudine ogni anno, a dicembre, dava un vestito 

a nove poveri e sei doti, da dieci ducati l’una, ad altrettante giovani spose del paese. 

Inoltre il 2 febbraio, mentre la custoderia della chiesa di Sant’Andrea distribuiva le 

candele alle maggiori autorità, la fraterna distribuiva mediante il suo gastaldo il pane 

e la candela al pievano, all’avvocato, al suo cancelliere, al suo cappellano, al maestro 

di canto, ai cantori, all’organista, al sacrista, ai chierici ed agli inservienti. 

Di questa serie rimangono il registro delle delibere, documenti economici, 

certificati di nascita e di povera condizione per avere diritto alla dote e alcune mappe. 

 
 
 
 
 
 
349                1611 - 1699 
 
TIT. EST.: “Libro delle parti della Beata Vergine Ceriola dal anno 1611, 

sino 1699” 
TIT. COSTA:  “Libro delle parti della Beata Vergine. 1611-1699” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 250x335 mm 
                                                      
30 E. DEGANI, Notizie intorno alle pie…, cit., pp. 10 (nota), 12 (nota), 13 (nota), 15, 20 



 154

NUMERO CARTE: III, 253+176/2 cc. 
OSSERVAZIONI: sul taglio di testa è presente una decorazione in rosso e verde 
 
350*                 1569 - 1575 
 
TIT. EST.: “Libro de l’intrade dela Scola de Santa Maria Ceriola de Porto 

Gruaro” 
VEC. SEGN.: C 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pergamena, chiuso con lacci 
FORMATO: 220x310 mm 
NUMERO CARTE: III, 120 cc. 
CONTENUTO: registro cassa delle entrate ed uscite della scuola, con la 

registrazione dei proventi da livelli, affitti, olio, frumento, 
denaro speso per celebrazioni di anniversari, per i salariati, 
per le elemosine, per spese straordinarie 

 
 
350 bis                 1627 - 1734 
 
TIT. EST.: “Processo della Scuola della B. V. della Ceriola eretta nel 

Duomo di Portogruaro contro il nobile Bartolomio Raimondi” 
COND/ MAT. SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
NUMERO CARTE: 31 cc., num. orig. fino c. 23 
 
 
351                 1771 
 
TIT. EST. MOD.: Filza della Beata Vergine della Ceriola 
COND/ MAT. 
SCRITT.: filza cart. 
FORMATO: 175x120 mm 
NUMERO CARTE:  4 cc. 
OSSERVAZIONI: la filza è stata ricostruita, poiché le carte erano sparse 
 
352*                   1782 - 1786 
 
TIT. EST: “Portogruaro Scola della Beata Vergine della Ceriola. Filza 

polize e ricevute dell’amministrazione del signor Antonio 
Corbetta fu gastaldo della veneranda Scola della Beata Vergine 
della Ceriola in Portogruaro per gli anni 1782-83-84 e 1785. 
Incominciano dal n° 1 sino al n° 99 inclusivo” 

COND/ MAT. 
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SCRITT.: filza cart.; piatti in cartoncino, infilzata con spago orig. 
FORMATO:  210x300 mm 
NUMERO CARTE: 140 cc. 
OSSERVAZIONI: fuori dalla filza si trova una ricevuta, non  introdotta nella 

num., del 1788 con numero 52 di registrazione. Parte delle 
scritture non è leggibile in quanto prima del restauro 
versavano in mediocri condizioni 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 3, 10, 33, 40, 54, 55, 57, 59, 63, 64 
   timbro: cc. 29, 37 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 80-83 ricevute della Camera fiscale 
 
353                 1796 
 
TIT. EST.: “1796. Cattastico della Beata Vergine della Ceriola di 

Portogruaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in carta 
FORMATO: 270x380 mm 
NUMERO CARTE: 46 cc. 
 
354       1453 - 1799 
 
TIT. EST. MOD.: Miscellanea di documenti 
COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte 
NUMERO CARTE: 13 cc. + carte diverse integrate 
CONTENUTO: atto notarile del notaio Giacomo Martinelli del 1435; 

dichiarazione di avvenuta consegna di frumento; certificati di 
nascita e povera condizione rilasciati dal parroco di S. 
Andrea; testamenti, legati, registrazioni delle entrate 

OSSERVAZIONI: mappe senza data: c. 10 (380x270 mm), c. 11 (350x290 mm), c. 
12 (200x290 m), c. 13 (400x290 mm) 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc.1r, 8r 
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24. SCUOLA DELLA BEATA CONCEZIONE 
 

Si tratta di una delle scuole di Portogruaro, che nel 1760, anno in cui era 

gastaldo Giovanni Battista Piovesana, concorreva alle processioni con dodici ceri31 

 
 
355                 1783 - 1793 
 
TIT. EST.: “Scuola della Beata Concezìon. 1783-1793” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE:  17 cc. 
CONTENUTO: registro delle entrate e uscite 
                                                      
31 E. DEGANI, Notizie intorno alle pie…, cit., p. 20 
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25. SCUOLA DI SANT’ANTONIO DA PADOVA 
 

Era anch’essa una delle numerose scuole di Portogruaro che concorreva alle 

processioni con dodici ceri, il cui gastaldo nel 1760 era Pietro Balbi. Dal volume 

Estraordinario e tariffe si ricava la notizia che i sensali avevano l’obbligo di esservi 

iscritti32. 

 
 
356                 1785 - 1796 
 
TIT. EST. MOD.: Delibere della confraternita 
COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte 
NUMERO CARTE: 16 cc. 
OSSERVAZIONI: presenti gli inventari degli utensili 
 
357                   1692 - 1725 
 
TIT. EST. MOD.: Filza delle ricevute 
COND/ MAT. 
SCRITT.:  filza cart.; priva di piatti, infilzata con spago orig. 
FORMATO:  155x165 mm 
NUMERO CARTE: 21 cc. 
CONTENUTO: ricevute dei pagamenti fatti ai padri eremitani per livelli annui 
OSSERVAZIONI: le ricevute presentano una num. orig. progressiva da 1 a 20 
                                                      
32 ASP, Estraordinario e tariffe, n° 119 
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26. FONDACO DEI POVERI DI PORTOGRUARO 
 

A Portogruaro oltre al fondaco del commercio e al fondaco del sale esisteva 

anche un Fondaco detto dei poveri33. Si ritiene che questo sia più antico di quello del 

sale34, ma con funzioni assai diverse: era un istituto di beneficenza nel quale si 

vendeva il pane e la farina gialla al minuto a prezzo inferiore, alle persone più 

indigenti. 

Nel 1524 vennero emanati alcuni capitoli per la conduzione del Fondaco che 

riguardavano la nomina di tre soprastanti del popolo, non stipendiati, per la sua 

direzione i quali rimanevano in carica un anno ed eleggevano un fonticaro, 

stipendiato35. Nel 1614 gli Ordini Ruzzini, vista la mala direzione del fondaco, 

stabilirono «che li fontegari presente et successori non possino in alcun modo, né 

sotto qual si voglia color o pretesto, haver, né pretender oltre l’ordinaria loro 

provisione, che solo due per cento di calo di tutto il formento che le capiterà in mano, 

prohibendo assolutamente l’abuso fin hora introdotto di cavar altro utile nè per ragion 

di polvere, di formento buso o altra immaginabile regalia che la sudetta di due per 

cento si come è solito di farsi, in pena a cadaun contrafaciente oltre la refattion del 

danno al Fontego, anco de ducati cinquanta applicati per metà al sudetto Fontego et 

per l’altra metà ad arbitrio dell’illustrissimo signor luogotenente o clarissimo rettore, 

che ne havesse notitia et facese l’essecutione36». 

                                                      
33 A. ZAMBALDI , op. cit., p. 224 
34 A. NODARI, Il Fondaco dei poveri di Portogruaro, in «Veneto Orientale», 5 (1985), p. 44: 
«L’istituzione del Fondaco del sale da parte della Signoria si può far risalire al 1200 circa» 
35 A. ZAMBALDI , op. cit., p. 224 
36 ASP, Ordini Ruzzini…cit., n° 107, pp. 92-93 
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Nuove regole per il Fondaco si ebbero anche nel 1635 con il luogotenente 

Federico Sanudo che, emanando nuovi ordini per la città di Portogruaro, stabilì 

«affinchè il Fontico di questa Terra nel dispazzo dè formenti, che fa ogni anno non 

riceva detrimento, …obliga tutti li pistori della medesima Terra, o daciari a ricever 

ogni anno quella quantità di formento che rimanesse da dispensarsi doppo le feste di 

Pasqua di Resurrettione d’anno in anno, successivamente al precio però che correrà a 

quel tempo, giusta la limitatione et calamiero d’esso»37. 

Antonio Zambaldi riporta tra gli annali, nel 1749, la notizia di una 

terminazione del Magistrato delle biave per la buona direzione del Fondaco in cui 

«all’articolo X restava proibito e vietato a chi si sia vender farine di frumento al 

minuto in pena d’esser processato: poteva però ognuno vender liberamente le farine 

gialle al prezzo del calmiere»38. Il fondaco dei poveri cessò di esistere circa vent’anni 

dopo39. 

 La documentazione che si conserva di questo istituto è scarsa: si tratta per lo 

più di registri economici, di alcuni decreti e della terminazione del 1749. 

 
 
 
 
 
 
358*                 1676 - 1720 
 
TIT. EST. MOD.: Cassa Fontico dei poveri 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle 
FORMATO: 230x320 mm 
NUMERO CARTE: II, 80 cc., num. orig. 
CONTENUTO: amministrazione del granellista 
 
359                 1676 - 1742 
 
                                                      
37 Ibidem, pp. 121-122 
38 A. ZAMBALDI , op. cit., p. 240 
39 A. NODARI, Il Fondaco…, cit., p. 46 
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TIT. COSTA: “Amministrazione del Fontico dei poveri. Incomincia l’anno 
1676” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in cartoncino, chiuso con lacci 
FORMATO: 220x320 mm 
NUMERO CARTE:  II, 178 cc., num. orig. 
CONTENUTO: cc. 1-3r: ordini, 5 ottobre 1676, del podestà Pietro Antonio 

Corner, per la regolazione del Fontico e per l’elezione dei suoi 
presidenti; amministrazione del cassiere del fontico, con le 
relative entrate ed uscite comprese negli anni 1676/1742, con i 
nominativi dei vari presidenti; c. 18r: provvedimento del 
podestà Giovanni Corner, 15 marzo 1683; c. 28r 
provvedimento del podestà Lorenzo Pisani, 11 luglio 1684; c. 
48v terminazione, 1 ottobre 1689;  c. 66: terminazione, 6 
ottobre 1695 del luogotenente Girolamo Duodo; c. 109v: 
decreto del luogotenente Antonio Lando, 18 novembre 1713; c. 
116r: ordini del podestà Girolamo Pizzamano, 2 ottobre 1716 

ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 67r 
signum tabellionis: c. 35r 

 
360*                 1692 - 1731 
 
TIT. EST. MOD.: Cassa Fontico dei poveri 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. cart.; leg. in pelle 
FORMATO: 230x320 mm 
NUMERO CARTE:  II, 40 cc., num. orig. 21-60 
CONTENUTO: registro dei fornitori e somma a loro dovuta per il frumento 

comprato e consegnato; c. 44v: decreto del podestà Girolamo 
Pizzamano, 2 ottobre 1716 

OSSERVAZIONI: mancano i primi fascicoli del registro il quale doveva iniziare, 
come gli altri, nel 1676 

 
361                 1745 - 1749 
 
TIT. EST.: “Libro cassa del Fontico de’ poveri di Porto Gruaro” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE: 22 cc. 
CONTENUTO: entrate, uscite, ristretto di cassa 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: c. 14r 
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362                 1740 - 1747 
 
TIT. EST.: “Fontico de’ poveri” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO: 222x315 mm 
NUMERO CARTE:  I, 18 cc. + fasc. di 10 cc. 
CONTENUTO:   serie di ordini e terminazioni riguardanti il fontico e il tipo di 

grano da vendersi (questione del sorgo turco) dal 1740 al 
1746; bilancio del maneggio del fontico dal 1744 al 1747, in 
base alla terminazione del luogotenente Gerolamo Gradenigo, 
19 settembre 1741 

 
363                 1749 
 
TIT. EST.: “Terminazione per il Fontego de’poveri di Portogruaro” 
TIT. INT.: “Terminazione in cui si contengono gl’ordini instituiti dal 

Maggistrato eccellentissimo delle Biave per la buona dirrezione 
del Fontico di Porto Gruaro, esecutivamente al decreto 
dell’eccellentissimo Senato 20 novembre 1749. In Udine per li 
Gallici alla Fontana, stampatori camerali” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; leg. in carta, a stampa 
FORMATO: 175x230 mm 
NUMERO CARTE: 4 cc. 
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27. MONTE DI PIETA’ 
 

Il Monte di Pietà di Portogruaro venne istituito il 16 dicembre 1666 dal 

luogotenente Alvise Foscari il quale nominò, per il primo anno, un cassiere, due 

conservatori, un massaro e un cancelliere. Negli anni successivi sarà il Consiglio 

della Comunità ad occuparsi delle elezioni che si svolgevano ogni anno nel mese di 

giugno. Coloro che dovevano occupare una carica, dovevano dare garanzia o 

pieggiaria di una certa somma, la quale doveva essere fatta su beni liberi da vincolo. 

Il Monte venne poi aperto nel 1668 con un fondo di millecinquecento ducati 

prelevati dalle entrate della Comunità40; l’interesse sui pegni era del sei per cento 

annuo. Gli statuti del santo Monte vennero stampati nel 1667 da Nicolò Schiratti41. 

Tra il 1666 e il 1680 venne istituito un secondo massaro, detto agli ori, che 

coadiuvava quello agli argenti; nel 1683, essendo due i massari, si nominò anche un 

secondo cancelliere.  

Nel 1735 venne disposto di tenere due casse distinte: una per i capitali l’altra 

per gli utili del Monte con espresso divieto di effettuare pagamenti con denaro della 

cassa capitali, fermo restando che ogni spesa prevista doveva essere prima presentata 

dai conservatori, per iscritto, ai giudici e sindaci. 

Essendo passata al Magistrato de Scansadori la sovrintendenza sui Monti, nel 

1754 si stabilì l’obbligo che la revisione dei pegni e fondi di cassa fosse eseguita ogni 

sei mesi e che tutti i libri del Monte dovessero essere numerati e bollati con 

l’impronta di San Marco annessa o sovrapposta all’arma del Monte stesso. 

Da una nota dei Sindaci Inquisitori in Terraferma del 18 ottobre 1772 

risultano le seguenti cariche in Monte di Pietà: «tre conservatori, un cancellier sive 

scontro, uno scontro alle rimanenze, un stimador agli ori, un stimador mobili, un 

massaro all’impegno, un massaro al disimpegno, un bidello»42. 

                                                      
40L. BERTOLINI, Notizie cronologiche sul Monte di Pietà di Portogruaro, Portogruaro, 1906, p. 5; G. 
ZANCO, op. cit., p. 47 
41 A. ZAMBALDI , op. cit., p. 231  
42 L. BERTOLINI, Notizie cronologiche…, cit., pp. 5-9 
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Un nuovo decreto del 1793 approvò i capitoli formati dal Magistrato degli 

Scansadori in cui si stabilivano le regole per le elezioni alle cariche e per la 

regolazione delle stesse. 

Di notevole interesse è la lettura dell’articolo 32 che ci informa su una prassi 

comune nella cancelleria del Monte: «di tempo in tempo resta permessa la vendita 

delli libri, pegni e giornali, riscossioni che oltrepassano gli anni quindici del 

massariato, come inutili, per non occupar frustraneamente quell’Offizio; il ritratto sia 

a benefizio del Monte»43. Evidentemente anche tale scarto di documentazione può 

giustificare l’esiguità degli atti rimasti. 

La carica di cancelliere del Monte fu ricoperta dal 1746 da Giovanni Antonio 

Pelleatti44, che nel 1770 venne incaricato di istruire quello dei suoi figli che fosse più 

adatto a succedergli, alla sua morte45. Durante la dominazione francese, a causa di 

rancori personali il conte Pelleatti perdette la sua carica e gli venne ordinato di 

consegnare tutte le scritture del Monte. 

 Della serie Monte di Pietà di Portogruaro ci sono conservate solo tre unità 

archivistiche, di cui l’ultima è una miscellanea formata da documenti sciolti rinvenuti 

negli armadi. 

 
 
 
 
 
 
364                1669 feb. 26 
 
TIT. EST. MOD.: Ricevuta del cassiere 
NUMERO CARTE: 2 cc. 
 
365                 1700 - 1796 
 
                                                      
43 BCUd, Capitoli per il Santo Monte di Pietà di Portogruaro formati dal Magistrato eccellentissimo 
de’scansadori, ed approvati dall’eccellentissimo Senato con decreto 4 gennaro 1793, Per li figliuoli 
del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali, 1794. 
44 ASP, Miscellanea Pelleatti, n° 342, c. 238r 
45 L. BERTOLINI, Notizie cronologiche… cit., pp. 10-11 
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TIT. EST.: “Libro pieggiarie di questo Santo Monte. Principia 1700” 
TIT. COSTA: “1703. Libro pieggiarie del santo Monte di Pietà” 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x300 mm 
NUMERO CARTE: 277 cc. 
CONTENUTO: garanzie per somme di denaro, assicurazioni per incarichi; 

notificazioni per il massaro; decisioni del consiglio del Monte 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 148v, 167v, 172v, 262r 
 signum tabellionis in nero: cc. 235v, 238v, 240v, 242v, 244v, 

258v 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: c. 241/1: decreto, 10 settembre 1765, dei Provveditori sopra 

Feudi in materia di investiture. “Stampato per li figliuoli del 
quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali” 

 
366                 1725 - 1787 
 
TIT. EST.: “Terminazioni ed altri documenti intorno il bagatin di sanità 

sopra l’impegnato nel Santo Monte di Portogruaro. Lettere 
publiche nell’argomento e trasporto del soldo nella cassa 
bagatin di Udine, 11 decembre 1787. Carte scritte n° 29” 

VEC. SEGN.: N° II 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x295 mm 
NUMERO CARTE:  I, 33 cc., num. orig. fino a c. 29 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 16r 17v 18r (a secco), 29r 
OPUSCOLI 
FOGLI STAMPA: cc. 14-15: “Terza terminazione regolativa in materia delle 

casse del bagatino di sanità sopra tutti li Monti di Pietà, così 
delle città principali, come de luochi alle medesime o per 
naturale o per delegata facoltà subordinati, emanata 
dagl’illustrissimi et eccellentissimi signori Sopra Proveditori e 
Proveditori alla sanità, in relazione al supremo decreto 
dell’eccellentissimo Senato 15 settembre 1759. Stampata per li 
figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, stampatori ducali”; 
cc. 19-20: “Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi 
signori Sopra Proveditori e Proveditori alla sanità in esecuzione 
a sovrano decreto dell’eccellentissimo Senato de dì 9 gennaro 
1772 more veneto, riguardante il metodo da tenersi 
nell’escorporazione del bagattino di sanità da tutti li Monti di 
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Pietà. Per li figliuoli del quondam Z. Antonio Pinelli, 
stampatori ducali” 
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28. NOTAI 
 
 In questa serie sono stati raggruppati i documenti di carattere notarile ritrovati 

tra le carte sciolte e un registri che raccoglie atti prodotti da diversi notai nel periodo 

1584-1618. Anche a Portogruaro esisteva un Collegio dei notai, istituito nel 1566 

dagli Avogadori di Comun, Provveditori e Sindaci in Terraferma i quali ordinavano 

«sia costituito un collegio de nodari con quelli ordini et capitoli che parrera al 

spettabile Consiglio, et che quelli che non saranno di detto collegio non possino 

esercitar l’ufficio del notariato, ne possi alcun nodaro entrar, ne scriver alla bancha se 

prima non sarà approbato et esaminato per il prior di esso collegio et dal maestro 

publico di gramaticha, da esser puoi admesso secondo il solito per detto spettabile 

Consiglio in esso collegio et alla bancha, a bossoli et ballote»46. Regole per gli archivi 

dei notai morti furono emanate anche dal luogotenente Ruzzini. I documenti attestanti 

l’attività dei notai si trovano in parte all’Archivio di Stato di Treviso e in parte 

all’Archivio di Stato di Venezia47. 

 
 
 
 
 
 
367                 1338 - 1771 
 
TIT. EST. MOD.: Atti notarili privati e note 
COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte 
NUMERO CARTE: 26 cc. 
CONTENUTO: atti notarili privati del 1338, 1516, 1549, 1566, 1648, 1742, 

1771 
OSSERVAZIONI: c. 1: pergamena (165 x 385 mm) 
ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: cc. 1r, 2r, 4r, 6r, 10v   
 
                                                      
46 ASUd., Archivio Florio, b. 75, cc. 203v-204r  
47 Guida generale degli Archivi di Stato italiani, IV, Roma, 1981-1994, pp. 1067-68: «Vennero 
concentrati a Venezia dalle sedi originarie ai sensi della normativa napoleonica tra il 1809 ed il 1837 e 
vennero disposti di seguito agli atti dei notai veneziani, proseguendone la numerazione…Portogruaro: 
1779-1823, bb. 13» 



 167

368*                 1584 - 1618 
 
TIT. EST. MOD.: Raccolta di atti notarili 
COND/ MAT. 
SCRITT.: reg. perg.; leg. in pergamena 
FORMATO: 280x210 mm 
NUMERO CARTE:  II, 79 cc. 
CONTENUTO: registro redatto su incarico di Giovanni Battista e Giovanni 

Pietro Varisco di Portogruaro, dal notaio Giovanni Francesco 
da Rubeis, il quale ha trascritto fedelmente gli atti in loro 
possesso, rogati da più notai48; indice degli atti rogati 

ALTRI ELEMEN.: signum tabellionis: c. 75v  
                                                      
48 P. VERONESE, Una comunità della Patria del Friuli: i legami di Portogruaro con Venezia. Spunti da 
un manoscritto del Seicento, in «La Bassa»,  34 (1997), pp. 9-31. La trascrizione di tutti i documenti 
del registro si trova  nel fascicolo dattiloscritto curato dalla stessa autrice presso la BCP 
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29. COMUNITA’ DI CONCORDIA 
 
 
 Sono stati riuniti in questa serie alcuni processi prodotti dalla comunità di 

Concordia relativi al periodo 1783-1805, con allegata documentazione antecedente lo 

svolgimento della causa. Si ipotizza che tali atti siano rimasti presso questo archivio a 

seguito degli avvenimenti del 1805-1807, che videro la temporanea aggregazione di 

Concordia al cantone di Portogruaro, nel Distretto di Passariano. 

 
 
 
 
 
 
369                 1710 - 1783 
 
TIT. EST.: “Per la spettabile comunità di Concordia, contro li nobil 

homini signori Girolamo e figli Duodo” 
VEC. SEGN.: A 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x305 mm 
NUMERO CARTE: 47+1/11 cc., num. orig. fino c. 23 
OSSERVAZIONI: c. 1/11: mappa del fiume Lemene e dei beni di proprietà della 

famiglia (780x530 mm) 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 1r, 2v, 4v, 7r, 17r  
 signum tabellionis: cc. 3r, 7r, 16r 
 
370                1664 – 1784 
 
TIT. EST.: “Per la spettabile comunità di Concordia, contro, li nobil 

homini signori Girolamo e figli Duodo. Copie di estratti della 
comunità” 

VEC. SEGN.: B 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 210x290 mm 
NUMERO CARTE: 26+1/14 cc., num. orig. fino c. 21 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 3r, 21r 
 
371                 1779 - 1795 
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TIT. EST.: “Per la magnifica comunità di Concordia contro domino Nadal 

Steffanon, subconduttor del dacio macina e pestrin e fabricator 
del pan venali in Concordia” 

VEC. SEGN.: N° 1 
COND/ MAT. 
SCRITT.: vol. cart.; leg in carta 
FORMATO: 210x310 mm 
NUMERO CARTE: 61+1/8 cc. 
CONTENUTO: processo contro Nadal Steffanon per l’applicazione del 

calmiere, inoltrato al Luogotenente 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 2r, 9r, 16r-19r-26r-27r (a secco), 30r, 31r, 33r 
 
372                 1782 - 1789 
 
TIT. EST.: “Per la spettabile comunità di Concordia, contro il signor 

Francesco Borluti” 
VEC. SEGN.: N° 2 
COND/ MAT.  
SCRITT.: vol. cart.; leg. in cartoncino 
FORMATO: 220x330 mm 
NUMERO CARTE: 67+36/4 cc., num orig. fino a c. 36 
CONTENUTO: processo contro il Francesco Borlutti, per aver tagliato 

arbitrariamente strami nella palude detta di Loncon 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 2r, 3r, 8r, 18r, 21r 
 
373                 1784 - 1785 
 
TIT. EST. MOD.: Lite Bortolussi - Steffanon 
COND/ MAT. 
SCRITT.: carte sciolte 
FORMATO: 210 x 305 mm 
NUMERO CARTE: cc. 1-49 
CONTENUTO: lite tra Francesco Bortolussi e Natalino Steffanon per i 

“brazzoli del Loncon” 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 3r, 5r 
 
374                   1646 - 1805 
 
TIT. EST.: “Per li poveri Comuni di Lugugnana, Rivago, Giussago, 

Villanova, Terra -Brusada, Boscato, Boada, Vado, Cordovado, 
Sacudiello, Zozolins, Teglio, Fratta, e Fossalta tutti sotto 
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Concordia territorio del Friuli in confronto dell’ Imperial Regio 
Fisco, e nobile conte Girolamo Barbera assuntor di giudizio” 

COND/ MAT. 
SCRITT.:  reg. cart.; leg. in cartoncino, a stampa 
FORMATO:  190x280 mm 
NUMERO CARTE: 226 pp. 
CONTENUTO:  processo 
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30. INVENTARI 
 

Compito specifico del cancelliere era la conservazione di tutta la produzione 

documentaria della Comunità, con l’obbligo di redigere, al termine del suo incarico, 

un elenco di tutto ciò che consegnava al suo successore e di ciò che a sua volta aveva 

ricevuto entrando in carica. Resta un solo fascicolo che attesti l’esecuzione di tale 

ordine: è appunto l’inventario redatto da Giacomo Martinelli per il passaggio di 

consegne al vicecancelliere Antonio Zimolo49. 

 L’importanza di tale documento consiste nella possibilità di raffrontare le 

carte allora esistenti con quelle descritte nel presente inventario e nell’elenco di 

consistenza pubblicato da Dario Bertolini nelle Statistiche. 

Ad oggi risultano mancanti numerose unità archivistiche fra cui: un intero 

fascicolo contenente quarantotto lettere ducali in pergamena, dal 1527 al 1797; tutti i 

registri dei mandati dei podestà; il Libro parti dal 1624 al 1630 e quello indicato 

come Libro A, dal 1698 al 1716; numerosi processi della scuola della Beata Vergine 

della Ceriola. Da notare che nell’elenco del Bertolini mancano alcune unità che 

invece si trovano ancora nell’archivio, come le Revisioni di agenzie, stime e 

liquidazioni ed i Quaderni delle perizie. 

 
 
375                   1761 - 1795 
 
TIT. EST.: “Inventario delle carte esistenti nell’officio della cancelleria di 

questa magnifica comunità ed altro, come in questo viene 
dichiarito, che da me sottoscritto attuale cancelliere della 
medesima vengono consegnate al special signor Antonio 
Zimolo, vice cancelliere della medesima , come segue” 

COND/ MAT. 
SCRITT.: fasc. cart.; privo di leg. 
FORMATO: 180x290 mm 
NUMERO CARTE: 20 cc., num. orig. 
CONTENUTO: inventario delle carte facenti parte della cancelleria, redatto 

da Giacomo Martinelli il 29 dicembre 1761; elenco dei 
cittadini nobili e dei popolani vitalizi facenti parte del 

                                                      
49 Copia dell’inventario in Premio Gervino. Città di Portogruaro,1989. Portogruaro, 1990 
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Consiglio di Comunità; note di avviso sulla mancata elezione 
dei consiglieri per morte sopravvenuta con certificato di morte 
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31. DIVERSI 
 
376                   1626 
 
TIT. EST.: “Patria del Frivli olim Forvm Ivlii” 
FORMATO: 515x385 mm 
CONTENUTO: carta geografica 
 
377               [1720] 
 
TIT. EST.: “Carta geografica della Provincia del Friuli” 
FORMATO: 510 x 380 mm  
 
378                 1738 
 
TIT. EST. MOD.: Mappa dei beni del monastero di San Giorgio, in Sant’Andrea 

di Barbarana (TV)  
FORMATO: 535x790 mm 
OSSERVAZIONI: copia di disegno prodotto dal perito Faustino Zorzi della 

comunità di Treviso, per il monastero 
 
 
378 bis                   1681 - 1758 
 
TIT. EST. MOD.: Scritture private 
COND/ MAT. SCRITT.: carte sciolte 
OSSERVAZIONI:  deteriorate 
 
378 ter                   1768 - 1795 
 
TIT. EST. MOD.: Atti della controversia tra i conti Panigai e il nobiluomo 

Ciccarelli 
COND/ MAT. SCRITT.: carte sciolte e fasc. cart. privi di legatura 
OSSERVAZIONI:  deteriorate 
 
 
379                   1586 – 1797 
 
TIT. EST. MOD.: Carte varie di cui non è possibile identificare i produttori 
NUMERO CARTE: 96 cc. 
OSSERVAZIONI: le carte sono state ordinate cronologicamente, quelle senza 

data sono state poste in coda 
ALTRI ELEMEN.: sigillo: cc. 45v, 46r 
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SERIE DEI PODESTA’ 
 

 
Il presente elenco è stato formato sulla base della serie dei podestà pubblicata 

sulla base dei registri originali del Secretario alle voci, dal Cicogna50 e sullo studio 

dei documenti in fase di stesura delle schede d’inventario.  

 

 

1420… Zacheria Bembo 

1422… Cristoforo Contarini 

1425… Nicolaus Bono 

1426… Laurentius Minio 

1433… Castellano Minotto 

1434… Benedictus da Mula 

1436… Vittorio Delfino 

1437… Castellano Minotto 

1438, 6 dic. Iohannes Delphino q. Henrici 

1439, 20 dic. Antonius Bono q. Nicolai 

1440, 25 nov. Nicolaus Iustiniano q. Federici 

1440, 6 dic. Iohannes Celsi maior 

1442, 15 apr. Maurus Caravello maior 

1443, 1 set. Marcus Dandulo q. Marini 

1444, 18 ott. Lucas Viaro ser Maphei 

1446, 23 gen. Marcus Georgio maior q. Bernardi 

1447, 11 apr. Leo Venerio ser Delphini 

1448,  ?, ago. Ludovicus Faletro q. Francisci51 

1449, 30 mar. Andreas Boldù maior q. Francisci 

1450, 24 ago. Petrus Quirino q. Nicolai 

                                                      
50 E. A. CICOGNA, Documenti storici inediti… cit., pp. 110-122 
51 Il Cicogna riporta come data di elezione 5 mag. 1448, ma dallo statuto del 1300 sappiamo che il 5 
luglio 1448 Leo o Leoni Venerio, era ancora in carica 
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1451, 5 dic. Bernardus Contareno q. Nicolai 

1452, 25 gen. Angelus Gabriel q. Andree 

1453, Marinus Davanzago q. Laurentii 

1455, Andreas Boldù q. Francisci 

1461… Laurentius Ghizi 

1463… Marcus Dandulo 

1466… Benedictus Lauredano 

1466, 21 giu. Bartholomeus Taiapetra q. Petri 

1467, 23 nov. Dominicus Gabriel q. Andree 

1469, 12 mar. Georgius Michael q. Marci 

1470, 5 set. Priamus Truono q. Michaelis 

1472, 17 mar. Simeon de Armerio ser Michaelis 

1473, 21 nov. Marcus Valerio q. Iacobi  

1475, 23 lug. Iacobus Leono q. Michaelis 

1477, 23 mer. Antonius Venerio q. Iohannis 

1478, 8 nov. Gaspar Contareno q. Luce 

1480, 23 apr. Iohannes Nani q. Iacobi 

1481, 4 ott. Iacobus de Venerio q. Marci 

1483, 1 giu. Nicolaus de Mulla q. Iohannis 

1484, 7 ott. Aloysius Emo ser Michaelis 

1486, 9 mar. Bernardus Navaierio 

1487, 22 lug. Marcus Contareno q. Petri 

1488, 21 dic. Petro Caucho q. Francisci 

1490, 13 lug. Marcus Tenpulo ser Mathei 

1491, 19 giu. Paulus Contareno q. Bartholomei 

1492, 3 ott. Petrus Manolesso q. Antonii 

1494, 14 apr. Iacobus Gabriel q. Bertuci equitis 

1495, 16 ago. Alexander Gradonico q. Baptiste 

1496, 13 nov. Petrus Trivisano ser Baldessaris 
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1498, ? mag. Alexander Maripetro q. Francisci (Alessandro Malipiero) 

1499, 4 ago. Lazarus Mauro ser Marini 

1500, ? giu. Nicolaus Gradonico q. Angeli 

1501, 10 ott. Philippus Truno q. Priami 

1502, ? gen. Dominicus Bono q. Ottaviani 

1503, 28 giu. Aloysius Mauroceno q. Iusti 

1505, 10 ago. Sanctus Maripetro q. Johannis 

1506, 5 dic. Petrus Gradonico ser Marini 

1508, 20 mag. Petrus Marcello q. Iohannis 

1509, 9 set. Bernardinus de Canali q. Angeli 

1511, 23 mag. Thomas Gradonico q. Angeli 

1511, 9 nov. Iacobus Baffo q. Mathei 

1513, 16 gen. Marcus Demedio q. Francisci 

1514, 29 giu. Iacobus Iustiniano q Pauli 

1515, 2 dic. Leonardus Contareno ser Dominici 

1517, 19 apr. Sebastiano Taiapetra q. Nicolai 

1518, 24 ago. Aloysius Donato ser Mathei 

1520, 12 feb. Iacobus Marino q. Bartolomei 

1521, 24 ago. Aloysius de Molino q. Caroli 

1522, 1 mag. Matheus Superantio q. Petri 

1523, 26 lug. Francisco Demusto q. Petri (De Musto) 

1526… Dominicus Mauroceno 

1527… Dominicus Michaeli 

1528… Andreas Boldù 

1530, 27 feb. Philippus Geno q. Bartholamei (Zeno) 

1530… Dominicus Michaeli 

1531, 25 giu. Petrus Salomono q. Viti 

1532, 29 ott. Matheus Marino q. Aloysii 

1534, 8 mar. Iohannes Aloysius Mauro ser Bartholomei 
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1535, 11 lug. Hector Donato ser Petri 

1536, 12 nov. Alexander Querino q. Ismerii 

1538, 12 mar. Sebastianus Marcello ser Fantini 

1539, 13 lug. Paulus Marcello q. Petri 

1540, 12 dic. Paulus Bragadeno q. Iohannis Francisci 

1542, 26 mar. Hieronimus Balbi q. Nicolai 

1543, 25 lug. Iohannes Bragadeno q. Aloysii 

1544, 25 nov. Iohannis Minio ser Dominici 

1546, 2 mag. Petrus Corario q. Iohannis Francisci 

1547, 28 ago. Aloysius Geno q. Marci Antonii 

1548, 11 dic. Petrus Mudatio q. Zacharie 

1550, 27 apr. Rhenerius Fuscareno ser Michaelis 

1551, 8 feb. Iohannes Franciscus Mauro q. Marci Antonii 

1552, 29 mag. Georgius Gradenigo q. Andree 

1553, 15 ott. Iulius Velerio q. Simeonis 

1555, 17 mar. Hieronimus Georgio q. Marci Antonii 

1556, 9 ago. Marcus Pasqualigo q. Petro 

1558… Francesco Barbarigo 

1559, 4 giu. Bernardo Pisani di Giovanni Alvise 

1560, 22 set. Francesco Marin q. Giulio 

1562, 4 feb. Giacomo Pasqualigo q. Giacomo 

1563, 9 giu. Vittorio Michiel q. Giovanni 

1564, 4 ott. Zaccaria Contarini q. Cipriano 

1566, 5 feb. Giulio Donato di Alvise 

1567, 8 giu. Salvatore Surian q. Francesco 

1568, 7 ott. Francesco Maria Minio q. Baldassare 

1569, 23 ott. Giovanni Antonio da Ponte q. Luca 

1571, 23 lug. Orsato Memmo q. Giacomo 

1572, 16 nov. Candiano Bollani q. Francesco 
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1574, 15 mar. Tommaso Donato q. Andrea 

1575, 14 ago. Andrea Corner q. Ermolao 

1577, 17 mar. Nicolò Memmo q. Alvise 

1578, 16 ago. Giovanni Alvise Valier q. Giorgio 

1578… Nicolò Memmo 

1581… Leonardo Condumiero 

1583… Francesco Maria Minio 

1585… Pietro Zorzi 

1585… Iacopo Pizzamano 

1587… Francesco Pasqualigo 

1588, 6 gen. Battista Contarini q. Arsenio 

1589, 22 mar. Marc’Antonio Boldù di Leonardo 

1589, 19 ago. Paolo Dolfin q. Pasquale 

1591, 2 gen. Gasparo Salomon q. Filippo 

1592, 7 mar. Domenico Zane q. Andrea 

1593, 5 sett. Alvise Salomon q. Filippo 

1595, 23 feb. Marc’Antonio Zane q. Paolo 

1596, 26 mar. Alvise Dariva q. Giacomo 

1596…Aloisio Rippa 

1599, 31 mar. Pietro Zane q. Andrea 

1600, 24 ago. Gerolamo Barozzi q. Andrea 

1602, 6 gen. Gasparo Salomon q. Carlo 

1607… Vincenzo Badoer 

1612, 8 mar. Giovanni Balbi q. Andrea 

1613, 11 lug. Francesco Duodo q. Eustachio 

1614, 27 dic. Bernardo Zorzi q. Marc’Antonio 

1618, 18 dic. Giacomo Balbi q. Pietro 

1620, 28 mar. Francesco Maria Malipiero q. Marco52 

                                                      
52 Nei documenti del 1621-22, troviamo Andrea Malipiero 
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1622, 28 nov. Benedetto Barozzi q. Andrea 

1624, 17 apr. Nicolò Longo q. Lorenzo 

1627, 7 nov. Alvise Manolesso q. Francesco 

1632, Francesco Bollani q. Maffeo 

1633…Lorenzo Pisano 

1634, 3 lug. Gerolamo Valier q. Andrea 

1636, 1 dic. Giulio da Canal q. Paolo 

1638, 29 giu. Giovanni Zorzi q. Battista 

1641, 7 apr. Alberto Barbaro q. Leonardo 

1642, 3 ago. Gerolamo Battaggia q. Michiele 

1643, 20 dic. Alessandro Priuli q. Domenico 

1646, 23 ago. Andrea Michiel q. Ermolao 

1647, 2 gen. Donà Barbaro q. Marco 

1648, 10 dic. Antonio Memmo q. Silvestro 

1649, 17 nov. Gerolamo Valier q. Andrea 

1652, 26 ago. Antonio Barbaro di Angelo 

1655, 9 ago. Nicolò Minio q. Bartolameo 

1656, 2 nov. Francesco Baseggio q. Giovanni Battista 

1659, 27 apr. Zaccaria Salomon q. Giovanni Alvise 

1660, 29 giu. Bartolameo Balbi q. Giovanni 

1664, 5 lug. Francesco Pasqualigo di Bartolameo 

1665, 1 nov. Giovanni Battista Loredan q. Camillo 

1667, 8 mag. Lorenzo Capello q. Pietro  

1669, 15 dic. Pietro Baseggio q. Giovanni Battista 

1671, 18 apr. Marcantonio Pasqualigo q. Lorenzo 

1672, 17 ago. Francesco Longo q. Vincenzo 

1673, 19 dic. Francesco Balbi q. Bernardo 

1675, 21 apr. Francesco Pasqualigo q. Bernardo 

1676…Pietro Antonio Cornaro 
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1678, 1 gen. Antonio Loredan q. Carlo 

1679, 1 mag. Giacomo Barbaro q. Angelo 

1680, 8 sett. Marino Nadal q. Leonardo 

1682, 11 gen. Giovanni Corner q. Nicolò 

1683, 11 mag. Lorenzo Pisani q. Lorenzo 

1684… Giacomo Bragadin o Bragadeno 

1685, 17 gen. Giacomo Semiteolco q. Bartolameo 

1686… Alessandro Minio 

1688… Marin Villamano 

1689… Bembo Valier 

1690 14 nov. Francesco Corner q. Angelo 

1692, 27 feb. Pietro Venier q. Leonardo 

1693…Iseppo Barbaro 

1694… Battista Barozzi 

1695, 27 set. Niccolò Corner q. Niccolò 

1697… Marco Zorzi 

1698, 13 mag. Giulio Corner q. Giovanni Francesco 

1698… Geronimo Severo 

1699… Antonio Balbi 

1700… Giovanni Piero Barozzi 

1702… Marino Villamano 

1703… Nicolò Corner 

1705… Alessandro Minio 

1706, 19 feb. Marc’Antonio Corner q. Giovanni Francesco 

1707, 26 giu. Giovanni Zorzi q. Alessandro 

1708, 2 nov. Antonio Loredan q. Carlo 

1709, 18 giu. Antonio Contarini q. Gerolamo 

1710, 18 ott. Giovanni Battista Querini q. Antonio 

1712, 24 feb. Gerolamo Zorzi q. Andrea 
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1713, 3 lug. Marco Bon di Giorgio 

1714, 4 nov. Francesco Diedo II q. Alvise 

1716, 5 mar. Lorenzo Pizzamano q. Giovanni Battista 

1717, 7 lug. Francesco Bembo q. Niccolò  

1718, 16 nov. Alvise Corner q. Pietro 

1720, 14 mar. Benedetto Badover q. Nicolò 

1721, 15 lug. Domenico Balbi di Francesco 

1722, 15 nov. Domenico Zen q. Bartolameo 

1724, 23 mar. Francesco Bembo q. Pietro 

1725, 31 lug. Bernardo Barbaro di Angelo Maria 

1726, 8 dic. Antonio Balbi q. Paolo 

1728, 16 apr. Borotlomeo Soranzo q. Marc’Antonio 

1729, 24 ago. Lorenzo Pizzamano q. Giovanni Battista 

1730, 24 dic. Giovanni Battista Contarini q. Giacomo 

1732, 8 mag. Giacomo Marin q. Battista 

1733, 2 set. Bonaventura Diedo di Francesco 

1735, 5 gen. Gerolamo Minio q. Giovanni 

1736, 12 mag. Marc’Antonio Barbaro di Pietro 

1737, 19 set. Gerolamo Zorzi q. Marco 

1739, 26 gen. Gerolamo Alberto Barbaro di Pietro 

1740, 2 giu. Giacomo Bembo di Lorenzo 

1741, 2 ott. Bartolameo Soranzo q. Marc’Antonio 

1743, 10 feb. Lorenzo Pizzamano q. Giovanni Battista 

1744, 18 giu. Giuseppe Zorzi q. Vincenzo 

1745, 26 ott. Antonio bon di Giovanni 

1747, 5 mar. Niccolò Pizzamano q. Giovanni battista 

1748, 12 lug. Pietro Antonio Zorzi q. Vincenzo 

1749, 19 nov. Alvise Corner q. Francesco 

1751, 26 mar. Giovanni Battista Pizzamano di Nicolò 
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1752, 2 ago. Antonio Zorzi q. Giovanni Carlo 

1753, 10 dic. Pietro Barozzi q. Nicclò 

1755, 17 apr. Gasparo Zorzi q. Giovanni Carlo 

1756, 24 ago. Niccolò Barbaro q. Angelo 

1758, 1 gen. Giuseppe Maria Barbaro q. Angelo 

1759, 1 mag. Antonio Zorzi q. Giovanni Carlo 

1760, 8 set. Simeone Barbaro q. Angelo 

1762, 8 gen. Pietro Maria Corner q. Giovanni Francesco 

1762, 1 ago. Antonio Maria Corner q. Giovanni Francesco 

1763, 1 dic. Giacomo Corner di Camillo 

1765, 9 apr. Francesco Balbi q. Marc’Antonio 

1766, 16 ago. Giovanni Battista Corner di Alvise 

1767, 23 dic. Antonio Zorzi q. Giovanni Carlo 

1769, 2 mag. Domenico Balbi di Francesco 

1770, 10 set. Sebastiano Pizzamano q. Niccolò 

1772, 17 gen. Giovanni Contarini di Girolamo 

1773, 25 mag. Giorgio Pizzamano q. Niccolò 

1774, 3 ott. Girolamo Pizzamano di Giovanni Battista 

1775, 10 feb. Giacomo Corner q. Giovanni 

1777, 17 giu. Giovanni Francesco Corner q. Girolamo 

1778, 24 ott. Niccolò Barbaro q. Angelo 

1779, 24 feb. Zan Alvise Minio q. Alvise 

1781, 1 lug. Sebastiano Barozzi q. Niccolò 

1782, 9 nov. Bartolameo Semiteolco q. Lorenzo 

1785, 25 lug. Domenico Zen di Defendi 

1786, 5 dic. Pietro Marco Zorzi q. Giovanni 

1788, 18 apr. Paolo Donà q. Maria 

1789, 26 ago. Natale Giorgio Morosini q. Marino 

1790, 18 dic. Pietro Antonio Barozzi q. Francesco 
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1792, 29 apr. Domenico Pisani q. Antonio 

1793, 5 set. Luca Marc’Antonio Balbi q. Giorgio 

1795, 13 gen. Paolo Donà q. Marin 

1796, 20 mag. Lorenzo Balbi q. Federicom 
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I. INDICE 
 
 

Gli indici sono stati condotti sull’introduzione storica, sulle vicende dell’archivio, sui 
criteri di riordino e sui cappelli alle serie. Stante la sinteticità adottata nella redazione delle 
schede archivistiche non si è ritenuto opportuno indicizzare le stesse. 
 I nomi di persona e di famiglia sono stati riportati in carattere tondo; i toponimi in 
corsivo e le istituzioni in grassetto. I numeri romani indicano le pagine dell’introduzione mentre 
quelli arabi le pagine dell’inventario. Le voci Portogruaro e Venezia non sono state indicizzate. 
 
 
 
 
 
 
 
Aggiunto sopra monasteri 85 
Aggiunto sopra monasteri 85 
Aquileia XVI 
Archivio di Stato di Treviso XXIII, 127 
Archivio di Stato di Venezia XXIII, 127 
Archivio Diocesano di Pordenone XXIII, 115 
Arengo XII, XIII 
Artico, vescovo XIV 
Auditori novi XVII 
Auditori novissimi XVII 
Auditori vecchi XVII 
Austria XXI 
Balbi Lorenzo 3 
Baldi Pietro 121 
Bardi Bonacorsio XXII 
Bardi Giovanni, XXII 
Bardi, famiglia XXII 
Beata Concezione, scuola 121 
Beata Vergine della Ceriola, scuola 119, 131 
Bembo Zaccaria XV 
Bertolini Dario XXII, 131 
Bonaparte Napoleone XXI 
Borgo novo, contrada XIII 
Bruni Lodovico 85 
Cambrai XX 
Camera fiscale di Udine XVI, 45 
Camera patriarcale XIV 
Camere fiscali di Terraferma 44, 51 
Cancelleria XXII 
Caorle XII 
Capitolo di Concordia 86 
Carlo Magno XI 
Carlo VI, imperatore XX 
Carlo, arciduca d’Austria XXI 
Chiesa XI 



 189

Collegio dei notai 127 
Comune Venetiarum 3 
Concordia XI, XVI, 54, 81, 86, 87, 128 
Consiglio dei Dieci XVI, 86 
Consiglio della Beata Vergine della Ceriola 119 
Consiglio di Comunità XII, XIV, XVIII, XIX, XXI, 45,78, 86, 125, 127 
Contadinanza o Corpo villico XVI 
Cordovado 87 
Curia di Concordia 87 
Custoderia di S. Andrea 81, 119 
Da Camino Tiso XIII 
Da Prata Guecello XIII 
Da Romano Ezzelino XIII 
Dalmazia XX 
Degani Ernesto 119 
Deputazione straordinaria aggiunta al Collegio dei Dieci savi sopra le decime di Rialto, o 
Deputazione ad pias causas 23 
Di Maniago Bartolomeo, XV 
Di Strassoldo Enrico XVI 
Diocesi di Concordia XIII, XVI, XVII, XX, XXV, 81 
Dodese o Banca della Beata Vergine della Ceriola 119 
Dogado 44 
Domenicani 85 
Dominante 27 
Europa centrale XX 
Fondaco del commercio XIX, 53, 54, 86 
Fontico delle biade o dei poveri XIX, 86, 122, 123 
Foscari Alvise 125 
Foscari Francesco XVI, XIX, 53 
Fraglia del traghetto XIX 
Francia XXI 
Friuli XI, XIII, XIV, XV, XXI, 51 
Gabriel, luogotenente XIX 
Germania XX, 53 
Giovanni detto Gandiol 84 
Giovanni Francesco pellicciaio XXII 
Giussago 88 
Guido de Guisis 84 
Istria XX 
Italia XI 
Legnago 44 
Lemene, fiume XII, XIII,XIV, 86 
Lugugnana, canale 87 
Maggior Consiglio di Portogruaro 86 
Maggior Consiglio di Venezia XVII 
Magistrato de scansadori 125 
Magistrato delle biade 123 
Magistrato sopra feudi XVI 
Martinelli Giacomo 131 
Mensa vescovile di Concordia XVI 
Milizia da mar 49 
Minio Lorenzo XVI 
Mocenigo Tommaso XV, XVII 
Monte della Motta 86 
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Monte di Pietà di Portogruaro XX, XXV, 23, 88, 125, 126 
Monti di Pietà XV, 125 
Municipalità XXI 
Oltre la riva, contrada XIII 
Ottonello, vescovo XIII 
Parlamento del Friuli XV, XVI 
Passariano 128 
Patria del Friuli XI, XV, XVI, XVII, XX 
Patriarcato di Aquileia XI, XV, XVI 
Pelleatti Giovanni Antonio XXIII, 73, 86, 87, 126 
Pelleatti, figli 87 
Persereano 86 
Persico, consorti 88 
Persico, famiglia 88 
Piovesana Giovanni Battista 121 
Podestà 3 
Provveditori e Sindaci in Terraferma XVIII, 127 
Provveditori sopra monasteri 23 
Randech Marquardo XIV, XXII 
Rappresentanza o Banca XIX, 30, 37 
Rava, mansionario 81 
Redolfi, conti 87 
Roma 115 
Romiti Antonio XXIV 
Roncaglia XIII 
Ruzzini, luogotenente XVIII, XXII, 121, 127 
S. Andrea, chiesa, duomo XIV, 81, 86, 115, 119 
S. Andrea, chiesa, XX, XXII, 81, 115 
S. Antonio da Padova, scuola 121 
S. Caterina, beneficio 81 
S. Francesco, chiesa 81 
S. Francesco, quartiere XVIII 
S. Giacomo del Palù, chiesa 81 
S. Giovanni, chiesa, convento 84, 85 
S. Giovanni, chiesa, convento 84, 85, 86 
S. Giovanni, quartiere XVIII,XIX 
S. Gottardo, monastero 86 
S. Lazzaro, chiesa 81 
S. Maria e S. Lorenzo, altare 81 
S. Nicolò, quartiere XVIII 
S. Spirito in Sassia, chiesa 115 
S. Tommaso, ospedale 86 
San Daniele XVI 
San Vito XVI 
Sant’Agnese, quartiere XVIII 
Santissimo Corpo di Cristo o Santissimo Sacramento, scuola 115 
Sanudo Federico XVIII, 122 
Sanudo, vescovo XX 
Sassoferato, famiglia 119 
Schiratti Nicolò 125 
Seminario 86 
Senato veneto XV, 23, 85 
Serenissima repubblica di Venezia, XII, XIV, XV, XVI, XVII, XXI, 56, 63 
Serviti 85 
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Sesto 86 
Severo, famiglia 86 
Signoria XII 
Sindaci Inquisitori in Terraferma XVII, 125 
Sisto V, papa XX 
Sopra la chiesa, contrada XIII 
Soranzo Giovanni XIV 
Sorra Daniela 88 
Sorra Zeno 88 
Sotto la chiesa, contrada XIII 
Spirito Santo confraternita 115 
Squarra Enrico XIII 
Squarra Pietro XIII 
Squarra, famiglia XIII 
SS. Giacomo e Antonio, cappellania 81 
Stretta, carcere XXII 
Taù, bosco XII, 56, 86 
Terraferma XX, 51 
Trieste XX 
Udine XV, XVI, XVIII, 86 
Vado 88 
Valaresso Paolo XVI 
Varisco, mansionario 81 
Veneta Regione XI 
Veneto 23 
Vescovato di Concordia XVII, 86, 87 
Zambaldi Antonio 123 
Zappetti, famiglia 86 
Zecca 49, 86 
Zimolo Antonio 131 
Zuliani, mansionario 81 
 


